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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta ,pomeridiana del 24 gennaio.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi o~-
ser1V:azioni,il prooesso ,verbale s'intende aiP~
prolVato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Bonadies Iper giorni 4, Cari-
stia per giorni 15 e Molè per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi s'intendono conces~i.

Annunzio di compOSIZIOne di Commissione
speciale e di deferimento di disegno di
legge all'esame di detta Commissione

P RES J D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, in conformità del
maiI1!dato cOlnlf1eritogli nella s,eduta dellO
gennaio, ha chilan1ato a f'air parte deUa COIIIl-
missione spedal,e per l'esame del disegno
di l,egge conoemente «Nonme generali sul-
l'azione amministrati,va» (2409), d'inizia~
tiva dei deputati LuJCifiI1edi,ed al1Jri, i se-
natori: Banfi, Baracca, Braccesi, Busoni, Ca-
palozza, Caroso, Conti, Cl'esiPe:Uani, DaI1da-
neLli, Fm1aivelli, GraJnH,~gna,Militerni, Minio,
Nencioni, Paigni, Pesenti, mcaI1di, Rtoc1o,
Romano Antonio, Sansone, Schiavone, Zotta.

SciOlgliendo la riserva fOl1111ulatanella se-
duta stessa, comunico che il PresIdente del
Senato ha deferito il detto disegno di l,egge
aHa Comn:nisiSione speciale ,in sede I1eferente.

Avverto infine che ]a Commissione è con-
vocata venerdì 1 FebbraiO' alle are 11 in una

aula del Palazzo delle Commissioni per pro-
cedere alla propria costituzione.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P:t1esidente della Oarrnera dei deputati ha
tra,smBls:soi seguenti disegni di Ilegge:

«Trasformazione dell'U.N.R.R.A...Casas in

" Istituto per lo sviluppo dell'ed:iliziasociale
(I.S.E.S.) "» (2067-B), d'iniziativa dei sena-
tori Amigoni ed altri (Approvato dalla 7"
Commissione permanente del Senato e mo-
dificato dalla 9a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

«Estensione dell'aumento delle quote ci}
aggiunta di famiglia di cui alla legge 22 di-
cembre 1960, n. 1564, al personale statale in
attività ed in quiescenza eon stipendio ini-
ziale della qualifica o pensione superiori aJle
Hre 50.000 mensHi » (2393.B) (Approvato dal.
la Sa Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

«Estensione della legge 13 giugno 1961,
n. 526, a Comuni class:ifica'1:imantani, in par-
ticolari condizioni» (2472), d'iniziativa dei
d~putati OaiS'telluoci ed altlI'i;

« Adeguamento di indennità speciali a fa-
vQre del personale dell'Amministraziol1le di
pubblica sicurezza, dei Servizi antincendi e
dell'Amministrazione degli Istituti di pre-
venzione !e di pell1a» (2476);

« Nuova misura del contributo dello Stato
in favore del Centro nazionale per i sussidi
aiUdiorvisivi» (,2477);

{( Estensione di agevolazioni fiscali aIJe
operazioni di aredito artigiano assistite da
provvidenze legislative provinciali nella Reo



SenatO' della Repubblica 111 Legislatura

684" SEDUTA

~ 31936 ~

29 GENNAIO 1963ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

gione Trentina-Alto Adige» (2478), d'inizia.
tÌiva dei deputati MitteI1dorler ed altri;

({ Autorizzazione a vendere, a trattativa
privata, in favore della Casa Salesiana di San
Giovanni Bosco denominata « Borgo Ragaz~
zi di Don Bosco », una porzione del compen~
dio patrimoniale disponibile dello Stato co~
stituente l'ex forte Prenestino di Roma»
(2479);

« Facoltà degli ufficiali in ausiliaria di
contrarre prestiti verso cessione del quinto
del trattamento di pensione in loro rgodi~
mento» (2480);

{{Disciplina della professione di agente e
rappresentante di commercio}} (2481), d'inl~
ziativa dei deputati Basile, Curti Aurelio ed
altri; Storti ,ed ,aJltri e Servello ed altri;

{{ Autorizzazione all'Ente nazionale di assi~
stenza magistrale a concedere prestiti ai pro~
pri iscritti in deroga alle norme contenute
nell'articolo 3 della legge 29 giugno 1960,
n. 656 }} (2482), d'iniziativa dei deputati Buz~
Zii ed :altri;

{{ Istituzione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza a favore dei ragionieri
e periti commerciali» (2483), d'iniziativa dei
deputati Al1esislandrini ed altri;

({Norma interpretativa in materia di con~
corso statale sui prestiti di esercizio di cui
agli articoli 16, lettera a), e 19 della legge 2
giugno 1961, n. 454» (2484), d'iniziativa dei
deputati Franzo ed altri;

{{ Norme sui contratti a miglioria in uso
nelle provincie del Lazio » (2485), d'iniziativa
dei deputati Iozzelli ,e Penazzato; Compa~
gnoni ed altri; Compagnoni ed altri, Calas-
so ed altri e Simonacci;

({ Reclutamento straordinario di capitani
in servizio permanente effettivo nell'All'ma dei
carabinieri» (2486), d'iniziativa dei deputati
Caiatied altri;

({ Limiti di età per la cessazione dal servi-
zio permanente o dal servizio continuativo e
temporaneo dei sottufficiali, vigili scelti e vi~
gili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco »
(2487), d'iniziativa del deputato Quintieri;

({ Modifica all'articolo 169 del regolamen-
to per l'esecuzione del testo unico 18 giugno
1931, n. 773, delle leggi di lpiubblica ISÌCUJreZ-
za, approvato con regio decreto 6 maggio
1940, n. 635» (2488), d'iniziativa del deputa~
to Valsecohi;

{{ Estensione delle facilitazioni di viaggio
previste per le elezioni politiche a favore dc~
gli elettori dell'Assemblea regionale sicilia-
na» (2489), d'iniziativa dei deputati Pelle-
grini ed altri;

{{ Nmme interpretative ed aggiuntive alla
legge 27 aprile 1962, n. 231, per la parte re--
lativa al riscatto di alloggi delle ferrovie del~
lo Stato» (2490), d'iniziativa dei deputati De
Pasquale ed altri; Gerbinoe Frunzio;

{{ Modificazione dell'articolo 85 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza appro-
vato con regio deareto 18 giugno 1931,
n. 773 » (2491), d',iniziativa dei deputati Pel~
legrini ed altri;

{{ Riduzione dell'imposta di fabbricazione
sul petrolio destinato ad uso di riscaldamen-
o dOtffiestico » (2492);

{{ Modificazioni ed integrazioni alla legge
12 febbraio 1955, n. 44, velativa al reimpie-
go ed lal trattamento di qui,eSicenza degli ex
dipendenti da Enti pubblici delle zone di
confine non più facenti parte del territorio
dello Stato» (2493), d'iniziativa dei deputati
Gagliardi ,ed ,ahri;

{{Modifiche al decreto del Presidente del-
la Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, recan-
te norme sulla circolazione stradale» (2494),
d'iniziativa dei deputati Grilli Antonio ed
altri;

{{ Norme sul trattamento economico dei
professori e degli assistenti dell'Accademia
navale, dell'Accademia aeronautica e del~
l'Istituto idrografico della Marina» (2361-B)
(App'rO'vatO'dalla 4a Commissione permanen-
te del SenatO' e modificatO' dalla 7a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

({ Istituzione dell'assegno di studio univer-
sitario » (2498) ;
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del senatore Sibille:« Interpretazione autentica della legtge 25
gennaio 1962, n. 24, relativa al computo del.
l'anzianità di servizio degli ufficiali prove.
nienti dai sottufficiali» (2499), d'iniziativa
del deputato Dmand de la Penne;

« Modifica dell'articolo 21 della legge 13
marzo 1958, n. 165, per la rivalutazione della
carriera delle maesl1re giardiniere» (2500),
d'iniziativa del deputato Borin;

« Istituzione dell'Albo nazionale degli eser~
cizi pubblici di interesse turistico» (2501), di
iniziativa dei deputati Riccio ed altri;

«Provvedimenti per il settore risi~ro»
(2502).

Questi disegni di legge saraJ1no stampati,
distdbuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati prelsentati i seguenti disegni di leg-
ge d'iniziativa:

del senatore Spagnolli:

« Autorizzazione a vendere a trattativa pri-
vata in! favore degli Istituti ospedalieri di
Verona e per il prezzo di lire 9 milioni due
fabbricati demaniali dello Stato, situati in
Verona» (2473);

del senatore Alberti:

« Provvedimenti per incrementa/re la colti-
vazione del nocciuolo» (2474);

del senatore Romano Antonio:

« Istituzione della lotteria automobilistica
di Pergusa » (2475);

dei senatori Monni, Angelilli, Carelli, Cern-
mi e Bolettieri:

«Modifiche degli articoli 67 e 70 del te-
sto unico 5 giugno 1939, n. 1016 delle leggi
sulla caccia» (2497);

« Ordinamento della professione farmaceu.
tica» (2503).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Norme sul conferimento dell'incarico di
tmcLuttol1e-inteJ1Jil1etepresso gli uffici giudi~
ziari » (2495);

« Disciplina della iscrizione degli albi pro-
fessionali dei cittadini italiani rimpatriati
dall'estero o profughi» (2496);

dal Ministro degli affari esteri:

« Contributo per gli anni 1960, 1961e 1962
all'Aigenzia delle Nazioni Unite per gli aiuti
ai rifugiati palestinesi (United Nations Relief
and WOirks Agency for Palestine Refugees in
the Near East - U.N.R.W.A.)>>(2504);

dal Ministro dell'industria e del com.
cia:

« Modifiche ed integrazioni alla legge 25
luglio 1956, n. 860, sulla disciplina giuridica
delle imprese artigiane» (2505).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES l D E N T E. Comunico che il
PiresiJdente del Senato, valendosi della fa-
ooltà oonferitagli dal Regoliamento, ha de-
ferito l seguenti dis1egni di legge ,aHa deli-
ber,azione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Modificazioni degli articoli 41,66 e 67 del
testo unico delle leggi sanitarie, a[Xpro'Vato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265»
(U55-B), d'iniziativa dei deputati Colitto;
EJ:1l11inie De Maria, previa IPru:mr,edella Il a

Commissione;



Senato della Repubblica

684' SEDUTA

~ 31938

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

III Legislatura

29 GENNAIO 1963

« NO'ffi1!a integrati'Va ,dell'articala 7 della
legge 26 giugnO' 1962, n. 885, relativa all'isti-
tuzione :delll1Uolo sainitaI1ia degli ufficiali 1lThe--
dici di palizia del Carpa delle guardie di
pubbHoa slIcurema» (2459), d'ÌIl1iziativa del
delPutato C01aiSianta;

«Utilizzaziane del materiale auta-motaci~
clistica e dei natanti dei servizi antincendi »

(2460), previa parere della sa Cammissiane;

« Cantributa per il manumenta alla Resi-
stenza da erigersi in CuneO'» (2469), d'ini-
ziativa del senatare Bertane, previ pareri
della sa e della 6a Cammissiane;

della 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autarizzaziani a pracedere):

« Stata giuridica dei sattufficiali e dei mi-
litari di truppa del Carpa degli agenti di
custadia » (2461), previ pareri della 4a e della
Sa Cammissiane;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Cancessiane alla Repubblica samala di
un cantributa a pareggia del bilancia per
l'annO' 1962» (2466), previa parere della
sa Cammissiane;

della 4a Commissione permanente (Di~
fesa):

« Riardinamenta dei ruali degli ufficiali
in serviziO' permanente effettiva della Ma-
rina militare» (2471); previ pareri della
sa e della 7a Cammissiane;

della sa Commissione permanente (Pinan~
ze e tesara):

« Estensiane dell'aunfenta delle quate dI
aggiunta di famiglia di cui alla legge 22 di~
cembre 1960, n. 1564, al persanale statale
in attività ed in quiescenza can stipendiO' ini-
ziale della qualifica a pensiane superiari alle
lire 50.000 mensili larde» (2393:B);

« Estensiane dell'articala 65 del testa uni-
ca delle leggi sulle pensiani civili e militari,
ruppra'Vato can regia decreta 21 febbraiO'
1895, n. 70, ai militari delle Parze armate,

della Guardia di finanza, del Carpa delle
guardie di pubblica sicurezza, del Carpa de-
gli agenti di custadia, nonchè agli apparte-
nenti al Carpa nazianale dei vigili del fuaca »
(2443), lp11éwipaJ1eri deHa 1", della 2a e ddla
4a Cammissiane;

« MantenimentO', a favare del persanale
statale in attività di serviziO' ed in quiescen-
za, delle quate di aggiunta di famiglia per i
figli maggiarenni, studenti universitari, che
nan abbianO' superata il 26° annO' di età»
(2456), previa parere della P Cammissiane;

« Madifica all'articala 56 del regia decreta
18 navembre 1923, n. 2440, recante dispasi-
ziani sull'amministraziane del patrimania
e sulla cantabilità generale della Stata»
(2457);

« Autarizzaziane a vendere a trattativa pri-
vata in favare degli Istituti aspedalieri di
Verana e per il prezzo di lire 9 miliani due
fabbricati demaniali della Stata, situati in
Verana» (2473), d'iniziativa del senatare
Spagnalli;

della 7a Commissione perma/1ente (Lavari
pubhlici, trasparti, lpoS'te le tel!ecomunicazio-
ni e marina mercantile) :

« Trasfarmaziane dell'U .N.R.R.A.-Casas in
11

IstitutO' per la sviluppa dell'edilizia sacia-
le

11 (I.S.E.S.) )} (2067-B), d'iniziativa dei se-
natari Amigani ed altri; previ pareri della
p e della sa Cammissiane;

della 8a Commissione permanente (Ag1ri~
coltura e foreste):

« Norma interpretativa in materia di con-
corsa statale sui prestiti di esercizio di cui
agIli artÌicoli M, Iletter:a a), le 19 della legge 2
giugnO' 1961, :n. 454» (2484), d'iniziativa dei
deputati Pranzo ed altri, previa par~re della
Sa Cammissione;

della 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercia interna ed estera, turismO') :

«Aumenta degli stanziamenti per la con-
cessiane di pravvidenze a favare delle im-
prese industriali, cammerciali ed artigiane
danneggiate a distrutte a seguita di pubbli-
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I
che calamità» (2449), previo parere della I
sa Commissione;

« Integrazione della Commissione di mer~
cato istituita con l'articolo 7 della legge 25
marzo 1959, n. 125» (2467), d'iniziativa dei
deputati Colleoni ed altri;

« Disciplina della professione di agente e
rappresentante di commercio» (2481), d'ini~
ziativa dei deputati Basile, Curti Aurelio ed
altri; Storti ed altri e Servello ed altri, prc~
vio parere della 2a 'Commissione;

della lOa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

« Estensione dei contratti collettivi di la~
voro del settore del credito registrati in
applicazione della legge 14 luglio 1959, nu-
mero 741 » (2464), d'iniziativa del deputato
Buttè, previ pareri della sa e della 9a Com~
missione;

« Isthuzione della Cassa nazionale di pre~
videnza ed assistenza a favore dei ragionied
e periti commerciali» (2483), d'iniziativa dei
deputati Alessandrini ed altri, previ pareri
della 2a e della Sa Commissione;

dellla 11° Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Proroga della legge 30 dicembre 1960,
n. 1729, concernente l'ammissione alle scuo-
le per infermiere ed infermieri generici»
(2445), d'iniziativa dei senatori Boccassi ed
altri.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che l]
Pre.'>idente del Senato, valendosi della fa-
coltà cOllwe'ritagJi dal Regolam:elnto, ha de--
feI1ito il seguente dilSegno di }cgJgeall'esame:

dena 4a Commissione permanente (Di-
fesa):

«R:iJduziolne della feI1ma di leva» (2470).

Annunzio di deferimento ,alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno
di legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che il
P:residente del Senato, su richiesta unanime
dei componenti la 1a Commissione perma~
nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno), ha deferito alla deliberazione
della Commissione stessa il disegno di leg
ge: «Modifica della legge 11 marzo 1958,
n. 208, concernente 1'indennità di carica e n
rimborso di spese agli amministrator.i co~
munali e provinciali» (2454), d'iniziativa
dei deputati Nanni Rino ed altri; Armaroli
ed altir:i e Breganze ed altri, già deferito alla
detta Commissione per il solo esame.

Annun7Jo di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono sta t'e pifesentate le seguenti l1elazio[li:

a nom,e della 3a CommlsiSione pemna~
nente (Affari esteri), dal senatore MeSisen
srul disegno di legge: «RatiÌif1Joa ed eseouzio~
ne ,della Convenzione Ma n talaa e la Fran~
cia per evitare le rdoipip1e imlPosizioni e per
regolare alcrune questioni in materia di im~
poste dil1ette, conclusa aPa,rigi il 29 ottobre
1958» (975);

dal ,senatore Battista srui di!segni di l,eg~
ge: «Ra tinea ed eseouziOlne delLa COlJ11ven~
zione doganale rdativ:a all'importazione
temporanea di materiale proreSisio[lale adot~
tat,a a BnuxeHes 1'8 gÌiUgno 1961» (2219);
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra

l'Italia ed il Giappone per i servizi aerei, con~
duso a Tokio il 31 gennaio 1962}) (2235);

«,Aooettazioneerd ,est.:'cuzione deIJ'emelnda-
mento aJI'articolo VI, paragrafo A 3, dello
Statuto dell'Agenzia internaziio:naIe dell'ener-
gIa atomica, adO'ttatO' a Viel)]ina il 4 ot1cobre
1961 dalla V Conf,er,enza generale dell'ener-
gia atomica» (2306);

dal senatore TlUlrani sul disegno di Jeg~
ge: «Ratifica ed esecuziQne della Conven~
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zÌ!one tlia l'Italia e la Norvreg1a per evitare
le d0lpipi1e IDniposizioni ,e per :prevenire le
evasioni :fiscali in materia di imposte sul
reddito e slul rpatrimonio, con Scambio di
Note, condusa ,aid Oislo il 25 agosto 1961»
(2220);

a nome della Sa Commissione peI1l1la-
nente (!Filnanze ,e 'tesoro), dal senatore De
Luca Angelo WlJa~elaziom.e unica sui disegni
di le,gge: «&e11ldÌJconto generale dell'Ammi~
nist~azione deHa Stato ,e quelli di tal:une
Aziende arutonome, per l'esel1cizio :finanzia~
Dio 1955~56» (2429) e: «Conti consuntivi
dell'AIlnmini,swazione delle poste e dei te~
legiJ1arfì,dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici e dell' Amministrazione delle fer~
yovie dello Stato, per l'ese:rcizio :finanziario
1955~56» (2430).

Queste relaziani saranno stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge sa~
ranno iscritti all'mdine del giorno di una
delle prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute del 25 gennaio 1963, le Commis~
sioni permanenti hanno approvato i seguen~
ti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzaz:ani a procedere):

« Praroga delle l'Ocazioni di immobili adi~
biti ad uso di albergo, pensione, lacanda e
del vincolo alberghiero» (2362), d'iniziati~
va dei deputat: Racchetti ed altri;

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

«Modifica dell'articolo 18 dela legge 16
settembre 1960, n. 1014, e interpretazione

autentica deU'artioolo 117 del testo unko
per la finanza locale}) (2320), d'iniziativa

dei senatori Minio ed altd;

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle artj):

« Decorrenza giuridica delle assunzioni in
ruolo degli insegnanti degli istituti e scuole
di istruziane secondaria e artistica, di'Spost~
dal,la legge 28 luglio 1961, n. 831, e di alcune
categorie di insegnanti di educazione fis::ca »

(2124--B), d'iniziativa dei senatori Baldini
ed altri;

«Provvidenze a favore della Biblioteca
:italiana per i ciechi "Regina Margherita"
e del "Cent,ro nazionale del libro parlato" })

(2359), d'iniziativa dei senatori Cornaggia
Medici e Baldini;

« Incremento del ,ruolo organico dei diret~
tori didattici delle scuole elementari»
(2402);

«Provvedimenti integrativi per l'edilizia
scolastica» (2450), d'iniziativa dei deputa~
ti Franceschini ed altri;

la Commissione permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
madna mercantile):

« Revisione delle tasse e dei diritti marit~
t~mi » (2366);

«Modifica dell'articolo 29 del testo unico
delle nOJ1Il1e sulla disciplina della circola~
zione .stradale, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 16 giugno 1959,
n. 393 » (2382), d'iniziativa dei deputati Col~
leoni ed aJtri;

« Nuove norme re}at::ve alle lagune di Ve~
nezia e Marano~Grado» (2410), d'iniziativa
dei deputati Gagliardi ed altri.

Annunzio di trasmissione di parere
del C.N.E.L. sul disegno di legge n. 2416

P RES I D E N T E. Comunico che i]
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, 'scio~
gliendo la riserva formulata all'atto della
presentazione del disegno di legge concer~
nente disposizioni per il iriardinarnento delle
strutture fondiarie e lo sviluppo deHa pro~
prrietà coltivatrice (n. 2416), ha inviato, il 23
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gennaio, il parere espresso sul detto disegno
di legge dal Consiglio nazionale dell' econo~
mia e del lavoro nella seduta del 18 dicem-
bre 1962.

Tale parere sarà stampato come allegato al
disegno di legge cui si riferisce.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Sul sequestro del film « Viridiana »

M I N I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N I O. Signor Presidente, è stato
commesso, in questi giorni, un nuorvo, grave
attentato aHa libertà di pensiero e di espres-
sione artistica, che ha sollevato una profon-
da indignazione e vibrate proteste nei set-
tOlri più diversi della pubblica opinione del
nostro Paese, vivamente impressionati dal di-
lagare della persecuzione oscurantista che
minaccia il più prezioso dei nostri beni: la
libertà del pensiero.

Mi riferisco, signor Presidente, al seque-
stro del film «Viridiana », opera stupenda
di uno dei maggiOjri a,rtisti del cinematogra-
fo, da parte di un tristamente noto magi-
strato milanese, non nuovo a simili imprese
e persecutoI1e dei nostri migliori registri, il
cui nome non voglio neppure pronunciare
in quest'Aula, e nei confronti del quale Ull
Governo rispettoso dei dkitti di libertà e del
Parlamento, avrebbe ~ e non da oggi ~

sentito il dovere di farla finita una volta per
sempre.

Nell momento in cui, signor Presidente, da
tutte le parti si leva la protesta e la rivolta
contro l'arbitrio e la persecuzione, sarebbe

inammissibile il silenzio del Parlamento re~
pubblicano che dalla democrazia e dalla li~
bertà trae origine e fondamento, essendo
esso stesso fO'ndamentO', garanzia e presidio
di libertà. La pregO', signor Presidente, di
far petrvenire al Governo la protesta e !'in-
dignazione del Senato per questo nuovo e
vergognoso sopruSO', per questo barbaro at-
tentato di cui è vittima una grande opera
d'arte e un grande artista, figlio di un gran-
de ed eroico popolo, cui esprimiamo la no.
stra simpatia e solidGlirietà.

NO'n si tratta, però, signor Presidente, sol-
tanto dell'offesa ad un'opera d'arte e alla
libertà di espressione artistica; si tratta all-
che dell'offesa e dell'oltraggio al Parlamemo,
dell'aperta violazione della volontà sovrana
del Parlamento, che ha ,recentemente appro-
vato una legge sulla revisione cinematO'gl'a~
fica e teatrale, che viene violata e calpestata,
tanto che perfino un giornale governativo h:1
potuto scrivere che « la libertà di espressionc
è, per quanto riguarda il cinema, calpestata
e violata cOlme prima e peggio di prima ». 11
PGlirlamento non ha ricO'nO'sciuto altro mo-
tivo di censura che l'offesa al buon costume,
e per quanto aitiene all'intervento dell' Au-
torità giudiziaria, non ha previstO' che quello
del magistrato del luogo ove è avvenuta la
prima rappresentaziO'ne in pubblico, che ~,
in questo caso, la città di Roma.

Siamo quindi in presenza del più intolle-
rabile arbitrio da parte di magistrati che Id-
tengono di essere al di sopra della legge e di
poter impunemente calpestare il più prezioso
dei nostri diritti. Il Parlamento repubblicane;
non può tollerare che vi siano dei magist\ratÌ
che abusano della tO'ga per violare la volontà
del Parlamento, la libertà del pensiero e del-
l'arte. Il Senato della Repubblica esige e deve
esigere la tutela .del diritto di liber'tà, fon-
damento della Costituzione e della Repub~
blica, di queJla libertà conquistata a tanto
duro prezzo, con tanti, sanguinosi sacdfici,
e che non 1pUÒe non devees,sere alla mercè
di ignobili pigmei che disonorano, O'ltre che
il nostro Paese, la stessa Magistratura ita-
liana e ai qua,'i va il disure7zo di tutti p-'i uo-
mini liberi. (Applausi dall' estrema sinistra)

FRA N Z A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E Senatore Franza
non è possibile aprire GITauna discussione...

FRA N Z A. Sono state pronunciate or!~
fese cocenti per la Magistratura. Sento il do~
vere di rispondere. (Replica del senatO're Tel'
racini).

BUS O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Senatore Busoni,
ho detto che non posso apr~re una discus~
SlOne su un argomento così serio e delicato...

FRA N Z A. Ho il diritto di replicare.
Non ho mai interrotto l'oratore che ha par~
lato, perchè pensavo che 'lei mi avrebbe dato
la parola. Se no, avrei dovuto interlromperlo
ad ogni espressione. (Interruzioni e com~
menti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
permetta che io, a nome del Senato, abbia,
se non dico a deplorare, comunque a non
approvare le espressioni pronunciate dal se-
natGlre Minio in quest'Aula, le quali non de~
vano suonare naturalmente offesa (cDmmeY1~
ti dal centrO') ad una categoria che noi ab-
bia tutelato e vogliamo tutelare nella sua in-
dipendenza e autonomia. Noi non possiamo
entrare in un argomento così serio e deli-
cato. Si tratta di un'interferenza che voglia-
mo evitare. Il Parlamento ha il diritto di
protestare, l'opinione pubblica ha il diritto
di protestare, la stampa ha il dkitto di pro-
testare, ma a me sembra che nel Senato si
debba semp:re avere 'quel rispetto che è do-
veroso venso colorodhe rappresentano la
Magistratura italiana. (Commenti dei sena-
tori Battag'ia e Manni. Proteste dall' estre-
ma sinistra).

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
reca lo svolgimento di interpellanze. La pri~
ma interpellanza è del senatore Ferretti al
Ministro dei traspOlrti. Se ne dia lettura.

G E N C O, SegretariO':
({ Premesso che con Il nuovo stato giun-

dico del personale ferroviario è stata abolila
la qualifica di guardasala (grado XII) e agE
agenti rivestiti di tale qualifica, la stessa 2;
stata cambiata in quella .di ausIliario di sta~
zione (grado XIII) e che, pertanto, si è com~
piuta una v~ra e propria retrocessione di
grado, tanto più che, mentre le concessioni
di viaggio spettanti a detto personale sono
rimaste quelle del grado XII, gli stipendi
sono stati ridotti nella misura di queMi del
grado XIII, si ohiede di conoscere perch(>,
pur ammettendo la retrocessione di grado,
non sia stato lasciato al personale interes~
sato lo stipendio già goduto ad p'ersonam,
così come è stato fatto con la concessione
dei biglietti; perchè, avendo dovuto il per~
sonale in questione sostenere a suo tempo
un apposito esame per ottenere la promo~
zione a g'llardasala, dopo aver assolto per
600 giornate a funzioni superiori, non sia
stata cambiata,la qualifica da guardasala ad
assistente di stazione (grado XII) e non siano
stati promossi a tale grado, a mezzo di una
g]radua<toria di merito, gli ex guardasala dei
quali si tratta» (588).

P RES I D E N T E. Il senatore Ferretti
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

FER R E T T I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, questa interpellanza ha un
notevole vrulore, al di fuori del ristretto set~
tore cui si riferisce: vuole essere, infatti,
un campanello di allarme sul modo veramen~
te curioso con cui si trattano i dipendenti
dello Stato. Ogni giorno si cambiano gli
organici; non c'è nessuna certezza di car-
riera o di retribuzione; si creano speI1equa~
zioni v~ramente stridenti; perchè è vero che
in ogni Gabinetto vi sono dei signori che si
definiscono Ministri preposti alla riforma
burocratica dello Stato, ma questi signori si
susseguono come inutili appendici dei vari
Ministeri. Quando si agisce nel campo degli
statali si agisce sempre, non voglio dire sen-
za disoernimento, che sarebbe offensivo, ma
senza tener conto delle situazioni precosti~
tuite. Così tutto il mondo degli statali è in
aghazione, non c'è una categolria che sia
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contenta perchè sono troppe le ingiustizie,
troppe le sperequazioni che si fanno conti~
nuamente.

Veniamo al caso dei guardasala. Onorevole
Cappugi, il guardasala, con questo nuovo or~
dinamento, è seato completamente dedlas~
sato. Sono amico di uno di questi guardasala
che portava sul berreHo un luminoso gallo~
ne d'argento, ma un bel giorno gliela hanno
levato, sostituendolo con un alt'ro di lana
rossa; la sua bambma quando è alrrivato a
casa glI ha detto: ma papà ti hanno degra~
dato, haI ,fatto quaJlcosa di male? Non aveva
fatto niente di male quel mio modesto ma
attivo amico. Il tutto era frutto semplice~
mente di una di quelle curiose determinazio~
ni che davvero sono antidemocratiche. Qui
si parla sempre di democrazia, di socialità e
poi si dà una botta in testa a una categOl ia
dI lavoratori.

C A PP U Gl, Sottosegre:tario di Statu
per i trasporti. Ma lei parla del commissario
Torre?

FER R E T T I No, il comnllssano
Torre mandò alcuni a casa per ragioni p()~

litiche, molti altri perchè erano dei poco d!
buono, tanto è vero che non tutti sono sta11
riammessi in servizio. E poi Torre fece un
grande Iregalo a quelli che licenziò, perchè
quando cambiò il regime politico tutti fu~
rana riammessi nelle Ferrovie; ebbero gli
arretrati di vent'anni e promozioni come se
fossero stati sempre in servizio. Due impic~
gate di Ban nel frattempo si Clfano messe a
fare le farmaciste e si videro arrivare del
milioni di stipendio di arretrati: onestamen-
te Ji respinselfo, ma ~ incredibile! ~ [u~

.

rana obbligate a tenerseli.
Comunque la questione Torre è del 1922,

ora siamo nel 1963; si potrebbe parlare al~
lara di Curtatone e Montanara. (Interruzioll~
del Sottosegiretario di Stato Cappugi). In
ogni modo le Ferrovie al tempo di Torre
andavano meglio !d'oggi.

La politica è una cosa e la capacrità di
organizzare è un'altra. Quel regime politico
sarà ~ come voi dite ~ condannabile, però

si andava bene, allora, con i treni; invece
ora si va proprio malUlccio! Ripeto: questa
lion è politica; si tratta di sapercj fare e voi

ci sapete fare meno dI quanto non Cl sa
pessero fare i governanti d'allora.

Dunque, veniamo ai nostn guardasala. I
nostri guardasala, erano coloro ai qualI ~.

entwando in stazione ~ offrivamo il biglietto;
che venivano qualche volta, gentilmente, ad
accompagnard al treno; erano uomini che
per avere quel grado dovevano prima fare
un corso di sei mesi; pOI, fatto questo cor~
so, avevano ancora sei meSI di prova per
avere il grado; dopo Il periodo di Plrova, per
entrare in servIzio, dovevano fare tutte le
abihtazioni, cioè dovevano conosoere le ta~
riffe dei biglietti e delle merci, eccetera. (ln~
terruzwne del Sottosegretario dl Stato Cap~
pUgl).

FRA N Z A. Non faccia cenni di insof~
ferenza, onorervole C3JPP'Ulgi! Mi sembra che
lei veramente porti qui lo spinto della Ca~
mera dei deputati! Interrompe, fa dei gesti,
e questo non mI sembra oppor,tuno in questa
sede!

FER R E T T I. L'onorevole Cappugi,
che è un grande amico del popolo, ama il
popolo al punto che noi non possiamo nem~
meno riferire che cosa hanno dovuto fare
questi nostri modesti aanioi pelr guadagnarsi
un posto, che ora voi togliete 10TD!

Io dico, onorevole Cappugi, delle cose con~
crete! Questi guardasala dovevano fare un
corso di preparazione, un periodo di prova
ed un esame per le varie abilitaziolll.

Ebbene, nel 1958 si fa un nuovo stato giu~
ridico e questi individUI, che erano .degli
agenti qualificati ~ qualifica,ti pelrchè la qua~

lificazio'lle veniva loro attraverso il curricll~
lum che v;i ho detto ~ vengono trasformati
in agenti non qualificati; si crea una nuovd
categoria di {( ausiliari ». Ora, per essere au.
siliari, non c'è bisDgno nè di titoli, nè di
concorsi, nè d'l altro; sonO' come dei sem~
plici manovali.

Inoltil'e, questi guaDdasala vengono retrc~
cessi dal grado XII al grado XIII. Badate,
onorevoli colleghi, che nel grado XII erano
compresi i guardasala, i conduttori, i capo~
squadra deviatori ed altri capo~squadra di
vario genere.

Cosa è successo? I guardasala hanno Sll~
bito protestato ~ e 'iono quattro o cinque
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anni che continuano a protestare ~ attra~

verso i loro sindacati ed hanno all10he mi.
nacciato di fare causa allo Stato, perchè ve~
ramente c'è stata una violaziane di diritti
acquisiti.

Il vecchio regolamento delle Ferrovie avl.:'~
va un articolo 75 ~ che lei conosce, onorc-
vale Cappugi ~ nel quale si diceva che il
Direttorre generale o il Ministro pO'tevano
fare delle trasformazioni negli organici, pur~
chè mel nuovo posto in cui collacavano Ul}
dipendente, questi non subisse una diminu~
zione di gradO' 'O di retribuzione. Ora questa
rurticallo 75 non c'è più, però rimane il prin~
cipio generale dei diritti acquisitiÌ, pelf cui
nan si può levare a un individuo il beHetto
con il fregio d'argento e mettergiliene in te.
sta uno con il fregio di lana, diminuendone
il prestigio e il rangO' c, purtroppo, anch2
la paga.

I canduttori erano, come i guardasala, al
grado XII. AJllora, quando sopprimeste i
guardasala ~ c questo è mo.lto impO'rtant.~,

onorevolle Cappugi ~ molti di loro furono
messi tra i co.nduttori, ]1imanendo così al
grado XII.

Perohè una buO'na parte di questi guarda~
sala non sono potuti andare a fawe i condut~
tori e rimanere al ,grado XII, anzichè retro~
cedere al XIII? Perchè alcuni erano mutilati,
altri avevano menamazioni fisiche di altro
genere; ma badi bene, anorevo.le Cappugi.
erano mutilati di gueI1ra, no.n erano mutilati
perchè caduti dalle scale!

Dunque, non poterano fare i conduttori
per ragioni fisiche; però non solo si rico~
no.bbe che i tito.li che essi avevano erano
pari a quelli dei conduttori, ma, all'atto pra~
tico, :messi a fare i candutto.ri, essi assalselro
illo.ro compito altrettanto bene dei condut~
tori che lo avevano sempre assollto da anni.

Ora, i ,conduttori 'ohe sono al grado XII
hanno un caeffidente 190, con un certo sti.
pendio; i guardasala, invece, si tvovano con
un coefficiente 173 ed hanno perduto più di
4 mila lire al mese di stipendio, il che, per
loro, non è po.co.. C'è, infatti, della gente pc,r
cui 4 mila lire al mese vogliono dke ancora
qualcosa!

L'argamento che pOJ1ta il Ministero è che
i guardasala retrocessi ad ausiliari no.n han~

no ragio.ne di lamentarsi in quanto ora no.n
hanno più niente da fare. Ma queUo che
non fanno più ai cancelli della staziane ~

controllawe i biglietti ~ lo fanno nelle sale
d'aspetto; altrimenti sarebbe r1idico.lo obbll-
gare a prendere il biglietto d'entrata in sta~
zio.ne e pO'i non fare akun contrallo. Per
no.n intralciare il flusso dei viaglgiatori il
biglietto non si controlla più ai cancelli,
però gli stessi gUGllrdasala che effettuavano
questo contro.llo, ora, entrano. nelle vari'~
sale d'aspetto a vedere se i viaggiatori sono
in possesso del regolare biglietto di viaglgio,
e pertanto debbono conascere le tariffe fer~
roviarie d'accesso alla staz'ione.

Una parte di questi guardasala chiedereb~
be di essere inquadrata negli assistenti di
stazione, che hanno il nuovo grado XII. Si
risponde da parte delle Ferrovie che gli a~~
sistentl di stazione so.no l vecchi Iguail'damer~
ci, cio.è ,i preposti agli scali dove si depO'si~
tana le merd. E si aggiunge che o.cco.rre~
rebbe una speciale preparaZlOne e la co.no~
scenza delle tariffe per il traspO'rto delle
merci, per poter ottenere la desiderata qua~
Hfica.

A PGllrte che l guardasala, per essere tall.
no.n devono conoscere salo le tariffe del tra~
sporto perso.ne, ma anche quelle del traspor~
to. merci, si può obiettare ohe a questi uo-
mini ,che hanno 10~20 anni di servizio si po.
tevaeve:ntualmente far fare un piccolo esa~
me di int~grazio.ne.

Comunque io no.n mi batto, come Do.ll
Chisciotte, contro i mulini a vento e voglio
andare al concreto, superando le interru~
zioni dettate dalla passione politica e facen~
do appeJlo alla comprensione deill'o)llo.revo,h~
SattosegretaJ1io., che sono sicuro varrà tc~

nel" oonto di ciò ohe dirò. Io già in anticipo
non mi passo dichiarare so.ddisfatto., perchè
lei non potrà cambiare la situazione attuale;
non palrliamo dunque di promuovedi, di
camhiarli di categoria, questi guardasala, co~
me molti di loro desidererebbero; quel ch~
le chiedo. riguarda sollo il pane nel vero. senso
della parola, cioè che si dia a questi guar~
dasala retracessi ad ausiliari il coefficiente
190 o almeno il 182, insomma che si miglio~
rino le 1'0)1'0condizioni, perchè non si può
mettere alla pari chi ha sostenuto l'esame
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dI guardasaila ed ha servito came tale pCI
1O~20 anni nell'Amministrazione e ChI è Sté!~

tO' assunto come seIl1plice manovale.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i trasporti ha facol1a
di rispondere a questa interpellanza.

C A PP U G I, Sattasegretaria di Stato
per i trasporti. A parte la vivacità deUe in~
terruziani, ho ascaltato molta attentamente
quanto ella, senatore Ferretti, ha voluto
esporre per illustrare la sua interpellanza.

Il problema esiste, ma mi cansenta di
plreoisarla in termini esatti. Alla qualifica di
guardasala è stata sostituita queNa di ausi~
liaria di staziane, in quanto è stato abolito il
servizio di guardia alle sale, che giustificava.
la stessa denominazione della qualifica. Di
conseguenza le attribuzioni inerenti alJa
nuova rquallifica di ausiliario dI staziane ven~
nero ridotte o sostituite rispetto a quelle
che venivano svolte per il servizio di guar~
dasala. Nulla avrebbe giustificato un inqua~
dramento dei dipendenti rives,titi della qua~
Hfica in questione in quella di assistenti di,
stazione, nella quale invece vennelro inqua~
drati i dipendenti rivestitI della quaJi.fica di
guaJ1damerci, che, in base al soppresso re~
golamento del persO'nale, svolgevano mansio~
ni di maggiore impegno rispetto a quelle di
guardasala. Infatti la qualifica di guarda~
meJ1ci era superiore di un 'grado a quella
di guatrdasala.

Con la riforma dello stato giuridica del
pubblioo impiego è s,tato eliminato il grado
numerico e quindi praticamente, senatore
Ferretti, quando si riferisce costantemente
ai gradi numerici del vecchia stato giurj~
dioo, ella non segue un criterio che si 11l~
quadri nella situazione derivante dal nuovo
stato giuridico; infatti, come lei sa, attra~
verso la rifomna dello stato giuridico dei di.
pendenti dello Stato, venne soStitUIto, per
quanto possibile, il sistema della graduazio~
ne numerica delle qualifiche con quello della
qualifica .fU'nziona,le: una quaHfica cioè che
risponde più o meno esattamente alle fun-
zioni effettivamente esercitate.

Venne abolito il ,grado numerico poichè si
volle, come ho detto, cercare di adeguare le

nuove qualifiche, mdipendentemente dalla
i?Jraduazione precedente, alle funziani effetti~
vamente esercitate. Ora, lo stato giuridico
del personale ferroviario dette facoltà al Mi~
nistro competente di effettuare una equipa~
razione delle funzioni, per stabilire una nuo~
va scala gerarchica.

Fu in occasione ,dI questo esame delle fun~
zioni esercitate che gli agentI che svolge~
vano le abolite funzlOlll di guardasala ven.
nelro inquadrati nel gruppO' delle categorie
ausihan, mentre quellI che rivestivano b
veochia qualifica dI guardamercI, continuan~
do a svalgere le stesse mansiani, vennero
Ìinquadrati nell'ultimo grado del gruppo ese~
cutivo. Eoco perchè vi sono differenze di
coefficiente: 173 e 190.

Per quanto riguarda l coeHicienti faccio
presente che quello mizlale di ausihalrio dl
stazioni, cioè la nuova qualifica nella quale
so.no ~tati inquadratI i guardasala, è 173,
che cor:nsponde esattamente allo stIpendIo
miziale del guardasala in base al vecchio
stato gIUridico. Lei fa la questLOne non del
nuovi, ma dei vecchi, e naturalmente dice.
è giusto che lo stipendio. dell'ausiliario cor~
risPo.nda allo stipendio iniziale del guarda~
sala, ma quelli che avevano anni di servizi~)
nella qualifica dI guardasala, avevanO' uno
stipendio maggiore, aumentato dagili scattI
che avevano conseguito durante gli anni dl
servizio. Ma non deve esservi differenza
perchè nella nuova qualifica VIene valutata
l'anzianità della vecchia.

Comunque un certo disagio può esser~i
verificato al momento dell'inquadramenw,
però mi deve dare atto che proprio dal punto
di vista dell'inquadramento Del nuova stato
giuridico non era possibi'Ie equiparalre i guar~
dasala al guardamerci, per la loro diversità
di funziani e per la loro diversa capacità
professionale. Qutndi l'inquadramento effel~
tuato, rispetto alle funzioni è esatto.

Mi renderò mtelrprete del suo appello per
quanto riguarda la possibilità di eventualI
cerrettivi attraverso un assegno ad perso~
nam che copra almeno in parte la differenza
fra il caefficiente 173 e il coeffieiente 190.
Naturalmente questo è solo un impegno dì
occuparmi della questione sia presso il Mi~
nis1<ro che presso il Consiglio di amministra~
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zione; non è un imp~gno formale, perchè
non ho facoltà di assumerlo.

P RES I D E N T E. Il senatore FerrettI
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

FER R E T T I. Onorevole Presidente
onorevolle Cappugi, se non fossi soddisfatto
avrei ,la facoltà di trasformare in mozione la
mia mterpellanza . . . (I nterrllzione del sena~
tore Cornaggia Medici).

La pancia piena non conosce digiuno, cam
collega! Questa è gente che sta male, è gente
sacrificata, perché sai, :noi si fa presto a mol~
tiplicare per 400 l'indennità parlamentare
prebellìca, ma ques.ta gente ha bisogno anche
di quesrte tre, quattro milIa lire di aumento
per mangialfe. Diciamo le cose come sono,
fra noi!

Ringrazio rl'onorevole Cappugi, sincera~
mente, perchè ha ammesso che quel che dico
ha un lato di giustizia e di umana compren-
sione, quindi, onorevole Cappugi, la preghc~
rei di asooltare gentilmente la precisazione
del mio pensiero. _

Chi fa l'ausiliario di stazione è un mano~
vale; non fa concorsi, non ha abilitazioni di
sorta . . .

C A ,p P V Gl, Sottosegretario di Stata
pe:r i trasporti. Non è esatto, i concorsi si
fanno. . .

FERRETTI
niente di quello che
gual'dasala.

Questi guardasala svoLgono il loro lavoro
da dieci, vent'anni. Ora, una parte di essi
fu sistemata, come ho detto, poichè fìurono
fatti conduttori; gli altri si sono visti de~
classal'e.

Quesrte persone hanno una capacità supe~
Iriore a quella del semplice manovale, ~
l'hanno dimostrato con i concorsi e nel seT~
vizio. E non è del tutto esatto che non fac~
ciano più servizio di guardasala, come lei
ha detto. . .

Sì, ma non si chiede
si chiedeva prima ai

C A P P V Gl, Sottosegretaria di Stato
per i trasparti. Io ho detto che il servizio è
ridotto.

FER R E T r I. Queste persone, comun-
que, fanno ancora cose che un semplice ma-
novale non potrebbe fare.

Essi non fanno una ,rivendicazione di ca~
rattere burocratico ~ almeno, 10 non m!

rendo interprete di questa aspirazione, ben-
chè la ritenga legittima ~ essi fanno una
rivendicazione che ha carattere dI necessità.
Io quindi mI rivolgo a lei, onolrevole SottO'-
segretario, e la prego di fare in mO'do di ot~
tenere, con la sua autorevotlissima interces~
sione, dall bIlancio delle Ferrovie, che è cosÌ
grande, così vasto, è addirittura un male,
qualche goccIa anche per questa gente.

Non alrrivate a 190, feJ1matevi a 181, a 182,
termatevi a mezza strada, ma date un giusto
riconoscimento a queste persone.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
Ilanza del senatore BaJ1baro al Presidente del
Consi:glio dei ministri ed ai Ministri degli
affan es.teri, del tesoro e dei lavori pubblici.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere se di £ironte al frequente rI-
petersi, al generalìzzarsi e in cevto senso
all'intensificarsi delle quanto mai deprecate
pubbliche calamità ~ forse anche in ye,la~

ZlOne agli esperime:nti atomici in genèlre fì~
nora dIfficilmente controllabìlì ~ non nten~

gano necessano e urgente, da un lato, dare
d'ora innanzi nuova applicaziO'ne anche per
il recente terremoto, alle provvide sperimen~
tate ed ottìme leggi del 1926, del 1928 e del
1937 contro le pubbliohe calamità, che sono
tuttora vigenti e mancano soltanto dei fì-
narnziamenti Irelativi, ed estendere eventual-
mente a tuUe le provincie italiane le norme
di oostruzione 'antisismiea, ,le quali hanno
finora dato una ottima prova, e dalrl'a1tro, e
soprattutto, impostare e risolvere il igrande
problema, già propostb molti anni fa da emi~
nenti personalità italiane, e ripropos1to pIli
volte dall'iutelrpellante, in sede parlamen.
tare, della creazione pJ:1esso l'O.N.V., o pressù
qualche altro organismo internazionale ~1-
milare di un ingentissimo e sempre crescen~
1e fondo di riserva, a carattere quasi assicu-
rativo, al quale {acciano capo, con contri-
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buzioni annue a fando pejrduta e in propOl~
zione delle rispettive possibilità economiche,
tutti gli Stati del mondo che ne facciano
parte, e dal qua,le possanO' essere soccarsi caa
fortissimi e veramente adeguati finanziamen~
ti ~ oltrechè con la creazione di centri di
immediata saccorsa sparsi in parecchie ZOl}.;
del monda ~ gli Stati che sianO' Tnalaugura~

tamentecolpiti da pubbliche calamità, come
i terremoti, le alluvioni, le eruzioni vulcani.
che eccetQra; e ciò, sia in cansiderazione del~
la in discutibile, grande convenienza per tutti
gili Stati interessati di evitare enormi e quasi
non sO'pportabili sacrifici unilaterali vis unif'1
fortior e di rendere rapidissima e campleta
l'opera di rÌcost'ruziane definitiva, senza la
fase intejrmedia e dannasissima dei baracca~
menti, e senza l'enorme perdita di tempO', che
si è veri:ficata ad esempio per Reggia e Mes~
sina, dove ancara, dopo più di mezzo secolo,
esistano migliaia di baracche, sia in consi~
deraziane della oristiana e umana, quanto
feconda tendenza ad affratella:re, almeno nel
dOllore e nell'assistenza ree ipraca , tutti i po.
poli del mando, i quali oggi, purtrappa, pro~
fandamente divisi da rdeolagie politiche op.
poste e inconciliabili, s3lrebbero portati ad
avvicinarsi agli idea:li superiori e supremi
deJla mdipendenza ,di tutti gli Stati, e del~

l'a liberta, della giustizia e dena pace 'per
tuttI! » (591)

P RES I D E N T E . Il <,enatore Barharo
ha facohà di svollgere questa interpcHanza.

BAR BAR O Onorevole signor Presi~
dente, onorevoli rappresentanti deI Governo,

0'norev0'li senatori, l'interpellanza, ohe pure
riveste Cajrattere d'urgenza c che è ,di enor~
me impor,tanza, come è facile comprendere
anche da una rapida lettura, è stata pO'sta con
grandissimo r1tardo all'ordine de] giorno, 11
che t~ veramente un male; e ciÒ nonostante
Ie 111Ie reiterate, rnsistenti, prt:!'.~antl, ',ol~
lccitazioni, peirchè essa venisse trattata e di~
scussa con 18 procedura d'urgenza.

Nuova ,deplorevole prassi, questa, onare~
voli collleghi del Senato, che svaluta l'isti~
tuta delle 'll1terpellanze e delle interrogazioni,
e soprattutto, e più ancora, svaluta l'istltu~
toparlamentare, del quale ognunQ si erge
a "tr~nno difensore
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Naturalmente con Il tempo che passa, co~
me osservava il collega senatore Franza qual~
che giorno fa, passano anche di aHualità
molte di queste interpellanze e lllterrogazio~
ni. ,se si <faoesse la media del tempo che tra~
scorre, sia per le interpellanze sia per le in~

terrOlgaZl'oni, dalla pvesenbazione allo SIVOlgI~
mento, se ne vedrebbero delle belle, perch~
mesi e mesi, se non addirittura anni, si n~
chIedonO' a tale scopo, ,e cioè iperchè una in~
terrogazlOne a un'intelfpellanza possa essere
trattata, quando non si arrivi, e non si atten~

da come nel caso attuale, aiddrittura alla fine
della legisllatura. Comunque esse dIventano
sorlpassate, superate, perdono valore, inte~
resse ed efficada, divengono spesso per<fino
grattesche e anacronistiche. Purtroppo non e
vI caso di questa interpellanza, ,la quale anzi
non vorrei che dovesse aoquistare sempre
maggior valore!

A differenza dell'Illustre t' CanSSI\ll10
amICO Franza, il quale è molto scettica ill
matCiri~ di interpellanze e di interrogaziom
(tanto che, se non erro, ha dichiarato pochl
giomi fa ohe ne presenta poche, appunto per~
chè non ha Ifede in esse, e forse non ha tf)r~
to) IO sono un po' l'interpeJlarne, 1'1l1terro~
gante quasi per antanomasia, perchè creer,
nelil'istltuto, e voglio crederei a mal~rado eh
tutto quello, che si fa per scuotere questa
mia fede. L'istituto è importantissimo c sva~
lutarlo è grave, perché si svaluta in esso e
con esso ancora di più, ripeto, il Parlamento.

Naturalmente con la ste~sa tenacia c con
la stessa ;frequenza io interrogavo c interpel--
lava anche quando eiro deputato, e preci",J~
mente durante JI « ventennio », anche allora
]0 facevo In mamera energÌica, e forse ancora

pIÙ energica dJ quanto non faccia ade~so!
Comunque allora non c'era mai da temere
che si dove55'e aspettar,e t!rappo tempo o ch,~
cade~se nel nulla una interpellanza o un'in~
terrogazione (questo non avvenne mai ed iO
ne presentai centinaia nel giro di qualche
anno) casì come, purtroppo, avviiene oggi di
frequente, se non addirittura sempre! E qUt~
sto un costume, è questa una prassi, che an~
nulla una delle funzioni più importanti del
Pa11lamenta.

Bisagna perciò decidersi a eambia're mttSt
risoluta:mente. Se una rotta è sbagliata infa1~
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ti la si caJmbia: eirrare humanum est, per;-,c~
verare diabolicum!

Oggetto della presente interpeUanza, CODlC
avrete letto o sentito, onorevoli senatori, è
la difesa collettiva del mondo moderno, dd
nostro mondo, dallle e contro le pubbliohe ca~
lamità di qualsiasi specie. Se è di,Eficille Igual~
darsi ~ dicevo in un mio discorsa di qualchç
anno fa ~ dalle insidie politiche degli uomi.
ni nel mando internazianale, non è per fOl'~
tuna altimttanto di:flficile guardarsi o difen~
dersi in certo mO'do dalle pubbliche ca,lamItà
e cioè dallle insidie della natura. Sembra un
paradosso tutto questo ma purtroppo è la
verità.

~

L'idea dell'a difesa dalle pubbliche calamità
non è nuova. Il prob:lema è stato posto da
molto tempo, ma, purtroppo, nG11è stato an~
cara risolto, 'come avrebbe meritato di esse~
re. Il senatore Ceravolo, mio iJtlustre con~
cittadino, presidente della Croce rossa inter~
nazionale, aveva studiato e in certo senso im~
postato il grave problema; e ciò quando du~
rante il « ventennio }) si fecero alcune ottime
leggi per la difesa ,dalle pubbl,iche calamità
nel territorio nazionale. Sono tleggi arucora vi~
genti, che hanno dato ottimi l'i <;ultati, e che
rispondono alloro scopo; di esse io ho au~
S'pi1cato il finanziamento, per cO'nsentirne la
migliore fun:z;ionalità, proprio in occasione
dei recenti terremoti, come quelJo dell'Ir~
pinia.

Oggi d'altro canto, purtrappo, onorevoli
senatwi, i fenomeni più diversi di questa
natura pare che si intensifichino, e si ripeta~
no con sempre Imaggiore frequenza e can sem~
pre maggiore estensiO'ne. Per quali ragioni?
Quali le cause di tali fenomeni? Saranno ri~
flessi di carattere altom'ÌCo o no? Non è fa~
dIe a:mmetterlo, ma non è fadle, e direi tan~
to meno, negéllrlo!... Inoltre esiste un orga~
nismo, e precisamente l'O.N.U., che sembra il
più adatto a provvedel1e, ;perchè riunisce qU8~
si tutti gli Stati del mO'ndo di oggi (più di un
centinaio). Con criteri mU!tualistici ed assi~
curativi potvebbe dunque essere creato un
fondo comune adeguato per affrontare insic~
me le pubbliche calamità, che io mi auguro, tè
auguriamo tutti, non abbianO' più a verificar~
si a danno dell'umanità dolorante e disarien~
tata, che vive nel1a grave ora prf'sente!

Vis unita fortlOr: è un motto troppo ca~
mune e di troppo pallpitante attualità, pen:h,:?
non venga ripetuto anohe in questa occasio~
ne. Se poJiticamente è molto difficile la con~
vivenza e l'intesa, se ,l'umanità è divisa in
almeno due o tre blocchi, che si minacciano
continuamente, e se la coesistenza si rivela
quasi impossibIle, perchè il blocco OIrientak
mina1ccia la conquista e il ,dominio del mon~
do (come dichiara sempre); se non è possi~
bile, in sastanza e in 'canclusione, nè la pace,
nè la guerra, questa perchè da parte di tutti
si ha paura, quella ,perchè si teme di essere
travolti e dommatI, si cerchi :almeno di af
fmtellare tutti nel dolore, nell'assistenza, ne]
la difesa dalle minacce che inc'Ùmbono su
tuttI, e dovunque, nel mondo intero!

La tesi è logica e chialra, e non richIede u!~
teriori ~llustrazioni; non è chi non veda in~
fatti l'importanza della proposta e la nece.:;~
sità di realizzada al più pr,esto e nella ma~
niera più larga.

DIsce patl! Impara a soffrire! Dant vulnera
formam! Le ferite fOlrmano e creano il carat~
tere! Questi motti, cbe Janna onore ai nostri
mutilati di guerra, che li hanno fatti propri,
e a tutti i martiri detLe fedi più belle, ammG~
nisGono che il dolore affina, educa e affratd.
la! Del vesto, quando ,la casa brucia è neces~
sario che tutti quelli che abitano in essa ~i
uniscano per spegnere :le fiamme !Che la mi~
nacciaI1o. Quindi è quanto mai naturale, lo~
gico e doveroso attuare quello che io pro~
pongo;' mi meraviglia anzi che si debba di~
scutere su un argomento di tanta dramma~
tica importanza e attualità!

L'O.N.U., che, per adesso, purtrappo segna
il passo (noi La seguiamo gi'Ùrno per giorno,
in tutte le sue azioni); che, purt)roppo, con~
elude poco, pur facendo continue riunioni,
che hanno scarsissima utilità pratica e po-
chissimi riflessi sull'umanità, e suHa poJi,tica
generale degli Stati, potmbbe benissimo a:;~
sU!mersi un compito di carattere mutualisti,:o
ed assicurativo, per essere presta in grado
dI affrontare anche situazIOni molto complès~
se, almeno legittimerebbe e nobiliterebbe
pienamente la sua aZ!ione nei canfronti dì
tutti i pO'pOlli del mondo che ne fanno par~
te. ln breve tempo, infatti, Isi potrebbe rac~
cogliere un notevolissimo fondo. Certo oc~
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corre prelIminarmente ICOHrplere studi appro~
fonditi ,dal punto di vista del caIeolo delle
probabilità. come SI studIa ogni problema
asskuratliVo, a maggIOr ragione va studiato
un problema dI tanta mole, con l'apporto di
tutti i competentI, di cui io sono un mode~
stlsslmo rappresentante.

Si pot:wbbe creare un .fondo di 1iserva ta~
le da ascendere in poco tempo a centinaia di
miliardi, il che risolverebbe quasi tutto na~
turalmente, logicamente, senza quasi diffi~
coJtà. E tutti i popoli del mondo sareblbero
in grado di contribuire in rapporto alla pro~
pria situazione economica a questa nobile
aziQlne, ed anche naturalmente di beneficiare
eventualmente dell'assistenza più pronta e
più concreta.

Come sostengo anche nell'interpellanza, se
un 'IstItuzione del genere fosse esistita quan~
do fummo colpiti dal più grande catadisma
della storia moderna, nel 1908, non ,dovrem~
ma oggi, dopo 55 anm, Iparlare ancora di
terremoto, perchè l'opera di ricostruzione si
sarebbe esaurita nel giro a.l massimo di un
decennio, ma la mancanza di un finanzia~
mento a.deguato è stata causa del grande ri~
tardo nell'opera di ricostruzione. Potrebbero
crearsi centrI attrezzatissimi dI pronto sO'c~
corso in molti punti della terra, in analogia a
quanto si era fatto durante ill « ventenni o »,
quando si varò precisamente la legge contro
le pubbliche calamità e contemporaneamen~
te, con la stessa legge, si crearono molti
punti di SOlocorso. Adesso la nuova legge ha
anche rilcostituito alcuni d'i questi punti di
soccorso, che sono importantissimi e dovreh.
bero dislporre di tutti i mezzi di pronto soc~
corso, compresi anche gli aerei ,per poter
raggiungere al più Ipresto le Ilocalità colpite.

«L'espelrienza (dice giustamente Shakc~
speare), è la somma degli errori che l'indi~
viduo commette». Se non si sbaglia non SI
impara, e bisogna sbagliare in .proprio per
imparatre, altrimenti la storia di millenni do.
vrebbe fare di noi tutti dei sapienti e pur~
troppo moMi di noi, parlo di me, non Io sia~
ma affatto. Infiniti, gravissimi errori furo~
no fatti in passato; per esempio quello dei
baraccamelllti è stato uno sproposito grandis~
sima, ed o:ggi, in una sola <Città, abbiamo an.
corLl circa mille baracche Non bisogna mai

dar luogo a soluzioni provvisorie, ma a
soluzioni definitive, come si fece nel VultUle
dove la ricostruzione era già ultimata dopo
sei mesi, nonostante la gravità dei danni
(i morti erano stati ben 3.500).

Noi abbiamo troppa esperienza personale,
specifica, per non doverla utilizzare neU'in~
teresse,dltre che dell'Italia nostra, di tutta
l'umanità dolorante, divisa, tormentata, con~
vulsa e quanto mai, oggi, disorientata.

Evidentemente, è interesse di tutti i popoli
e di tutti gli Stati moderni, compresi quellI
di pIÙ recente costituzione e quelli raffaz~
lOnati, così, alla meglio, in fretta e furia,
dÌICo è mteresse di tutti aderire, collaborare,
concorrere a questa grande opera di difesa
colilettiva, giacchè, ~n caso di bisogno, SI puo
avere l'aiuto immediato, efficiente, largo, J::t
parte di tutto il mondo! E senza che ciò ac~
quisti un aspetto di elemosina o un aspett0
caritativo, che oommuove i colpiti dai disa~
s,tri, ma anche li umilia! In questo caso non
ci sarebbe alcuna umiliazione, perchè l'uma~
nità si a£frate1Iejr~bbe per poter aiutare Cl)~
loro, che sono stati dolorosamente e maìlau~
guratamente colpiti.

I recenti terremoti di Agadir, del Cile, de!~
Il'IraJn, dell'II1pinia, sarebbero stati af,frontati
con ben altri mezzi e con ben altire possibili~
tà, infinitamente diverse da quelle di cui puÒ
di&porre un singolo Stato, anche sensibilissi~
ma a questi tragici e disastmsi avvenimenti!

Pensate che con il contributo ~ natural~

mente proporzionato alle forze economioh,?
delle varie Nazioni ~ di cento Stati ed all~

che più si potrebbero avere centinaia di mi~
1iardi in un solo anno e, quindi, in pochi
annli si avrebbe quakhe migliaio di miliardi!

Ma aLlora, di fronte a un terremoto come
quelilo di Agadir, o del Cile, o dell'Iran, o del~
J'Irpinia, non i 30 miliardi, che ha dato a
quest'ultima :wna lo Stato italiano, ma ma~
gaJri anche cento miliardi potrebbem cesserc
messi a disposizione, perchè, in meno di un
semestre, tutto ilidistrutto .fosse ricostl1Uito.
Questo è troppo logioo per richiedere illu~
strazioni o ammettere commenti!

Financo, onorevoli senatori, l'attuale, im~
Ipressionante freddo, che ha colpito una no~
tevole parte dell'emisfelro boreale, e ,che po~
trebbe essere, egregi signori, collegato con
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gli eSlPerimenti latomld ~ perchè la oorre.
Iaz:iane, se nan iplUÒessere dimostrata, non
può davvero, a maggior ragione, essere ne~
gata ~ anche questo periodo, patrei dire,
glacial,e, ,della emisfero boreale, che ha fat~
to decine di milliardi di danni, oltre allle cen~
tinaia o forse migliaia di vittime ~ di 300

si ;parla, ma chissà quante in complesso es~
se sono ~ anche questo, diiCevo, costituisce
un nuovo, severornoni1:o, un grande inse~
gnamento ed anche una fonmida:bile spinta
a realizzare il vasto progra1mma che ho avuto

l' onare ed ho 1'onore di ;proporre al Parla~
mento italiano ed 311Governo attualmente
in carica.

DO'po queste bI1evi parole di illustraziO'ne,
chiudo lo svo[gimenta della mia interpel1an~
za invitando ancora una volta a realizzare
queste serie, concrete e quanto mai oppar~
tune proposte. Affrontiamo, onorevoli sena~
tori e onorevoli signori del GO'verno, con tut~
ta la volontà, can tutta Ila decisione, questo
vasto, grandioso e niente affatto difficile pia~
no, e render,emo un prezioso, certissimo
e indiscutibile s'ervizia alla santa causa della
superiore c;.iviltà umana, che da Roma ebb"
sempre e sempl'e dovrà avere origine!

P RES I D E N T E . L'onarevole Sotto-
segretario di Stato per gli affari estelri ha fa-
caltà di rispondere a questa interpellanza.

M A R T I N O , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Rispanda anche a 110me
del Pl1esidente del Call'siglio dei ministri, del
Ministro del tesO/m e del Ministro dei lavO'ri
puhbl1oi.

Delle Idispasizioni indicate dal senatore
BaJ1baro; il regio decreto legge del 1926, con-
vertita oon mO'difioazioni nella legge del 1928,
ha carattere di norma agendi e prescrive
le nO'rme generali da osservarsi da paflte dei
vari O'I1ganidella Stata o dei cittadini nella
depreoata evenienza di calamità naturali. Al
fine di assicurare i mezzi finanziari O'ccorren~
ti, vengon pramassi appasiti interventi legi~
slativi quandO' le calamità assuma:na propall.~
zÌ!O'ninO'tevO'lican e£fetti disas{rasÌ. Negli al~
tri casi si provvede con le narmali dotazioni
di bilanciO' relative al pronto intervento.

~ inoltre da tener presente che nell'ordi~
:namenta nostro l'apparto dei soccarsi tecnici,

per la tutela dem'incalumità delle persane
e la salvezza dei beni, rientra fra i compiti
d'istitutO' affidati al CO'rpO' nazianale dei vi~
gili del fuO'co e da questO' assolti ,fin dalla sua
istituziane, che risa~e al 1939. In attuaziO'ne
di tale serviziO', detta CO'rpa è intervenuto, te'
si è 'particolarmente segnalavo, ogni qualval~
ta gravi calamità si sono abbattute sull'Ita~
Ha e, de'l l'esita, esso è talvolta intervenuto an~
che all'estero (came, ad es,empio, in occasio~
ne delle inondaziani Iverifioatesi in Olanda
nel gennaio dell 1953 e del terremoto che oO'lpì
la Grecia nell'agosto dello stessa anna), of~
fre,udo anche in tali circastanze una prova
nan dubitabile dell'alto gradO" di efficienza
raggiunto.

Comunque, allo scopo di creare un'orga~
nizzazione anche migliore e più estesa, capa~
ce di :fronteggiare ogni esigenza in caso di
calamità, è stato Ipredisposto, e trovasi a110
esame del Senato, un disegno di legge che
istituisce, nell'ambito IdeI Ministero dell'in~
t,emo, i servizi di rprot,ezione dvile ad inte~
grazione dei sef1vizi antinoendi.

L'ultimo provvedimento legislativo citato
dal senatore BaI'baro ~ mi riferisca al regio
decreto leglge dell 1937 ~ è ormai sastituito

dalla legge del nOV1embre 1962 Ire'!ativa al1.Cò
norme tecniche edilizie generali e a quel !e
particalari per le :wne sismiche; la cOllfigu~
raziane medesima di taili ZOilleè stata, in que~
sta legge, aggiomata.

Per quanto concerne la proposta di este(!~
dere le norme relative aIle costruziO'ni nelle
località sismiche aIl'inteiIn territO'rio naziona~
le, bisO'gna tener presente che tali norme si
risolverebberO' Ìln un notevole alggravio di spe~
sa O've fO'ssero applioate anche per le costru~
ziani in zone nnn soggette a fenomeni sismi~
ci e pertanto sarebbe antiecO'nomko e punto
prafittevale p'racedere all'indisqriminata ap~
plicazione di dette norme a tutto il territorio
nazionale.

P~r quanto riguarda il campo internazi()~
naIe, posso ricordare che in seguito al rirpe~
terr-si, in questi ultimi tempi, di calamità natu~
l'alli che hanno devastato vaste zone in I ta~
lia come in Iran, il nostro Paese si è fatto
promotore, con altri Stati, di un progétto di
risoluzione che è stato unanimemente appro~
vato daIl'Assemblea generale dell'O.N.U. il 5
ottobre scorso. In ta'le risoluzione si racco~
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manda, tra l'altra,a'l Segretaria generale
e alle Agenzie sipeCIaQlzzate dipendenti dal~
l'Organizzaziane delle Nazioni Uni,te, di caor~
dinare le lara attività ai fini delle misure da
adattarsi, 'Oltre che per venire incantra alle
necessItà 'dell'Iran, anche per prev,enire e ri~
parare l danni dei terremoti in genere. Si
tratta sastanzlalmente dI assicurare il perfe~
zionamento dei sistemi di preavvisa del ter~
Iremoti, degli studi nel campo della sismola~
gIa, nonchè di predisporre un apparato che
possa entrare in funzione, all' ,occorrenza, con
la massima c~lerità, traenda fondi da quegli
organismi internazionali, ,oome il P.A.A.T., il
Fonda speciale, l'U.N.I.C.E.F. ch~ già si occu-
pana in via istituziqnale dei problemi di aSSI~
stenza sia tecnica che sociale.

Il Governa ha :ben presente, senatolr.e Bar~
bara, le preoedenti iniziative italiane cui ella
aocenna e in particolare ,quella piresa nello
ambita della Società delle Nazioni, che çon~
dusse aH'adoziane della canvenzione del lu~
glio 1927 istitutiva dell'Uniane internaziona~
le dei saccorsi. Tale Unione, tuttora esistente,
non ha potuto svolgere attività pratica per~
chè non venne risolto in misura adeguata
il problema dei finanziamenti.

Il Governa italiano Siista adaipelI'anda per
favol1ire un ,riesame delle passibilità di uti~
lizzazione dell'Unione, quanto meno nel cam~
pa degli studi, comp.resi quelli tencleinti a ri~
solvere il prabilema deifinanziamenti can ri~
corsa a sistemi assicurativi. A tale soopo
l'Unione internazianale dei soccarsi è stata

invitata dal Governa a riunirsi a Roma il 30
e 31 gennaio COll'l'ente.Entra pochi g!iorni si

'

conascerà quindi il pensiero in materia dei
sedici Paesi membri e si avranno, carne ia
pensa, maggiori elementi per un'eventuale
aziane deH'Italia in tale campa.

P RES I D E N T E . Il senatore Barbara
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

BAR BAR O . Circa qUainta ha detta
l'onorevole raa;>p:resentante del Gavewno per
quella che si riferisce alla difesa interna con~
tra pubbliche calamità, canascevama bene la
materia; il punta saliente dell'interpellanza,
come del resto l'anarevale Sottasegretaria ha
rrcanasduta, rigua:rida il c'a'mpo internazia~
naIe, oioè la difesa assicurativa da parte di
tutti gli Stat,i del monda contro le pubbliche
calamità, che, purt1roppo, si intenslilficail10 e
diventano più ,£requenti!

Prenda atto can soddisfazione delle dichja~
raziani .fatte dall'onorevole Sattasegretario
:per quanto si rif.wisce al dellberata dell' As~
sembilea delle Naziqni Unite su proposta fat~
ta dal nastro Gaverno e accettata da tutti
gli Stati aderenti all'O.N.U., perchè tutti han~
na gli stessi interessi nella difesa cantro le
pubbliche calamità; carne anche prendo atto
della dichiaraz,ione fatta in ultimo per quan~
ta rigu'a'rda l'Unione inter:nazionale di aSSI~
stenza e specialmente per quanta wiguarda la
indiziane di unconvegna a Rama alla fine di
questo mese.

Presidenza del Vice Presidente TIBALD!

(Segue BArR BArR O ). IL'unico dubbio,

'Onarevole Sottasegreta;rio, riguarda il fatto
che ci si sia limitati a sedici Naziani e non

siana stati compresi tutti gli Stati che costi~
tuiscono l'O.N.U.

M A R T I N O, SO'ttO'segretario di StatO'
per gli affari esteri. Si tratta degli Stati mem~
bri dell'Unione internazianale.

BAR BAR O . Bisognerebbe cerca/re di
riuni:[~e i due problemi e soprattutto di riu~
nire tutte le forze disponibili; infatti per su~
perar,e da'v'vera lIe mi'l1a!coe incOlmbenti srul~
l'umanità dobbiamo cercare di uni,re salda~
mente, concretamente, fecondamente tutti i
popali e tutti gli Stati del manda! L'unione
fa la forza, in specie quanda sia sarretta dal~
la fede in una grande e nobile meta da rag..
giungere!
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Io confido che questa ,proposta possa ave~
re un grande sviluppo nell'interesse di tutti,
ed è bello che venga dall'Italia e dagli ita~
li ani.

Se noi wllontaniamo l'odio e riportiamo
l'amore fra gli uomini, se al1o::1.taniamo le
lotte e rÌJportiamo la collaborazione, se al~
lontani amo la slcettidsmo e riportiamo la
fede ndl'avvenire dell'uomo sulla terra, po~
tremo sperare in un avvenire veramente
migliore per la nostra umanità travagliata e
dolorante.

P RES l D E N T E. Lo svolgimento del~
le interpellanze è esaurito.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D ,E N T E . L'ordine del glOmi)
reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima iinterrogazione è dei senatori COl~
naggia Medici e Piasenti al Ministro dei tra~
sporti. Se ne dia Ilettura.

G E N C O , Segretario:

"
Per conoscere quali provvedimenti siano

III c'Orso a,ffinchè le stazioni dell'irnportanus~
sima linea ,ferroviaria del Gottarda (Monza~
Lissane~Desio~Seregno) siano rimoderna te
consentendo agli stranieri che si afifacciand
alJ'Italia pelr quel1la via ferrata di riceverne
una prima ben decorosa impressione.

Si chiede altresì se per la stazione dI Sere~
gno sia:no in corso provvedimenti per i ne~
cessari sottopassaggi, per la CDStruziDne di
pens..iline e Iper il miglioramento de] slstemcl
,di illuminazione >}. (1285).

P RES I D E N T E . L'oumevole SotlO~'
segreta:rio di Stato per i trasparii ha facolt;)
di rispandere a questa interrogazione.

C A P PUG I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti. ,onorevole Presidente, ono~
revol,i senatori, alla concreta esecuzione del~
le opere di amIl1odeJrnamento dei fabbricati
viaggiatori di Monza, Lìssone, Desio e Sere~
gno, nO'nchè alla costruzione dei soitopassag~
gi e pensiline in quest'ultima staz.ione, opere
rispetto alle quali hanno assO'luta precedeinza

quelle che più direttamente investono la si~
curezza e regolarità dell'esercizio, SI farà luo~
go non appena si potrà dIsporre di adeguau
,fondi da dest.iné1jre, sulla base di un piano
oI1ganÌ'oo ohe tenga conio delle analoghe eSl
g5lnze di altre slazioni della rete, a lavoll del
genere.

P RES I D E N T E . il senatu£e Cornak
gia Medici ha facoltà di dichiara:re se sia

sO'ddisfattO'.

c O R N A G G I A M E D I C I . Io mI
dicMaro soddisfatto per l'avvenire.

Mi rendo conto che il rifacimento del b1~
naTi, delle segnalazioni, di tutto il sistema
della sicurezza del di:namismo fe,rrovlario
deve avere la precedenza, ma è chiaro che la
prima impressione che gli stranieri avverto~
no nel Paese ~n CUI giungono nmane cletel~
minante, do:m.inante, sia che aH,ivino dal ma~
re, sia che arrivino negli aeroporti, sia che
arrivino in automobIle, sia che arrivino, co~
me in gran parte avviene ancora, per mezzo
delle strade fer rate. Ed è chiaro che coloro
che g:iungO'no PeJr mezzo della linea ferro~
viaria del Gottardo restano male impressio~
nati dal fatto ohe lIe stazioni di tale linea su~
no carenti dal punto di vista estetico.

Io mi sono limitato ad indicare ~ 3Inch,~

se non è bello parlare soltanto dei propri
collegi senatoriali ~ le staziO'ni terroviarie

del mia collegio di Moma, ma è evidente che
bisognerà operare in questo senso, e presto,
anche in mDlte ailtre località.

Oltre alla ,questione dell'est.etica, c'è pOI L.
quest~one della fUjnzionalità. Per Seregno, <ld
esempio, è neoessaria una maggiore illurni~
nazione, è necessario che gli operai non siano
sottoposti al ,flage:llo dell'acqua, quando pi()~
ve, per la mancanza di pepsiline, è necessalJ:J
assicurare l'attraversamento dei hilDari ad Ull
piano infeJriore affinchè non avvengano le
gravi sciagure che spesso accadono quando si
è obbligati ad attraversare i binari a livello.

Detto questo, io ringrazio l'onorevole SOl~
tosegretavio Cappugi e mi auguro che l'av.
venire e la programmazione graduale che egJj
ha annunciato abbiano ad esselre un avvenire
vicino ed una prO'grammazione dinamica c
veloce.
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Masciale al Ministro dei
trasporti. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

{{ Per conoscere i motivi per i quah la DiLt.:,
concessiOlnaria del sejrvizio automobilistico
che collega Bari e Barletta, tuttora non vuole
normalizzal1e, con meZZi adeguati e moderm,
il trasporto dei passeggeri.

La Soci,età tfervotramv~aria autoservizi, in~
fatti, malgrado le abbondanti ed inspiegabili
sovvenziorn statali, e le numerose mterroga~
Zioll1iche a suo tempo ,furano presentate, con~
tiiliua a cr.eare, per il lamentato disservizio,
incidenti tra i viaggiatori i quali subiscono,
quotidianamente, gli aI1bitrii più palesi, impu-
tablli esclusivamente alla predetta Società
concessionaria }}. (1297).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sol~
tosegretario di Stato per i tlrasporti ha fa~
coltà di rispondere a questa interI'Ogazione.

C A P PUG I , Sottosegretario di STata
pe,r l trasporti. i}aJutolinea Bari~Bitonto-1Ru~
vo~Barletta venne istituita con carattere di
temporaneità ill o giugno 1959, in sostituzio~
ne dell'anti!quata tranvia Bari~Barletta, ed in
attesa dell'apertura dell'esercizio della co~
struenda ferrovia che collegherà Bari a Bar~
letta lungo 10 stesso itinerano già servito
dalla tranvia.

Il tratto a maggiore frequentazione è quel~
lo iniziale, tra Bitonto e Bari, sul quale il
programma di esercizio è stato continuamen~
te aumentato e portato a 90 coppie di corse;
giornaliere.

La concessionaria dispone di circa 30 au~
tobus ~ per la maggior parte di recente co-
struzione e di massima capacita ~ e si è n~

scontrato che rIa frequentazione media è sta~
ta, nei :primi 10 mesi del 1962, sensibilmente
inferiore alla capacità media degli autobw"
che è di 48 posti a sedere; il che confermtt.
la normale sufficienza numerica dei mezzi
e del programma di esercizio.

PeraItro il traffico ~ pejr il suo volume che

raggiunge annualmente circa 4 milIoni eh
unità e per le sue caratteristiche ed improv-
vise punte ~ può fronteggiarsi bene unica-

mente con un servizio £qrroviario, quale
quello che si prevede di poter istituire ell~
tra il primo semestre dell corrente anno, sol
lecitando il più possibi'le i lavori di comp'leta~
mento della nuova ferrovia e la fornitura del
materiale rotabile, già commissionato a ditte
specializza.te.

P R E IS I D E N T E. Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di dilOhiarare :se ,sia 'soddi-
sfatto.

M A S re I A L E. OnoI1evO'le Sottosegre-
tario, l,e infmmazioni lobe l'Ispettorato della
motorizzazione le ha fornito rsono inesatte.
Io s'Ono !proprio id~llComune di Bitonto, in
provincia di Bari, ,e quindi conosco hene la
situazione. Lei aff.erma ~ certo in buona
fede ~ ohe vi sono 90 Ico!ppie di corse gior~
naliere e ahe aJddirittura quella ditta in que-
sti ultimi tempi è entrata in [possesso ,di 30
automezzi nuovi. Niente di più falso! Sarei
disposto a rinunciare anche all'immunità
parlamentaIie per trascinare la questione
fuori di quest'Aula.

OnoDevole SottosegDetario,dhieda al,oorn-
missario di pruibblka sicul'ezza del mio Co-
mune, Ichieda al sindaco di Bitonto ,che è
un democristiano, chieda ,al.,sindaco di Ter-
lizzi ,che è democristiano: a'Vrà delle rispo-
iSte significative. Nel mese di novembre è
stata Iconvocata una riruill]one di :amrn.inistra-
Itori per protestare contm ,le inaderopi,enze
della ditta Ic'Onoessionaria dell'auto servizio
Bitonto~Bari ,e Bari~Barletta.

La st'Oridla del cOilllP'letamento della £er-
ravia è rvecobia, onorevole SottosegIìetario:
dal 1925 sono stati iniziati i ,}arvori p,er 61
chilometri; oggi siamo al 1962 ed ella ci fa
sperare che entro run selmestre ~ cioè in
Ipilenoclima elettorale ~ si potrà inaugu~
rare quella ferrovia! Si t'l'atta di una shua-
zione veramente allegra! Sono stati Isciupati
molti miliardi e ciò ohe poteva essere IUti~
lizzabi1e nel 1925 evidentemente dopo 40
anni non potrà più essere utilizzato, onde bi-
sognerà rifare tutto e oocorreranno altri mi-
Hardi.

Questa società concessionaria percepisce
ogni mese 14 milioni che dovrebbero servire
alle Slpese per il peIisonale. Si chieda, ad
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66empio, alla Ca'ssa di previdenza perahè
non consegna il Hbretto di pensione agli
agenti :ferroviari di quella società rehe son'O
collocati a riposo. Il fatto Iè lohe la PerJ"o~
tmmviaria, la quale riceve 14 milioni al
melse a questo titolo, pI1merÌlsce reomprare
l)Julllman, non rper la linea che ha in con~
oesiSione, ma per ardiccniI1e il patrimonio
dell'altra 'sadetà, sempre P,eLrotramviaria,
dhe ha lo Sttesso amministratore ddegato,
contePasquini.

Tutto questo, onorevole SottosegI1etario,
ha mera!vigEato i cittadini della mia Provin~
cia, e anche uomini che sono m'Olta in aha.
Pel'chè gode ,di tanta Iprotezione la iFerro~
tiI1amviaria? GiOlV,edìISicors'Ola Perrotramvia~
ria è S'tata l'unica ,solcietà ,ah,e Iha interrotto
i servizi di looHegamento fra Andria e Bari
(eppure 'pel'cepisoe 14 milioni al mese); e
molti cit,tardini S'ano rimasti a Bari e non
hanno potuto mggiru:ll'gere le loro 'sedi, men~
tre altre solCÌetà che <gestisrcono se1Nizi di
autolinee e che non vengono s'O'\'v,enzionate
dallo Stalto, hanno a:slsi,ourato il Iservizio, sia
pure in mislUra :rildotta.

B A T T A rGL ,I A. All'Ora aibbiamo ragio~
ne noi... (Commenti dall'estrema sinistra).

M A ~ C I A L E. La slua interruzione,
oll'oI'evol,e Battaglia, in questo 'oaso non è
giustirfi1oarta.Noi ~ahiediamo 'cfu.equesto ser~
vizio dato in cOllloeslsione alla iFerrotramvia~
ria sia revocato nell'interesse dello Stato e
soprattutt'O delle ip'O(polazioni del:la provin~
cia di Bari. È per questi motivi, onorevole
Sottosegretario, che dichiaro diessel'e in~
soddisfatto della slUaIfisrposta.

P R E IS I iD E N T E. iSegue IUn'interro-
gazi'One ddlsenatore Pesenti lal Ministro del-
l'agdcol1Jura e delle fo:reslt'e. Se ne dia let~
tUlfa.

G E N C O, Segret.ario:

« .Pler ,saiPe~e Iper quale 'O'SIClUI'Omotivo non
è stata anJcora v1etata La sintesi o estetrifi~
cazione dell''Olio ,di semi, quand'O per l''Olio
.di oliva tale processo è già vietato da circa

un anno, in quanto 'l'olio derivantle è giiUidi~
cato non commestibHe.

,Per SGllpere in'Oltre IpeI1ùhè non è stato te~
nuto Ipresent,e che il dilvieto dell'esterifica~
zione dell'olio di semi avrebbe dovuto ad~
dirittJura p]1e1oedere il di,v.ieto di esterifica~
izone delll'olio di oliva, dato !Che il seme è
1mportato eone rattraV'erso l'elsterifÌioazi'One
dell'olio di semi è possi,bile la :frode ». (1303).

P iR E iS I D E N T E. P:oilahè il senatore
P,es,enti non è presente, si int,eude ohe abbia
ritirato questa interrogazione.

Segue un'interrogazi'One ideI sena,tOI1e ISpez~
zano al Ministro dell'inJoostria e del ,COlll-
mencio. Se ne dia lettrul1a.

G E N C O, Se,gretario:

« P.er saprere se ,e qruali dati, iCÌrca i giaci~
menti di mka esistlenti in Calalbria, s'Ono
noti al Ministero, e see qlUali di detti rgia~
cimenti cansentono uno sfruttamentO' indu~
strial,e, ,e se e quali conoessÌoni es.istono al ,r'l~
guardo. Ed infine, nel caso non si sia in pos~
sesso di sUDficienti dati, se non ritenga ne~
cessario disporre gli opportuni accerta~
menti» (1325).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'industria e il com~
mel1cio ha fa'coltà di rislP'ondefle a questa
in tenrOlgazione.

GAS P A R I, Sottosegret1ario di Stato
pelr l'industria e il oommercio. Il territoiI"io
dei comuni di Agri e di Luzzi, in provincia
di Cosenza, ,è inter,esrsrato da filoni pegmatici
di miloa, qualrz'O e ilìeldspati aid andaJmento
prressochè i'l1Icrociato, ,di potenza 'V'alfiarbile, e
con mani,£els,tazioni siUpe1ifÌlcia:lione si nota-
no in (di~ersi punti e persensibHe lunghezza.
Neti'ambito della 2)O'na intetl1eSlsata è stato
l'Ìnv<cnlUto un giadment'O di milca da parte
della ,ditta Mario GalaSlsi. L'lUfficio min.era~
Iio rdils,trettrual,e ,di Napoli, oon pIoprio de~
,creta m data 21 novembre 1962, in corso di
pubbliicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ha ac~
cordata la concessione ,del giacimento alla
socioetà 'per azioni Calabro~minelìaria, di cui



Senato della Repubblica ~ 31955 ~

29 GENNAIO 1963

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO684" SEDUTA

il Galassi canserva una partecipaziane azia~
nana.

Altri penffies:si minerari, conloes:si in data
16 novembI1e 1961 aHa società Mante Amia~
ta, canfinana can la cO'ncessione suddetta e
tra di lorO'. In essi sono state effettuate in~
dagini e prospeziani gealagiche, utile pl'e~
messa ai veri e prO'pri lavori di ricerca a mez~
zo di escavaziani o trivellaziani. Altri per~
messi di ricerca sana stati, inol-tlre, accardati
alla società Mante Amiata, cO'n pravvedi~
menti in data 7 navembre 1961, 12 gennaio
1962 e 8 febbraiO' 1962, cO'mprendenti zone
ricélldenti nei comuni di S. Nicolla Ida iCrissa,
Capistrano, Monterosso CalabrO', Torre Rug~
gero, Chiaravalle Centrale, S. Vito Janio,
Valle Langa, Cenadi, Vazzana, Simbalrio, IPO~
lia, Iacurzo, Gir:iJfalca, AmarO'ni, Valle:fiorita,

"Centrache e FiladeLfia.
In base a tali perunessi :sono state effet~

Duate indagirni preliminari solt<anta, !per cui
nullI a si !può diI1e sulla caThsistenza degli
eventuali gi,admen ti.

Si fa pre:sent.e, infine, 'dhe l'AimmÌ'nistra~
ziane nan può provvedere dIrettamente ad
efFettuare il rilevamentO' dei Idati (Iattività
questa che costituisce l'esls,enza dei lavori di
rke:tica), sia pe1r1dhè l,e nOlmne di leg1ge che
dilslcip1inarna l'attività mineraria nan la pre~
v,e:drana, sia !per1chè l'Ammini'straziane nan
dispone déi mezzi ne:cessaI1Ì.

Si può, comru:nrqrue, ass:uouI1aI1e che l'UfficiO'
mineraria di Najpo:li, :competente !per teIìri~ I

tO'rio, cO'ntinuerà aselguke l'andamentO' Idel~
l'a Hivi tà di rilOer1Ca rdrian:zi inidka ta al fine
di aJcquilsire agni utile notizia ICihepassa va~
leDe 'a [aI1muJaJ1e un giudizio. definitiva sulla
1000Thsistenza presumibile dei giaJCÌlmenti che
patrannorinvenirsi, elementO' questa neoes~
saria ["eI1ohè si possa va:lutaI1e l'ecanomidtà
di una eventuale caltivaziane.

P RES I D E N T E. Il lSenatOlI1e&pez~
zana ha facaltà di dichIarare se sia soddi~
sfatto.

S P E Z Z A N O. SIgnor Presidente, rin~
grazio 'l'ono}1elVoleSattO'sCigDeta:riodella det~
t,agliata .rilsposta ciMa ana mia interrogazia~
ne. Mi ha fonnita dei dati che 'senza dubbio
sona inter:eslsanti e dei quali terrò canto.

Mi sÌ!a consentito però di ri1evaxe un oerto
cantralsto tra la conloessiOlne arvvenuta in
questi giOlrni a fa:voI1edella ditta mÌ!neraria
ca1abra che succede aH'impresa Galassi, e
le altre cO'noessiani limitro£e fatte a favare
della MO'nte Aa:niata. Non vO'rrei che cLue
galli lahe loant/ana nello st,esso pollaiO' pos~
sana creave dei fastÌJdi. Non 'vorrei cioè che
l'attività dell'una possa essere condizianata
dall'attività dell'altJra, e ethe si finisis,e col
non fare la sfruttamentO'. E al riguardo
vorrei rilevare pUf,e che ai Comuni interes~
'sati è sta:ta ridhiesto il par,eJ1e pJ1eslcritto
IdalIa legge sulle canoeslsioni e noi ammini-
st,ratO'ri ICOlmunaliabbiamo affis,so i relativi
oajphalati. Orbene, eSirplria:nendoil nostro ipa~
r'ere favO'I1e1vole,albbiamo richiesto Iche la
concessione fosse ,data a quell'impresa la

, quale Isi iilllP,egna di !Slfmt:tare il materiale

in loco, e ciò per evitaI1e dhe la materia pri~
ma sia t'rasfarmata altiraiVe. Da qUJel~ache
mi 'oonsta, invece, le cancessioni sono state
faUe senza po.rre quelsta oonldizione, che a
'me pare indispensabile.

GAS P A R I, Sottosegr.etal1'Ìo di Stato
per l'industria e il commercio. Onorevole
senatore Spezzano, le faccio notare che il
prO'v:v,edilmento 001 quale viene Iconloesso un
Ipermessa di oOlltiiVaziane del gialdmento par~

ta una 'serie di candiziani, ,ahe il conces'Sio~
nario deVie OISSeI1Vare,che mirano, natural-
mente, ad ottenere lo sfruttamentO' della
co.ncessione, se, e1videntem.ente, ci sano le
candizionieconOlmi:dhe.

S P rE Z Z A N O. D'aooor1do, ma tra l,e
IcO'ndizioni ohe 'sona state poste ,nO'n vi è
quella della trasfar,ma:zione in loco del ma~
t,eri.ale. E mi paI1e 'Che, se Iè così ~ e pur~

troppo lè così ~, si lascia manO' libera alla
Ìlmpresa che ta le escavazioni di far trasfor-
maJre il prodO'tta rultrorv:e.E così, addio in~
dustrializzazione della Calabria!

Insista da tempo su questo ta:sto, ed è
da 15 anni che presento interragaziani, an~
rohe penchè rho lUna tristeesperi,enza; e que-
sto lo dÌiCa non cOlme critica, ma cOlme con~
statazione di fatto. L'anno SIC-orso,in OIClCa~
,sione delLa rrÌioeI1cadi una Isorgente di aoqua
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nella stazione di rCariati, venne fuori un tale
getto di icLrOlcaI1buriIOheimpJ:1e'ssianò tutti.

Ho pJ:1e'sentato 311rigual1do una interraga~ '
zione con richiesta di risposta scritta. Evi~
dentemente ill tunzionario che ha ,preparato
la ri~posta d teneva a famni sapeve quale
era la realtà e co'Sì h03iPPveso che, non
3Ipij?cnavenne fuori !'immenso getto di 1dro~
carburi, fu necessario dhiamare i pompie~
ri di Cosenza e di Rossano pé'r chiij1,dere
gli soavi ,ed evitave lohe continu3Isse il getto
idi idracarhuri.

DOIPo quaLche mese si sono spostati più
a monte per fare nuove ricerche di acqua;
anc!he lì si è verilficata 'lo steSlso fenomeno,
anche lì è venuto fuori petrolio.

Ebbene, che cosa è stato fatto? Sono stati
ohi amati i pompieri ed anche lì hanno sep~
pellito il getto!

Tutto ciò lIDi rende p'erplesso!
P.er quanto canoerne le infoI11TIazionidate,

non posso fare a meno di ringraziarla, per~
ohè, rilPeto, sono infOlrmazioni dettagliate e
precise, Idhe mi serviranno per fare pres~
sioni verso chi di dovere,

Gio:mi ,fa, aid esempio, si è avuto un getto
di ,petlro'lio nella zona di Carniglia:no Cala~
bra; anche lì sono intervenuti i pompieri
per s~P'P'emJ:1etutto. Mi pare che, cOlI1ti~
nuando di questo passo, l'industrializzazio~
ne e lo sfrottamento del sottosiUolo veste-
ranno un ISOIgnoe una vana illusione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore De Simone al MinisTro
dei trasporti. Se ne dia Lettura.

G E N C O, Segretario:

« IP,er saJ;pere Ise sia a conosoenza che an-
cora oggi, a cento anni dall'Unità d'Italia, in
/pieno mimcolo econOlmiJco italiano, sulla
uerroiVia Istatale Rceglgio Calaibria~Taranto, ar~
teria prindpale, vi IS0[10 le stazioni di Man~
datoriocio, Pietra:paola e Calapezzati, in pro~
vinda di Cas'enza, prive di lruoe elettrka;

quali ,siano le mgioni clhe con:sigliano il
Ministro Idei traisporti a manten:ere uno stato
di cose porco eldificantle;

,e se e qru3lli misiUre rUI1genti intenda pren~

dwe per canlcelbre questa vel1gogna» (1347).

lIP RES I D E N T E. L'onoTevo'le Sot~
_osegr'etario di Sta:to :per i tmsporti !ha fa~
:o1tà di rÌiSIPonder,ea questa interrogazione.

C A ,p PUG I, Sottosegretario di Stato
pe,r i trasporti. OnorevO:le Pl1ets1dente, ono~
revoli senatori, l'Amministrazione ,dieUe tier-
mvi'e drello Stato ha !più voilte considerato la
possibilità di illuminare elettricamente le
sta1zioni di iManrdatoriocio, IPietrapa01a ,e Ca~
lopezzati, lilla non è >stato lfinova possibile
attuare dò per la mancanza di el'ettrodotti
neUe zone l\Ticiniori di dette stazioni.

Attualmente, l'Ente Sì1a ha in corsO' di
rCOIStl1UZioneIUn el,ettrodotto perl' l'elettrifica~
zione di una zona deHa Calabria ~ dettro-
dotto che passerà nelle vicinanze delle sta~
zioni in questione ~ e 1'AzieDlda delle fer~
rovi,e dello Stato, a seiguito ldi trattative"

s'Volte con t3lIre Ente, è riuscita ad otteneve
di poter deriv:a]1e l'a:li:me:ntazione di dette
stazioni dalle linee di adduzione de1l"enerigia.

Non a:ppena il precitato Ente av,rà OOIID~
{pletata l'attI1ezzatura di tal'e elettrodotto ~

11 ohe si pr,evede :possa éliwenire entro la
rprossima estate ~ sarà prOVVleootoa do~
tare di illuminazione ,elettrlca le stazioni
sopr3lcitate.

P RES I D E N T E Il S'eII1atOl1eDe
Simone ha facoltà di ,dichia:l1éliI1ese sia sod~
disfatta.

D E S I M O N E. Ringrazio il Sotto~
segretario lfJer laris!pOlsta. È sorpren:dent,e il
fatto che sia dovuta intervenire l'Opera 6ila
per provvedeI1e o almeno per 3Jv:viar,e a so~
luzione una situazione che rappresenta vera~
mente una vevgogna, specie trattandosi di
stazioni che sono su una linea prindpalle. So~
no a conosoenza che l'Opera Sila sta co~
struendo questa elettrodotto; però purtrop~
IpO, cOlme a'VIvien:e serrnrplre in Calabria, i la~
vari si iniziano ma pali si sOISlPendono. Così
attualmente ,la ditta ha sospeso i Lavori e
non se ne conoscono le raigioni.

Ad ogni modo nll.uminazione elettrica del~
le stazioni è un fatto che riguarda non solo
1'aspetto particolare deiUe stazioni stesse, ma
anche la vita che gravita attorno. Si tenga
presente che sulla litoranea jonica è in atto
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uno spostamento delle popolazioni verso la
pianura. Questo insediamento sul piano è
però impedito anche ,dalla mancanza di illu~
minazÌone elettri:ca. Si pensi aH 'assurdo che
nel comune di Pietrapaola, ,che è tra quelli
che debbon'Ù elSSeI1espostati verso il piano,
è stato costruito un centro di s~rvizi agrico~
li che è completato da quattro anni ma an~
cora non viene utilizzato perchè privo di il~
hl1ninazione elettrica. Si sono spesi 70 mi~
1ioni, se'11ìbra, inutillmente.

Stal1ldo 'CosÌ le cose, ,per quell'O che deve I

e:Sls'el'e l'inteJ1vento de:l Ministero dei tra~
sporti, ritengo ,dhe esso, di :concerto con il
Ministero dell'agncoltura eeOIl il Comitato
:1ei ministri per J2 Cassa per il Mezzogiorno.

debba p:rorvv~deI1e eneI1gÌICaJmente [penchè i la~
vari :che si sono iniziati e sono stati sos[pesi
venga:no ra/pidaJmente portati a teLmine, al
fine di ponTe rimedio a quella me è una ver~
go:gn:a della nostra zona.

,P RES I iD E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Gombi e Sa:cohetti al
Ministro dei tmsp'Ùrti. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per S3lper'e che cosa intenda fare di ur~
gente ed efficaJoeper sic'Ùngiumre in avvenire
il ripetersi di disastri ohe da gran tempo si
verificano soprattutto ai pas,saggi a livello
incustoditi e che, conle quello avvenuto a
Gua:staJla in provil1lcia di Relggio Emilia,
caJUsano la peJ:1dita di vite Ulmane e così fre~
quentemente da ,rel1ldeJ1egiustamente inquie..
ta ,ed indignata l'intera opinione [pubblica e
mettono in graJve stato di preoccupazione
gli utenti delle fenrovie e i ,10'.1'0'familiari.

Gli interroganti ahiedono in plarticolare se
il Ministro dei trasportI sia ora, sia pure
!Con grave e c0'Lpevo1leritaI1do, disposto ad
aooettaJ1e qruanto si ri:fiutò :di prender,e in
seria considerazione in sede di dis:cussione
de] bilanoio dei Trasporti e cioè la ,richiesta
aJvanzata dal senatore Gambi di dar,e l'asso~
Iuta preoedenza nell'impiego degli investi~
menti nel ,campo dei traspO'rti alla eHmi-
nazione dei IpassaJggi a live:1lo, in primis di
quelli inoustoditi» (1355).

P RES I D E N T E. L''Ùnorevole Sot-
tO'segr'etaJrio di Stato rper i trasporti ha fa-
c0'ltà di r,1Sip'ÙndeJ:1ea questa interrogazione.

C A P PUG I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Per quanto :riguaJ:1dai pas-
saiggi a hveHo sulla rete delle Fenrovie dello
Stato, si fa p:resenteche quelli aperti ed
incustoditi costituiscona una Ipevcentuale
esigua e rkadano esclusivamente su linee e
'SIUstmde caratterizzate da valori di tmffico
stradale e fenroviaria eaoeziOll1;aLmentebassi;
essi, ino:Itre, pres'entan'Ù condizioni !di !Visi-
biHtà partilcolaI1ment'e favorevoli.

Per la sistemazione dei ;passaggi a livello
delle ferrovie e tmmivie in concessione è in
co'rsa di cOlmpi'1azione un detta,gliata pro~
getto intes'Ù a dare una so1uzione organiea
al compl'eslso prolblema.

P RES ì D E N T E. Il senatore Gom-
bi ha facohà di dichiaIia're se sia soddisfatto.

G O M B I. E: una 'speJCiedi destino,
non so a corsa 'davuto, che l,e risposte alle
mie interrogazioni sianO' Icosì laconiche.
Questa addirittura n'Ùn è completa, peJ:1chè
la mia interrogazione comprende due parti:
una 'si riferisoe a quanto è a'VIVenuto~l 5
gennaio 1962 sulla ferrorvia in !Conoessi0'ne
alla Sodetà veueta, in provincia di Reggia
Emma nei pressi di Guastalla, e l'altra si
,ri'£erisce aid una prorpolSlta,,ohe avanzai diSicu~
tenidOlsi il bilancio del Mi.nis.teI10'dei tnaSlp'Ùr~
ti, circa l'impieg'Ù degli investimenti nd
campo !£errorviario, con priorità per ciò che
si ,ril6erisce al1e opere ,destinate ad eliminare
o a migliorar,e il sistema dei nO'stri passaggi
a livello.

Ora per 'la seconda parte non si è detto
una parola, memtre per la prima parte la ri~
sp'Ùsta è stata lacunosa. Mi consentanO' quin~
di, onorev;ol,e PI1esidente e on0'revole Sotto~
segretario, dOIPo aver manifestat'Ù ,la mi.a in~
soddisfaziO'ne, di fare deUe bI1evi dilahiara~
zioni sUiNeparole che l''ÙnOI1evoleCaprpugi si
è degnato di ,pronunoiare qui al Senato.

È vero che i passaggi a livello incustoditi
,sulla r,ete statale hanno un basso tasso di
traffico ferroviario, 'Ina oggi la questione non
può più essere esaminata sotto questo pun~
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to di vista: 'Oggi H problema dei pa,SSialggi a
livello, iCon la motorizzazione vertiginosa che
è intervenuta, non va più visto in rapporto
salo ail tra:£fico, ma in rapporto alla sicurez~
za dei veioo'Ili che attraversano questi passag~
gi a livello. Una 'volta le strade poderali che
attraversavano delle ferrovie erano percorse
da carri con buoi, e il contadino che li gui~
dava saltava dal carro e si assicurava che
non passassero treni; oggi anche queste stra~
de sono percorse Ida trattori che tirano J:1i~
marchi, da moto~.trebbiatrid, eccetera, e
pertanto si ha un inteillSifioa:J1si delle di~
sgrazie.

Noi, quanldo p/J:1esenti'é\iIDOquest,e interro~
gazioni, raiCloorg!liamo l'aUa:I'IJ1lIe,che c'è tra la
p'Ùlp'Ùlazio.ne, ma voi non ai risp'Ùndete mai
a tono. In Italia p'er 16 milachiIometri. di
rete stradale abbiamo 16 mila passaggi a li~
vellllo. Quelli incustoditi, dello Stato o non
~ ho sentito poi che Iquando si danno le
~errQlvie in 'conlcessione avv:engono le cOlSe
clhe il senatOI'e Masdal,e rÌiCoJ:1dava pOlCO fa
~ sono numerosi, e questo perircolo è au~

menta'to com l'alUlmenta:re vertiginoso della
meacanizzaziQl1)le. Il fatto ohe pa:ssino pochi
tJ:1eni su una linea £erToviaria non ha im~
portanza: bisogna infatti considerare che
quella ferrovia è attraJV1ersata da numer'Ùsi
vieicoli.

Bis'Ùgnerelbbe Iquindi ,esaminare la q'l1e~
stio[}e da un altJ:1o punto di vista, per ,v,enire

inc'Ùntm a quanto nOli abbiamo p,rOiP'Ùsto e

i'Ù riplJ:1opongo in qtueisto momento: nel p'ia~
no degli illiVestimenti pelI' a:mmodernaJ:1e il
nostro sistema £er:rol\da:rio, olClOOrTedare la
p:mcedenza assoluta alla silstema:zione dei
Ipalssa:ggi a Iivdlo.

Cosa è atVlV'enuto in pr'Ùrvinlcia di Reggia
EmiHa? La sodetà conoelssionaria non si è
a:vIvalsa nemmeno dei disp'ÙlSti di l'egge che
la favorivano edhe le c'Ùnoedevano certi
fondi per ammodelJ:ma:re la fierrovia, rperooè
ha ritenuto Iquesti /fonldi inlslUffidenti. Quan~
do è avvenuto ill di,sta,stro, i sindaci della
zon:a Is,i s'Ùno riuniti a conviegno e hanno
chiesto di injcriminave questa società ina~
dempi'ente; s'Ùl'Ù al10ra si è !prolV'Veduto ad
lUna segnaletica più aiggiol'nata e sri slOno
fatti certi ritoochi. Quegli stessi sindaci
però hanno ~hi'esto ~he venisse tolta la con~

loelsisione a questa solCÌ>etàper il grave illJci~
,dente che era ,a:vv,enuto; ebbene a questa
società si :è rinnovato il contratto per altri
tJ:1e1dkirunni, e ha voglia il serratore Ma:s'CÌa~
le a ch1eder'e il non rinnovo delle oonoessio~
ni e l'abolizione di :quelle vigenti! Questo
l'abbiamo chiesto durante la discussione di
tutti i bilanci, e 'invece si continua a sovven~
zionare delle società Iche si servono dei sol~
di ohe rioevono dallo Stato per f3Jre magari
i propri laffari ,al di ,fuori del miglior:amen~
to dei seI1Vizi che hanno in concessione. E
Pantalone paga. onorevole Cappugi! In sede
Ip11ÌV'ataloeJo hanno detto anlche i iOoUeghidi
ailtra parte.

Ma i pa:sSlruggia lÌJV1ellodebbono essere
vilsti anche sotto un altI:1o profilo. Noi mi~
,gliorirumo il servizio str,aldale per aoceilerare
la ciTlOolazione. Ebbene, io vivo in una città
che, quando i due passaggi a liiveUo che vi
son'Ù vengono ,chiusi, rimane bloCloata nella
cincoIla:zJÌone,non può più dirigere il prOlp.rio
traffico nrè vers'Ù slUld~estnlè verso nondrOivest
e rimane oompletamente paralizzata.

J..Jerilchiest,e di soppreSlsione Idei plalss'a:ggi
a livello 'Sono migliaia e migliaia. Noi pro~
poniamo un'.invel'si'Ùne di ,Dotta negli in~
ves:timenti Iche vada in questa divezione, la
quale ha ,la idUlpllilcefina:lità di milgliorare la
drcola:zli'Ùne e di ga:rantire la tutela dei cit~
taidini e della IdilJ1colazionest'es'Sa (uomini e
llOro averi Ipatrimorn,iali). Ma la riSirpOistaè
llaiconka, è quella ohe ha dato 'l'onorev'Ùle
CajprplUgi;eiPlPUJ:1eci s'ÙnIQdi mezzo dei morti,
tanti morti, troppi morti che si potrebbero
evi tare!

Io dkhiaro quinldi la mia t01Jal,ee comple~
ta inlsorddilsl£azione,e Iper qua:nto riguanda la
s'etconda parte della mia interrOigazione
aiSirpetto un'iindiloazione ulteriore da parte
del Ministero dei tralslporti, riproponeThdorni
di J1Ìt'Ù1lmaDesull'avgomento pencnè lo riten~
go di pI'es'sa:nte utiilità.

Presentazione di disegno di legge

J E R V O L I N O, Ministro deUa sa~
nità. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà,
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J E R V O L I N O Ministro della sa~
nita. A nome del MinistroQ della marina
meDcantile, ho l'oQnoI1e di pl'esentare aI Se~
na:to i'1 sQguente disegno di legge:

{{ IntegI1azione degli stanziamenti previ'stì
dall',art~ooloQ 5 della ,legge 31 ma:rzo 1961,
n. 301, conlcernente ,prO'VlVeldJim,entia favore
dell'industria Idelle costI1UzioQni navali e del~
l'a,rlffiamento» (2506).

P RES I D E N T E no a:tto all'ono~
revolc Min~s:tra della sanità della presenta~
ziane del predetto disegno Idi le,gge.che sar~1
stampato, d~stdhuita ed assegnata aLta CoQm~
mi:ssiane competente.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P R E ,s 'I D E N T E. S~giUe all'ordJlle
del giornO' un'interrogazione del senatore
Venditti ai Ministri dell'industria e del COlffi~
meI1cÌa e della slanità. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

{{ Per séllper,e se sia a 100ra conosoenza che
l'Italsider, per J'attuazione del sua pro~
gr,amma di ampliamento dello stabilimentO'
Ilva di Balgnali in Néllpali, ma in aperta vio~
laziane delle viglenti norme slanitari,e, intenda
costruire un "-,-lIOr/O'altoforno ,al centro de].
la zona residenziale papalare che è in svi~
JiUiprpakl11lga la via Nuava Baglnoli, a bJ1eve
distama dagli eid:irfid di aibitazione; se sianO'
state apportunamente esruminate le deleterie
coOnseguenze di tale progetto, in quanto i gas
che si SviluPlperanno d:\l detto altofarna av~
veleneranno l'aria del dane, già inquinata,
oltre i limiti tollerabiili, dai proldotti gassosi
degh esi's.tenti imlpianti, con uheriari gravi
danni iper la salrute degli abitanti; se, infine,
aid evitave casì gra\"e minaJocÌa alla saJute
pubblica, s,enza pregiruldÌJoare il pl'elviiStoQpro~
gr~mma di SViliUiPlpadella praduziO'ne :siJde~
rurgica, nan si renda necessario spostare al~
trorve l'instaUazione deJ nuova fornO' e in
uLtima ipotesi costI1uil1Ia nella zana litara~

'nea che rirsulterà dalla pfOIgettata, benrehe
unanimemente cLeipJ:1ecata, caJmata del bliac~

oia di mare tlia la spiaggia e l'isola di Ni~
sida }} (1402).

P RES I D E N T E. L'onol1e:v:ole SoQt~
tosegretarioQ di Stato per la Sianità ha £a~
iCohà di risrpoQnider,e a questa interragaziane.

S A N T E R O, Sottosegretario di Stato
per la sanità. La maliz:zazione del nuava alta~
forno a Bagnoli, che ntalside:r ha ipJ1evi'stoQ
nel sua programma di patenziamento degli
impianti sideI1Ulìgid dello staJbilime:nta a
.oida integrale di detta oentro, Isulla base
degli aoceI1tamen:ti calnldatti dalll'I.R.I., non
sernbra d~bba fair teme:J1e conseguenze l1ie~

gati\"e per quel ohe oanlce:rne l'a:SiPetta sani~
tario.

Infatti, came è nO'toQ, sia nl~gH altiforni,
sia nelle cokerie, la teonica moderna con~
sente dicarptaDe tutti ,i ,galS di ISlca:r:iJcoche
vengO'na, pO'i, integralmente utHizzati in im~
pieghi termici pressa la stabilimentO' stes~
sa, per cui non può V'erifiicaI1si illtemuto in~
qu~namentoQ atmosfer:iJco.

n predetta I!Sltituto ha anohe fatta rile~
v~re che il nu OiVa altofornO' dovrà soQstituirne
uno di vl~odhia tilpoQe v:err.a:nna, così, elimi~
nati t,aluni inconvieniernti che questo ultimo
attuaLmente detleJ1mina nelrle slUe vidnanze.

Ne consegue !che nan si rende necessaria
ulbicare il nlUO'\"aaltofornoQ in una zana p'e:I'i~
ferka della llIuova a!J1eaa mare, cOlffie aUlsrpi~
cata dal.l'anorevale intlerrogalllte. D'altJ1a par~
te, dò non sarebbe nemmenO' poslsibi1e, Òve
si consideri dhe taJle soluziarrl'e oam[:>O'tte~
re:hbe inevÌ'tabili e sieri intra:ki ,ane varie
aperaziani cOlJ!cennenti il t'taSiPorto, la smi~
5tamenta, il magazzlinaggia rdelle materie
prime e dei prodotti lavarati nell'ambito
del complessa, che si rif1et'tere:bhem oe:rta~
mente sllli cO'stì di :pJ1Oiduzione.

L'Ilstitllta ha, innrre, IP'redsata che anohe
gli altJ1i nuO'vi ~mrpianti rpir,evisti sa'tanna da~

ta'ti ~ a differe:niZa di quelli ohe essi sOSlti~

1JuirannoQ ~ di modernissime atDJ:1ezzatuJ1edi

l'eOUlperoQdei gas e diabbattÌimento delle
IPolveri, per oui si può assioU'l~are ohe 11 pa~
tenziamenta ed il tammoderna:menta ~ella
stabilimentO' di Bagnali, unita:mente ai no~
ItevoJi appO'rti tecnici, miglia[1eranno iSaiStan~
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zialmente le cODldizioni igieni'co--sanitarie del-
la zona ciI1costante lo stahilimento.

P RES I D E N T E. Il senatore V,en-
ditti ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfa'tto.

V E N D I T T I Si,gnor 'PJ:1esidente, la
mja in!crrogazione è rivolta a due Ministri:
a queUo deHa sanità e a quello dell'industria
e del commeIìcio. Vor~ei pertanto sapere
ohe cOlsa .dice al rig:uaJ1do il Ministro dell'in-
dustda e del oOiITlTI1encio.

S A N T E R O, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Nella mia risposta 'C'èanche. . .

,

V E N D I T T I. La sua risposta, ono-
revole Sottosegretario, avrà un commento
da 'parte mia per quanto riguarda la com-
petenza del Dicastero che lei ,qui rappresen--
ta. Vorrei comunque sapere se il Ministro
dell'industria e del commercio condivide la
risposta Iche eHa mi ha data, come rappre-
sentante del Ministero della sanità.

P RES I D E N T E. !il sottosegJ:1etario
Santero ha dsposto a nome del Governo.

S A N T E R O, Sottosegretario di Stato
pe,r la sanità. Naturalmente ho risposto a
Dame del Governo; e i dati tecnici forniti
dagli uffici dell'I.RI. 'sono plroprio quelli che
RivJ1ebberiferito il r3lPIp'DeSentante del Mini-
'stero deJ,J'Ì!Dldustriae del oommeI1cio.

V E N D I T T I Io ritengo, onor.evole
PresÌ!denl1Je,ohe 1ei unilOamente per dovere
:tunzionale . . .

PRESIDENTE
sta è la pmssi.

Vemmente que~

V E N D I T T I Siamo d'aocoJ1do, ma
ho tanta stima ed ammirazione ,per lei tPer~
sO'nalment,e ohe dtenga ohe la domanda se
io sia o non sOlddiSlfattoella' l'abbia rivo[,ta
unicamente per dovere funzionale.

Mi IpeI1metterò comiUl1tquedi importunare
i colleghi per pO'chi minuti peI10hè desidero
;rÌ!chiama.l1el'attenzione di tutta l'Aslsemblea,

sia pure in una IOO'SÌridotta :eSip'reSlsione nu-
mervca, sru una questione Clhe inv:este la Sla~
'Iute di mi!gliaia di persone a Napoli e cbe
ha deSltato in quella città, contrariamente a
quanto ha detto l'onorevole Sotto:segI1etario
per la sanhà, il più l!egitti:mo allarme.

A q:ueslto pVOipo:sito debbo 'innanzLtutto do~
lCI1mi per iil fatto che ,di Il senatori nGIIPolle--
tani ne sia pr'e'sente uno solo, Icolui ahe ha

l' olnove di parlar,e, il quale sarebbe il meno
qualifioato, anche pcnohè io ho l'ono.ve di
eSSCI1e s,ematore di Napoli sohanto per ge~
mclilaggJO, 131ddove qaesto problema investe
uno dei più 'vitali intleI1eslsi della mia città
di adozione.

DeUociò, farò brevIsslma~cnte la storia
dI questa singo1lare e veramente deplorevole
vicenda.

Nessuno di Ivai, credo, ig,nora il pano:ra:ma
di Napoli. C'è nella zona FlegI1ea un angolo
,che l 'ha resa famos'a attraverso l'OIpera di
Aimedeo Ma:wri, oJt.I1eche Idlegli altri studiosi,
rni to JogiSil, st :Jriogran, artisti. archeologi.

C'è Ull braccio di mare che scende da Coro~
glio, in uno dei più ameni paesaggi del mon-
do, e oarr-i<vaa Nisida, che oggi è la sede di
un penitenziario, lilla nella storia figura co~
me uno dei piÙ famosi luoghi di villeggiatu--
ra del nostri antichi padri romani.

Que1:lo che si s.ta p'6Iìpetrando oggi e si
medita di Iperpet'r:ave domani è la più 3Iper-
ta v!iol.aZJione della Costituzione e della le~
glslazione !penale; è il più aperto sprezzo
dellla storia e della doverosa tutela della
salute della cittaidinanza napoletana.

Mi dolgo che in questo momelnto il mio
amico peDsO'nale, onoI1evole Jewolino, napo~
letano, Ministro de1la Isanità, si sia anonta~
nato e non assista a questo mio atto di ri~
bellione aUe paralle dell'ono'I1evole Sottose--
Igretario.

Che cosa si 'tenta di fa:re? Si tenta di eJ,e~
vare un aiÌtOlforno nella zona I1esÌJdenz.ialedi
BagnaTi; sii tenta cioè di a:wel,ena:re l'atrno~
!sf,em in clUi vivono migliaia di famiglie con
i loro vleiClchi.con i loro bambini, oon i 10ro
'ÌTIlfeIimi. A ciò one dioe l'I.R.I. potrei ri~
siPonidcJ1e con una odeh:re frase den'acquaio~
10 na]J:1let~J1o, che non cito 'perchè la sOilen--
1}i:~ì ddl'P,ssembI.ea me lo vietéì. Voi avete

chiesto allTR.!. quakhe s-ohiarimento in
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proposito. Ma 1'I.R.I. è !'interessato. Gli
schlarÌJmenti ve lli darò io, come è in grado
di daI1li qualunque persona sia passata per
Napoli, !COlmepotrebbe darli il Sindaco di
Napoli e chiunque a Napoli occupi una ca~
rica e sia alieno da bavagli o da sug~
geistioni. SOl1gono colà tre o quattro alveari
UIlTIanigl1errniti di pOl~era gent,e. Io non vi
parlo del pae's3lggio come ve ne parlò re~
centemerl1lte l'amilOo Chaboid, col suo can~
dare valdostano, quando richiamava per la
sua terra l'articolo 9 del:la Costituzione. Se
dovessi Iparlare allla stregua dell'articolo 9
della Costituzione, dovrei denunciare lo
Slcempio più ,cinico che si è fatto della be'l~
]ezza di Napoli. Io parlo, invece, della salute
dei bambini, dei vecchi, degli infermi del
pO'polo napoletano.

È strana la coincidenza, sulla quale mi
permetto di dahÌJ3Im3l11el'.attenzione deH'As~
semblea e per la quale le parole dell' onore~
vole Sottosegretario rIcordano troppo da vi~
cino quelle che un anno fa ~ aHoDchè io pre~
sentai qUieSlta inteIirogazione ~ furono scrit~
te da un gioI1n131egovernartirvo di Napoli. Era
scritt'O allora dhe «un autoJ:1evoLe parlamen~
,1Ja:re», nel fa:l'e questa denuncia, aveva pro~
babilmente ra:gionJe, ma dhe già esrs:terv,3'l1O
due altiforni e iPeIiciò Sie ne ipot1eva costIiuire
un terzo. È vero ~ si sOIggiungeva ~, ,po~
tI1ebbe deI'ivarne qualldhe da:nno !per le fa~
migli e del luogo; ma saranno usati i « filtri"
e i danni ne SlaI1a:nno atbenuati. FortIunata~
mente l'ono:pervole Sottosegretario non è in~
corso in tali inesattezze. E dico « inesatiez~
ze" perchè l'onorevole De Nicola, quando
sedeva alla Presidenza del Senato, mi inse~
gnò che è questa ,la parola con cui parlamen~
taI1mente si deve qualificare la menzogna.
Aggiungo che alouni operai di Bagnoli, do~
po aver letto la notizia della mia interroga~
zione m un altro giornale napoletano, mol~
to più indipendente, sOlno venuti a dire:
« Avete ragione, onorevole, quando noi scio~
riniamo la biancheria in quelJi'l zona le no~
stre povere lenzuola, misere e rattoppate,
diventano neDe ". Ogrgi, 'quando il terz'O alto~
forno è ancora di là da venire.

B i'Sogna inloremenlt3lre l'iI1lcLu:strializzazione
a Napoli, si dice. Onorevoli coMeghi,
nessuno più di me ha quest'an.sietà; neS5U~

no più di me vOLrebhe che (non di fronte al
min11colo meri<dionale, rperchè il mimoolo nel
Mezzogiorno non esiste) l',inwstria a Napo~
li salvasse i !paJdri di fa:miglia e i loro figli
dalla miserta. La salute dei padri di fami~
gliae dei loro figli è pE'rò Hila cosa che
va anteposta a qualunque I.R.I. del mOD~
do, l'mdustrializzaz'ione passa 111 secondo
ordine.

« NOl la!bbiaJl110 visto », si legge 111 quel
giornale, « noi abbiamo stabilito », eccetera.

« Noi »ohi? Quale referendum si è fatto?
Quale asselJJ1iblea 'quahficats S'i è inteflpena~
ta? Quanti senatori di N,slpoli sono stati
chi,amati? Qua,nti deputati? Nessuno,

« Noi metteremo dei ,filtri)}, si è detto. In
una situazione cosÌ tragÌrCa e grottesca il pa~
radosso non basta: si aggiunge la be£fa. I
filJtri! lE Iperchè non ili avete mcssi agli altri
due alti:forni? PeI1chè 'parlate in tempo futu~
ro e non provvedete al presente?

Ma andvia:mo an~ultima prO\Posizione:
d'altra parte ~. si è detto ancora ~ le mi~

gliaia di falffiigHe danne,ggiate da questo ar~
bitrio pOSS0ll10 andare altrorv:e. Dove? Con la
crisi degli alloggi [popolad che imperversa
3J11Icora? OnoDervoli coUeghi, io non vi parlo
come poeta, non InVOCO qui l'opera di Ame~

dE'o Maiuri, del quale pure tutto il mondo
intellettuaIe esalta l'apostolato mirabHe; io
non vi paDlo di nessuna Sibilla, di nessun
Lago di Averno e di nessuna leggenda fle~
grea. Vi parlo in nome ,del popolo napoJeta~
nO,che non vuole questo scempio e che farà
in modo che questo scempio non si compia.

Non debbo aggiungere :altl'O. Ho il senso
dell' opiporÌlUlnità e della misura. Mi peI1met~
to soltanto di eontesta:I1e, onol'ervole Sotto~
segretario per la sanità,. mcaricato aDjche
dal Ministro dell'industria, ,che non è esat~
to, come dicono i giornali ,governativi, che
la pHI grande industria siderurgica in Ita~
]ia sia quella napoletana. mi perm.etto di
portare cifre dane quali risulta che la Lom~
bardia e la Liguria sono in testa, chedO'po
la Lombardia e la Liguria 'viene lì Piemonte
e che soltanto dopo viene la Campania, col
12 per cento deMa produzione nazionale di
ghisa e di acciaio.

Un'ultima paroLa voglio di!1e sul piano
tecnico, in base ad informazioni apprese da~
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gli esperti ai quali :mi sono rivolto. Qui si

<pM"ladi al:tifor.ni; ma p,erlchè La società Uva
non usa a Bagnoli, per far respirare i bam~
bini, i veldcihi e glli rnfermi di oggi e di do-
mani, i fOflni dettriJoi e I\1sa ÌI1!v;e'Oegli alti~
forni? E pelI" dimOlstrare la mia buona vo~
lontà di napoletaniO e di senatore SiOno ve~
nuto aid un:a sUlbor1dinaJta. L'I.R.I., tra i tan~
ti arbitrii programmati, farà ila colmata del
braocio di mare ohe dalLa spia:ggia pO'rta a
Nisida. È uno slOempio senza nOlme, Iper
chiunque ami Napoli, per chiunque veda di
là dalle proprie mascelle! Ebbene, 110 fac~
cia pure, costruisca pure questa piattafor~
ma mostruosa di. cemento armato su que~
sto bré!1ccio ,di mare che fu cantato da poeti
e celebrato dalla leggenda di Enea; ma al~
meno fa'Ocia in modo che a Napoh si possa
ancora respirare l'aria di Napoli.

Quando 'venne per la prima volta a Napo~
li Ì'l Capo dello Stato, Luigi Einaudi, a di~
morare a villla Rosebery, che, per chiunque
la conosca, è una delle più tipiche espres~
sioni di bellezza partenopea, su di una fo~
glia di magnolia del giardino cadde una goc~
cia di pioggia, che disegnò una stella per la
invisrbi'le polvere di cemento deUa Cementir
che la copriva. Einaudi 'protestò. Se al ce~
mento si aggiunge il cavbone, siamo a po~
sto, onorevoli colleghi, per la tutela della
salute de'] popolo napoletano.

Presentazione di disegno di legge

SUL L O, Ministro dei tavori pubblici.
Domando di pairlare.

PRESIDENTE Ne :ha facoltà.

SUL L O, Ministro dei lavori pubblici.
Ho l'ono/ve di pI1e'sental'e al Senato il se~
guente ,dJj>segnodi 1~g1ge:

« Autorizzazione di spesa per la oO[)jceslsio~
ne di contriibuti per la co'StI1U~iolll;edei halcini
di caJ'ernalg1gio di Uvor.no, La Spezia 'e Taran~
to e per la proseCluziione deUe opere fonanee
ide] pOlrto inidluistriale di RialVJenna» (2507).

P RES I D E N T E. Do auto allo
oilo'I1evole Ministro dei laiVio:J:1ipubblici della

IP:resentaziorne del pI1edetto d~selgno di leg~
:ge, che Siairà SltaIDtpa:to,'disltdbuito ed als,se~
:gn:ato aHa CommislSii:one iCarIl!PetJeinlt'e.

~ipresa dello svolgimento di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Segue all'oI1dine
del giorno un'intwroJga:zione Idell senatore
Ter,ra:OÌill'iai Minlilstri deH'in1Jerno e della sa~
nità. Se ne dia 1ettma.

G E N C O, Segretario:

« P,er conosoere se s~iano che nell'iÌ!sola
di Ve:nrtOltene,pur Ia:lìdaohiita, per iniziati,va
,ed opera della CaSlsa per iJl Mez:zOIgiorno, di
un moldermiss,imo aloqruedotto nondhè di ap~
par'eaohio per LadistiIlazione deH':aoqrua ma~
dna, da molti e mohi mesi OIl1maila iPopo~
lazione è pdiVa dii alcqua pOltabile, cOIn le
!ÌII1Iplidtee cOlns,tata:b1lioon'seguenze in OIl1di~
ne alla salute ed aniohe a,UaItranquillità prub~
bl:ilOalocal,e, e per iC0!l101S10ereSiee oOlme in~
tendano UlvgentilSisimament,e p'I1o:v;veder,e,di~
nanzi aH'inerzia e al sHenzio delle AlUitorità
comunali COlITIlpetentlÌe deHa competente
A>utorità tutol'Ìa, per riaSlsilCurare ai cittaldi~
ni Idi Vento:tene la disrponiibìlità di tanto im~
portante elemento di vita» (1424).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
Itos,egveta:rio di Stato [per la ,sanità ha fa~
coltà di rilsiponidere a quels,ta inte~roga:zione.

S A N T :E R 10, Sottose,gretario,di Stato
per la sanità. iSilgn:or Pil1e1sidente, onOlnwoli
senaltori, nel pilano idi :nol1ma:Hzzazione idel~
l'approvvigionamento idrico ,deJle isole mi~
nOTi, già Ida t,emrpoÌlII1lpO'sltaJto Idal Governo
ed ,in ,false di ,alVan2'Jata at1Juazione, ItlTIOidei
criteri fondamentali oui imp,rontar,e l'azio~
ne di intervento è stato quello di dotare le
isole più abitate di un'alimentazione idrica
arutonoma lConil si's:uema ,ritenuto 'Oaso p,er

-caso più idoneo (:alcqueidOl1Jto ,sottomarino,
ISlfoottamento IiJntegralle Idel,le ,ri'sorse loeali,
ralOcoilta idi .aloqua Ipiovana, 'trattamento del~
l'aciqua di mare).

lsohia, col SIUOaoquedotto sottomarino, e
Ventotene, loollSlUo moderno ilmpianto di di-
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stilIazione delle aoque marine, rappresenta~
no due esempi tipici di soluzioni diverse,
che hanno Iconsentito ldi rellldelI1e quasi aJUto~
nomo in fCJIUelHezone il rser:viz,io di cui 'tmt~
talsi.

V,entotene, inoltrre, rajp[p'r,eisenta iUll banco
di prova non solo lP'erevellltlU!al& futruJ:1e so~
liUzioni analoghe in altre ilsole, ma aoche
per gli altri problemi che sono sorti anche
nei ,rilguall1di delLa ges,tione e manutenzione
delle opere eseguite.

È utHe q:u'i ,ribadire come l'inteT'Viento del~
lo Stato non debba Hlffirtarsi aUa 'Soia roo~
stJ1Uzione IdJelle opere, ma debba ,alllche esten~
dersi aUa 1ge'siione 'e maTIJU'tenzione di ,esse,
saprattutto quando glii ,Enti locali non han~
no adeguate eSlllffic1enti !poSlsibilità econo~
mkhe.

Si tI~atta, in1vei:w, idi !probLemi di Don lieve
entità in quanto che, a prescindere dalla que~
stione finanziaria, occorre 'avere a idisposi~
zione, in qudLe zone, !personal,e ipJ:1eparato
e I1e5Q)onSalbile, dalta la naltum Isqrui:sitamente
telcnka e Ideliilcwta deLle inoombenze ,da a'S~
'SohTere.

Il Ministero ld!eUa Is:an,ità, IprleoClOupato di
twle Isi1Juazione, !ha tenuto IpIJ:1esenti le CÌitate
considerazioni nel formulare 10 schema di
legge per l'éllp'pmvvigionamento idrico delle
isole minori, diramato per le preventive ade~
sioniai Ministeri inteJ:1e'sìSati.

L'Amministrazione sanitaria può assicu~
raDe che la pO[Jolazione di Vlentotene non è
stata mai priva di aloqua. È' ben v,elt"o che
ill IdistiHatore Iper quallche rtJeITllPonon ha
potuto 'funziO'nare a Icausa dell'incendio del~
la V{~ochia Icentrale elet,t,dca, Ima tè ah~ettan.
to 'Ve~o Iche quella lPqpol:azione è :stata 'Slem~
pre ,aplP~avvilgionata~egolaJ:1ffifeTI'te, anche in
cir:oosltanz'e Idi ImOlmerrtanee Idefidenze, fa~
cendo rkorso alle navi~cisterna della Mari~
na militare.

Si assioura inollt:De ,ohe nes'slun caso di
maIattia !Ìn~ettilVa è 'Stato ,registrato :nel ICO~
mune di Ventot,ene da1 'gennaio del 1962 a
tutt' oggi.

AttuaLmente l'illTIipia:nto idi p'I1QIdruzione di
aloqua, oame quello di energia eIettrica, ,sono
in lPe:r£etta efficiene:a.

L'unÌiCa ,pI1eolooUlpazione tè Idata dal lP,ers.o-
naIe attualmente idiISlpanibi1e, IOhe è dnsuf~

fìdente. Perciò i'l Ministero delJa sanità ha
inlteJ:1e:ssato :il IPJ:1e~ettodi La1ina ad inlVitare
l'iAimminÌ'strazione comunale di Ventotene,
richiamandola a'lle proprie responsabilità, a
non fraip'pO'rne inlduigi per la normalizzazione
del servizio e per la corretta manutenzione
dell 'aicquedot'Ìo.

C,Amministrazione loamuna,le è ,stata !Ìnol~
tr,e invitata a r3lprpJ:1esentare olgni sua ev'en~
tualle difficoltà Iper modio Idhe il MinisteJ:1o
della 'sanità, nei limiti dd1a !srua !CoITllpeten~
z:a, pOSlsa Ì'nt,envenir,e Iconalde4guati IProf\llVe~
di;menti i]J,er :una razionale Idefinizlione ,della
quest.ione.

È stato lllllfine iTI'te~ess3lta il merdÌiCo iPlI10~
v1mciale dà La,tina lP'eIldhè continuiald eser~
citare la rpiù ooulata vigilanza 'SrulLa sitrua~
zione.

P R E iS I D E N T E. Il senatore Ter:ra~
CIllI ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
Slfatto.

T E R iR A C I N I. Io apprezzo Icome si
!Conv,iene i piani ,oonoeQ):iJtiper l' a[p'pTovvigio~
n3lmento idrko :delle i'sole minori, ma mi
!preocoupo, ed è dò :eihe mi !ha dettato fin
dal magrgia ISIC0I1S0nnteI1I'O~azione, dei modi
Illcui i piallI sono attuati. E l'attuazione
mi !pare sia albbastanza d:i!soI1dinata ,e lacu~
nosa. la siesso nell'interrogaziane davo atto
con ,sottinteso IcoJl11ipi3lcimento ideI fatto Iche
nell'isola di Ventotene, per opera della Cas~
sa 'Per il Mezzogiorno, erano stati costI1uiti
un moderniss,iulO ,acquedotto ,e un a:pparec~
ohio 'per la di'stiHazione dell'aoqua marina;
ma è incontrolVìertibiJe c\he qruando l'ho pre-
sentata nè l'apparecchio distiIlator,e funzio~
nava, nrè, quindi, l'acquedotto .porta'Va il pre~
zioso liquido nelle case e ,per :lestrade del~
!'isola.

Ma io :fìui ISlPinto a !presentare l'inte.rraga~
zionre anche dalla Icoffi[p1eta inJdif£erenza e
inattività dell'autoJ1ità lo!cale di fI'ont,e alla
critica situazione. Infatti, se Idapo il mio in~
teI1v'enio Is,i è 'J:\~pre'so l'appJ1oVIVÌ.giOlllame:nto
idrico di Ventotene a mezzo di na:vi~cisterna,
è anohe veI'O lohe fino ,a quel momento Iqlli'e~
ste navi si erano tenute ben lontane e la
mallllca<nza dell'aloqua a'VìelVaip'YOIVocato mal~
contento fr:a la :p0'Pollazione.
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Ciò s'inquadra in una situazione locale
connessa alla bmentaJta i:nattività dell'Am~
ministr:azione Icomunale, !per il IOhe 'aVielVoin~
dirizzato la mia inter;rogazione anche al iMi~
nistro dell'interno; un'Amministrazione mu~
nioipale che, deludendo in continuità l'at~
tesa della popolazione, ama ImancaJ1e tr0'P~
po spesso ai propri doveri, nell'indulg,ente
toUeranza dell'ootorità Ipre£ettizia.

P.er quesito m01tivo lIDi [permetta l'onore~
'Vole Sottoseg:mta:do ,di non dare troppa fede
alla sua 'affermazione Iche il motivo del man~
catorifo:mri.mento ildrico ItoS's'e dovuto alla
mancanza del personale qualificato necessa~
rio, ,ohe a:I1icora oggi si lè in difficoltà a tro~
vare. In rdefinitiv:a si tratta di reperire in
tutto e !per tutto una !persona, nè Isi rvorrà
favmi ICI1edeve lcihe all'Ammini's:trazioille lo~
cale o .all'iA:mministrazione :centrale, 'attra~
",erso l'autorità prefettizia, Isiampossibile
provvedere. Sono certo che fra la stessa po~
polazione di Ventotene si possa redutare
questo lavoratore; Ima, in mancanza, lo si
mandi da fuori, anche se si dovrà spazzare
così il nepotismo o il clientelismo dhe do~
mina neH'isol:a.

VolgIlo Icomunque sperare 'ohe, 'quanto me~
no per il Ifatto Iche, ,sia pur,e a dis,tanza di
otto Illesi dalla p'vesentazione della mia in~
ter,rogazione, Idi questa questione, modestis~
sima Iper il Senato, ma ldi !primaria impor-
tanza per Ventotene, si è padato in Par~
lamento, gli abitanti dell'isola povle;ra e
squallida non abbiano più a soffrire, o>ltre
cihe degli altri loro mali, anche della !pri~
vazione ,del neoessario ,elementare mezzo di
vita che l'.aoqua iCOiStÌ'tuisloe.

P R E iS I D E N T E. ,Segue un'inter,ro~
,gazione del Isenatore Ottolenghi ai Ministri
dell'industria e ,del ICOlIIITIleI1doe del loom-
mer1CÌoIcon 1',estero. ISe ne ldia Lettura.

G E N C O, Segretario:

{( PersaipeI1e se :siano allcorrente:

1) dell'O Is:tato di prleocoupazione ,e di
,disagio 'Che se:qpeggia :da tempo negli am~
Ibienti dell'alta moda italiana, >come Idimo~
ISltra la r-ecente decisione di notirarpipres>eIl~
taillti di tal'e 'Slettore di trasferirsi aPartgi;

2) cthe 1.0stato :d"animo di cui sopra de~
riva dalla oonstatazione idJeHa di~ersità di
'trattamento l(jhe i problemi !della moda ri~
oevono nel nostro 'e in ,altri IPaesi, in primis
la 'Francia, dOlVeesiste da !decenni lUna !Viera
e propria politica della moda, di cui non si
ignora la !benefica in&enza sull'andamento
,del tudsmo 'e ,della bilancia dei ijJagaJmenti
e il Icontributo dhe eSlsa dà al ijJI1estigio in~
te:rrrazionale \di !\ln 'Paese;

3) ,che l'attlUale esodo di sarti italiani
deriva, oltI1e ,che daUe 'ragioni. suddette, da
IUn piano a lunga ,sloadenza della "interna~
zionale Idella moda", l'eiga:ta agli inteI1essi
di :potenti gruppi tessili francesi, di fare di
Parigi la iCaJpitale delLa moda IdeI M.E.C., e
di e1iminar,e la ,Co11lCOI1I1enzaitaHana loon of~
£erte ,e agevolazioni di ogni genere ,ai sarti
italiani ,dhe !ViIsi 'traslf.erislOono.

E /per :sapere sle non :ritengano, :sulla base
di tale sitlUazione 'e Idelle lri1percussioni ne-
gative lohe lessa puòalVere, oltre :dhe :sulla
categO'I'ia interessata, su vitali settori della
nostra economia (da quello turistico a quel~
lo tessile), che sia urgente un esame appro~
fondito della materia, !pIer radozione dei
Iprovv,edimenti ,1l1e1oessari a riequiHbrare lo
,stat.o di cOlse lamentato e a xes1titlUire la fì~
ducia a Wla benemerita Icategoria di ope~
ratori economki » (1422).

P RES I il E N T E. L'.ono11evoleSotto~
seigretario di Stato ,per l'industria e il com~
mercia ha booltà di risponcLeI1e a Iquesta
interrogazione.

G A IS ,P A R II, Sottosegretario di Stato
pe'r tinldustria e il commercio. Onorevole
Pn:~s~dell'tle,onor,ervoli 'senatori, riSIPondo an~
,ahe per eonto dell'.onorevoLe Ministro del
lCommeI1cio con l'estero.

I trasferimenti in Fm11lciadi OIperatori nel
campo Idella moda ;sono rstati lfinora Imitati
e Isporardici e, Icome tali, non si ritiene che
possano costituire :un fenomeno preooou~
iPaillte.

Indubbiament'e, se l'esodo in Francia o
in altri ,Paesi doveslse ~assumeI1edimensioni
maggiori di quelle attuali, ne potrebbe de~
rivare un >Documento, sia >alla nostra bilan~
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da iCommeI1oiale, sia ai settori tessile e de~
gli alacessori della moda. E; da nota~e però
che, ai veochi e gloriosi nOL1l Jell", ca::;e ita~
liane da tiffiI1pO affeI1matesi, si aggiungono
ogni .anno nruovi [promettenti e qualificati
e1ementie, qruindi, qualche ulteriore espa~
trio non steriliz,z,ereibbe la categoria.

Con ,dò non si vuoI minimizzare !'inei--
denza negat'1va che sulla !bilancia cQlmmer~
ciale aVDelbbeun esodo in massa ~ peral~

tra non Ipre:vediJbHe ~ pier la stre'1ta iCon~
lflIessione e interdipendenza che l'espo.rtazio~
ne dei 'generi d'alta mOlda ,ha con quella dei
generi da boutique, con Igli aocessori della
moda, Icon le calzature, .eocetera.

Ciò premesso è da far Ipresent'e che il set~
tore della moda ha cara,tteristiohe sostan~
nate dI rapportI quanto mai difficili tHl ]

vari esponenti, igeloso !Ciascuno delle pro~
prie idee in:ventive e della rprolPria oJ:1ganiz~
zazione; è, inoltre, da ,rilevare ohe i nume~

rO'si organismi che agisrcono nel settore han~
no tutti 'oarattere pri:vati:Stiico.

Non disponendo il Gov,erno degli stru~
menti g1urildiJci indisrp.elnsabili !per un inter~
vento d'autori!:? tendel1te aH'unifìcaziune
èld a] cooI1dinamento ,delle varie iniziative
in atto nel p,redetto settOI1e, e non essen~
dosi l~avvlsata, comunc,u~, l'opportunità di
prorvv-edere in ,tallsenso a causa della situa~
ZlOne dJanzi accennata, SI è preferito svol~
gere un'azione di Ipersuasione sugli organi~

'smi resiPoll'sabili dei Centri mOlda di Iffiag~
giare rilievo e, attraver,so di eSlsi, sui sin~
goli operatori.

Sta di f.aHo che, ad iniziativa dei Centri
di alta moda di Roma e di Firenze, che in
sostanza sono i centri mruggiori, è stata,
mesi or sono, rilandata la proposta della
creazione di una {{ Calmera nazionale della
moda }}, quale OI1gano Isindalcal'e~economko,
verso i'l quale conflviscano l setto::: i che
esplicano attività attinenti alla moda ita~
lJana nelle sue varie es trinsecaziolll quali
1'2.lta moda, la moda in genere, gli accessori
della moda, le boutiques, eocetera.

Predi'sposto uno ISlchema di statuto di tale
organismo 'sulla base di quello dell'analoga
istituzione francese, con le vanazioni del
caso risiPondenti alla situazione italiana del
settore, sono state interessate innanzi tutto

ad esprimere il loro avvi'so al rigua:rdo le
'case d'alta moda, corrsi'derandosi, dai ijJro~
11!-0tori dell'inizIativa, detto raJffiO come quel~
lo che abibilsogna di intewenti immediati.
Cor~tnulaimen:e ad ogni previ::ione, h..l11iJO
corrVsposto all'invito tutte le case di alta
moda ad .eccezione delle 'tre onmai tras£e~
ritesi in _Francia (C3ip!UJoci,'Fabiani e Simo~
netta) e la casa Luciani di Roma.

Èstalocosì possibile indire una prima
riunione per la nomina fOl1male di un Co~
mitato promotore e, il lS norv:em:bre ,SiCOI'SO,
:'Assembl-ea degJi aderenti ha nominato il
Comitato idir.ettivo, quello eseouHvo, li due
vke :presidenti ed il IcoHegio sindacale, con -
la ri!serva di nomina .del Presidente, la scel~
ta del quaJe dorvrebbe célJdene, in base ad

. infoPYW1Zioni assunte, su personalità che
possa agevolare contatti ed intese con altri
seHori produttivi, complementari di quello
delle crieazioni di alta mO'da.

Ai .ooHega senatore Ottolenghi, che si oc~
cUlpa Icon ta!l1to impegno di questa materia,
debbo appunto far notare ,che soprattutto
le questioni finanziarie di questi incontri in
FranCIa vengono risoLte proprio con la col~
laborazione fra il settore dell'alta moda e
il settOl.e deU'im]U'stria tessile; quindi in
Halia ,siamo sulla buona strada, se le in~
lese che oggi ci sono si (penf:iezioneranno.

Si confida peI1ciò che !'inizio idi un'intelsa
fra le case di alta moda potrà dare ,risul~
tati tp,rofioui rper il ramo prodruttivo siUddet~
to, ohe sarà così in grado di idiSloutere cone~
.gialmente i Iproblemi ,che lo interessano e
prospettare, in sintesi, alle IcoilTIlpetenti aJUto~
rità di Governo Ie necessità ed i mezzi per
sod 'l isfar 1i.

La costituzione della Cartll'era naziO'nale
deJla moda ~ la quale dovrà via via rum~

pliare la p.fOipria azione anche ai rami oui
sorpra si è aocennato ~ derv:e quindi esslere

consirdera'ta Icorne idoneo mezzo iniziale di
conoscenza e eÌ1valuLazione rer le Ammini~
slrazioni interessate al setto:De, in modo che
esse Ipossano !poi conseguentemente adotta~

l'e quei prO'vvedimenti ,di incentivo 'e di so~

stegno che .l'attuale legislazione consente, o,
wddirirttura, proporre nuove norme che of~
frano concrete possibilità di produttivistiço
intervento statale.
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In [sostanza, senatore Ottol'enghi, il punto
fODJdamentale ohe 'VUole ilLustrare la mia ri~
sposta è il seguente: vi era un'impossibilità
di onganizzazione, !per quelle ragioni di ca~
rattere personalissimo ,obe pidma ho illu~
st:r~ato, delle case italiane di alta :moda. 'ora
questa impO!ssibilità slembm Isuperata IdalIa
realtà di dòooe è avrv:enuto negli ultimi
mesi.

Auguriamoci che questa unità d'intenti
possa permanere e che possano essere per~
fezionate le intese col corrispondente setto~
re dell'industria tessile. Naturalmente, per
quanto riguarda il Governo, e~so non può
non guardare con speranza a che queste in~
tese si perfezionino; e, per quanto sarà suo
compito, esso interverrà con gli strumenti
che ha attualmente a disposizione, o con gli
altri che si potranno eventualmente appron~
tare, se effettivamente si troverà di fronte
a delle richieste unitarie, precise, dettagliate
e naturalmente accoglibili nell'ambito delle
possibilità che il bilancio del Ministero del~
!'industria, settare artigianato, C'onsente.

P RES ,I D lE N T E. Il senatore Otto~
lenghi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

O T T O L E N G H I Ringrazio l'ono~
revole Sottosegretario per la sua esauriente
risposta e per i chiarimenti che ha voluto
darmi, chiarimenti che sono senza dubbio
molto interessanti.

Debbo dichiararmi soddisfatto del conte~
nuto delle assicurazioni date, anche perchè
ho avuto la sensazione preeisa che il Gover~
no abbia ben presente l'importanza di questo
problema, e che Ì1 Ministero dell'industria
abbia hen valutato la portata del settore
« moda}) n dI' economia generale della Na~
zione.

Proprio poche sere fa ho assistito per ca~
so ad una trasmissione televisiva, da Palaz.
zoPitti in Firenze, dove si svolgeva un'in~
teressantissima rassegna di moda. I com~
menti a questa rassegna ,erano a suon di
miliardi, nel senso che cdlui il quale la pre~
sentava annunciava anche che intorno ad
essa ruotavano degli interessi cospkui, rap~
presentati da aoquirenti anche d'oltre Ocea~

no i quali facevano delle commesse per mi~
liardi alla nostra industria.

Ora, se così stanno le cose, se noi italiani
abbiamo la fortuna di poter produrre og~
getti di particolare buon gusto i quali pos~
sono diffondersi in tutto il mondo, possia~
ma trarne un doppio vantaggio: quello di
incamerare valuta straniera e quello di dif~
fondere il nome d'Italia all'estero, perchè
anche questa è una forma d'arte che si va
espandendo in tutti i Paesi del mondo.

Non vorrei, però, onorevole Sottosegreta~
ria ~ mi 'consenta di essere molto sincero
perchè in tal modo possiamo intenderei me~
glio ~ che il Governo fosse dominato da
una 'preoocupazione o da un timore: quello
cioè che queste organizzazioni (lei stesso ha
preannunziato che sta [sorgendo la Camera
nazionale dell'alta moda) tendano ad ottene~
re contributi dallo Stato. Io direi che tale
preoccupazione deve essere eliminata a:lme~
no per quel che riguarda lo spirito che ha
mosso la mia interrogazione. Non so se vi
siano settori minori che giocano un ruolo
del tutto particolare (ad esempio, l'alta mo~
da di serie B, per dir così, la quale cerchi
di farsi luce non con mezzi propri, ma ricor~
rendo all'aiuto dello Stato); comunque, per
quel che riguarda l'essenza deJla mia inter~
rogazione, ripeto, debbo escludere di essere
stato mosso da un intento di questo ge~
nere.

Piuttosto, potrebbe apparire utile sol1eei~
tare il Governo a studiare altre provviden~
ze, in altra forma, come per esempio sgravi
fiscali o faci'litazioni di altra natura per par.
ticolari manifestazioni (non è qui il caso di
fare un'eJencazione che risulterebbe del tut~
to superflua), per dare impulso a questa at~
tività, come del resto avviene in altri Paesi.
Non parliamo della Francia, che rimane sem~
pre al primo posto, se non altro sotto il
pwfilo del lancio dei modelli nuovi, perchè
anche in ahri IPaesi i Go~erni favoriscono
questa atHvità, na,n già iCon ocntributi che
vanno molte volte dispersi, ma :oon algevola~
zionÌ di altra natura. Io sono contrario in
genere a tutte .le 'Politiche dei contributi, a
qua'lunque settore siano diretti; bisogna piut~
tosto inoentivare indirettamente le attività
che meritino di essere incoraggiate, quando
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queste possano far conseguire un vero suc~
cesso all'industria italiana

Comunque, onorevole Sottosegretano, so~
no lieto di questo Incontro nel corso del
quale abbiamo avuto modo di chiarire reci~
procamente i nostri punti di vista. La rin~
grazio nuovamente e mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E '0 Segue un'Interro~
gazIOne del senatori Zelioli Lanzini, Tupini,
LorenzI e Cornaggia Medici ai MInistri della
sanità e del'la pubblica istruzIOne. Se ne dia
lettura

GENCO Segretario'

« Per sapere se, a seguito del1a circolare
n 510/24000.6 D.AG inviata dal Ministero
della samtà Il 7 giugno 1961 ai medici pro~
vinciali, relativa agli infermi affdti da para~
liSI spastiche mfantili, sia stato possibile agli
Uffici di trarre dati concreti circa la conti~
nuità delle cure necessarie affinchè i miglio~
ramenti conseguiti dai pazienti negli istituti
specializzatI non vadano perduti agli effetti
del loro recupero sociale e familiare.

Per conoscere inoltre come s'intenda indL
rizzare la continuazione dell'assistenza e del~
la cura dei bambini e giovanetti recuperati e
recuperabili, <qualora non sovvengano gli

Enti locali e le istituzioni di beneficenza; ed
infine se, m vista dell'approvazione del di-
segno di legge concernente il collocamento
degli invalidi civili e del completamento del~
la legislazione scolastica anche in ordine al~
le scuole professionali, non s'intenda, come
gli interroganti si permettono consigliare,
fare esaminare da una Commissione forma~
ta da ,funzionari dei Ministeri della sanità
c deJla pubblica istruzione e di) esperti del
problema, estranei all'Amministrazione, la
complessa materia, perchè le energie buone

e volenterose della Nazione siano avviate ad
utIli provvedimenti, onde assicurare i disci~
netici alla vita della famiglia e deUa società
con il loro avviamento agli studi post~ele~
mentari e al lavoro professionah~ » (1429).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la sanità ha f3'coltà
di rispondere a questa interrogazione.

S A N T ,E R O, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, come loro sanno la legge 10
aprile 1954, n. 218, estendeva l'assistenza e
la cura degli infermi poveri recuperabili ar
fetti da postumi di poliomielite agli infermi
poveri recuperabili afìfetti da paralisi spa~
stica infantile Si è in seguito dato inizio ad
un'inchiesta statIstica per stabilire quanti
sono questi infermi; il risultato è stato che
il 33 per cento circa dei paralitici spastici
(discinetiCl) è da considerare irrecuperabile,
In quanto per la gravità della forma morbo-
sa gli Il:\fermI non sono susceLtibili di ap-
prendere neanche quanto necessario per sod~
disfare i propri bisogni materiali; il 35 per
cento degli infermi invece, dopo pazienti e
spesso lunghi trattamenti, è risultato in ,gra~
do dI raggiungere un'autonomia personale
In rapporto alle più elementari esigenze del~
la vita familiare; il 32 per cento infine è rL
sultato socialmente recuperabile

Solo dunque per quest'ultima aliquota,
una volta ottenuto un sl1!Fficiente recupero
funzionale, esistono le premesse psico~fisi~
che per una qualificazione professionale, sia
pur parziale, ma comunque suscettibile di
consentire l'inserimento del "oggetto nelle
forze produttive del Paese.

A favore della prima categori~t di infermi
non sono applicabili le disposizioni di cui
alla legge 10 aprile 1954, n. 218, e, parimenti,
gli infermi della seconda categoria, una vol~
ta raggiunto il massimo del recupero presso
i centri di rieducazione motoria, devono es~
sere dimessi e restituiti alle famiglie, incon-
trandosi spesso delle serie difficoltà perchè
le famiglIe non sempre sono in grado di prov~
vedereaJla loro custodia e al loro mante-
ni'mento

A favore di que~te due categorie di in-
fermi è t.tato sollecitalo 'Con la circolare nu-
mero 68 del 7 giugno 1961 il concor~o degli
Enti locali.

La circolare stessa ha trovaI o pronta rL
spondenza nei medici ,provinciali, i quali
hanno av;viato i passi necessari presso le Am~
ministrazioni provinciali e comunali, incon~
trando tuttavia difficoltà evidehti, sia nel
campo teonico",organizzati1vo, sia in quello
finanziario.
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Gli infermi parzialmente recuperati che
hanno raggiunto una certa autonomia per~
sonale in rapporto alle esigenze elementari
della vita di relazione e che possono essere
restituiti alle famiglie, continuano ad essere
periodicamente controllati dai centn, Del'
evitare che abbiano a perdere quanto hanno
ottenuto durante il ricovero e per fornire
loro 'protesi di carattere definitJvo (carroz~
zelle ortopediche, eocetera) o per eventuaJi
ulteriori periodi di assistenza presso i cen~
tri stessi.

Per i discinetici recuperabIli, invece, il pro~
blema presenta altri aspetti; è fuor di dub~
bio che questi infermi, dopo dI essere stati
r.ecuperati funzionalmente nei .centri di rie~

ducazione motoria, debbono essel'e aiutati
ad inserirsi neNa vita produttiva del Paese.

Anche i discinetici dovranno usufruire del~

le provvidenze previste dal disegno di leg~
ge menzionato dagli onorevoli interroganti,

concel'nente: «provvedimenti a favore dei
mutilati ed invalidi civili ».

Il Ministero, già da qualche anno e nei
limiti della di.sponibilità finanziaria, si sta
preoccupando di stimolare l'istituzione di
centri per adolescenti per inviarvi quei di~
scinetici che, avendo completato l'istruzione
primaria pr.esso gli istituti di rieducazione
motoria, possono frequentare le scuole me~
die e di avviamento professionale e nello

stesso tempo ricevere anche quei trattamen~
ti rieducativi di cui abbiano ancora bisogno.

Come si può rilevare, il problema della ri~
qualificazione professionale dei discinetici
recuperati o recuperabili, è già stato impo~
stato. In sede di sviluppo dell'assistenza di

cui trattasi non .si mancherà (come suggeri~
to dagli onorevoli interroganti) di prendere
gli opportuni contatti con il Ministero della

pubblica istruzione per studian" in collabo~
razione con esperti estranei all'Amministra~
zione, l'istituzione di scuole speciali per di~
scinetici di istruzione professionale e media,
annesse o non ai centri di rieduoazione mo~
toria, ond,e poter risolvere il problema nel

modo più razionale possibile in ordine alle

moderne esigenze di sicurezza sociale

PRESIDENTE.
li Lanzini ha facoltà di
soddisfatto.

Il senatore Zelio~
dichiarare se sia

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signor
PresLdente, onorevole Sottosegretario, sono
molto grato a lei, come rappresentante del
Ministero della sanità, per i datI che ha for~
nito al Paese a mezzo del Senato. e ringrazio
gli organi del suo Ministero per avere posto
attenzione ad un problema che più volte ho
richiamato all'esame degli organi governati~
vi e che 'vedo, non dico avviato a .soluzione,
ma comunque indirizzato a provvedimenti e
a rimedi che possono tranquillizzare le di~
sgraziate famiglie che hanno fanciulli disci~
netici.

Più .che un'interrogazione, la mia era una
proposta di queshi sui quali chiedevo dellf'
risposte; le risposte sono state date preci~
samente su quell'indirizzo che anch'io mi
sono permesso di segnalare all'onorevole Mi~
nistro; indirizzo sul quale desidero ancora
insi.stere, particolarmente per quanto riguar~
da le attività ambulatoriali che dovranno
essere incrementate perchè i bambini e i
giovani che hanno bisogno di cure siano por~
tati in centri appositi di assistenza ed ab~
biano le cure che le famiglie naturalmente
non potrebbero dare.

Insilsto inoltre sulla necessità di provve~
dere all'istruzione scolastica con quei mezzi
e strumenti che sono i più idonei, 'Pal'tico~
larmente attraverso quelle scuole che si chia~
mano dei disadatti o dei di,sadattati, le qua~
li, avendo un personale particoìarmente ido~
neo a queste funzioni, che sono funzioni di
dedizione e di vero ,sacdficio, possono recu~
perare questi giovani alla società. Infine, e
da ultimo, insisto sulla necessità che i gio~
vani che ebbero dalla natura un marchio che
resterà indelebile nel loro corpo abbiano al~
meno ad essere avviati alle attività prafes~
sionali e possano diventare uomini idonei
a svolgere un servizio che tor:1i utile a se
stessi, alle loro famiglie e alla società. Gra~
zie, onorevole Sottosegretal1io.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Menghi al Ministro de\
trasporti Se ne dia lettura
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G E N C O, Segretario:

{( Per sapere:

1) se dopo il dIsastro ferrovIario del
passaggio a livello di S. Polo che ha stron~
cato tre vite umane e quello più grave di due
anni fa di Cineto Romano, non ritenga ne~
cessaria la soppressione, da tempo proget~
tata, del passaggi a livello sulla Roma~Tivoli~
Carsoli e la loro sostituzione con sot1opas~
saggI;

2) se intanto non convenga sostituire
imme:liatamente i passaggi a livello con co~
mando manuale con quelli a comando auto~
matico, forniti .di semi~barriere tipo S.B.S.,
come è in uso in aha Italia» (1451).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretano di Stato per i trasporti ha fa~
coltà di ri'spondere a questa interrogaz.ione.

C A P PUG T, Sottosegretario di Stato
per l trasportI Il problema della sicurezza,
m cornspondenza dei passaggi a livello, è
oggetto di particolare cura e attenzione da
parte delle Ferrovie dello Stato. che peral~

tro non possano sopperire da sole a tutti i
provvedImenti che la situazione richiedereb~
be. I provvedimenti finora adottati hanno
gIà consentito di ottenere ,su molti attraver~
samenti un più elevato coefficiente di :sicu~
rezza La soluzione ideale sarebbe, ovviamen~
te, l'elIminazione :degli attraversamenti ubi~
cati su strade statali e su altre a grande
tr(JIffico, ma provvedimenti del genere rien~
trano nella competenza spedifica dell'Azien~
da nazionale autonoma delle strade, la qua~
le ha la possibilità di includerli nel program~
ma finanziano previsto dalla legge n. 904
del 1959, relatiiva al miglioramento e all'am~
modernamento delle strade statali

Per accordi intervenuti con l'A.N.A.S., le
Ferrovie dello Stato concorrono nelle spese
necessaJ1ie, assumendo a proprio carico gli
onen relativi alle soggezioni che derivano
all' esercizIO dalla realizzazione delle opere
sostitutive

Sta di fatto, comunque, che le Ferrovie
già da molto tempo stanno provvedendo al
miglioramento degli impianti di chiusura,
mediante numerose automatizzazioni già rea~

lizzate; e numerosisslme altre sono in pro~
grammazione.

Al riguardo occorre, però, far presente che
tali impianti richiedono sempre Il concorso
dell'A.N.A.S. per l'esecuz1ione degli indispen~
sabili lavori :stradali (rettifica, allargamento
della sede stradale e costruzione delle zone
spartitraffico), come nel caso dei due pas~
saggi a livello indicati dall'onorevole inter~
rogante.

Posso comunque assicurare che l'Azienda
delle ferrovie dello Stato non mancherà di
agevolare nel miglior modo la realizzazione
delle opere sostitutive, nonchè la maggiore
possibile estensione degli impianti di auto~
matizzazione.

P RES I D E N T E Il senatore Menghi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M E N G H I .Purtroppo, i passaggi a li~
vello seguitano a mietere vittime. Io già eb~
bi ad occuparmi, in Senato, di un disastro
che avvenne due anni fa sulla stessa linea
ferroviaria, e ricordo che il Mmistro dette
ampie assicurazioni che sarebbe stato appor~
tato un sensibile miglIoramento non solo
nella custodia dei passaggi a livello, ma so-
prattutto ~ e questo è importante ~ per la

trasformazione degli stessi in sottopassaggi
o con altri accorgimenti suggeriti dalla tec~
nica attuale.

Creda pure, l'onorevole Sottosegretario,
che le vitt'ime umane sono ,più preziose delle
centinaia di milioni che o non <;j cercano o
non si riescono a reperire! Bisogna, perciò,
che il Governo faccia uno sforzo, bisogna
che cerchi di avere quei milioni o anche
quei miliardi...

C A P PUG I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Molti miliar,di!

M E N G H I. . .Iche sono necessari per
l'abolizione totale dei passaggi a livello.

In questo passaggio a livello di S. Polo
ci furono tre vittime ed è noto che la col~
pa fu del casellante che non aveva chiuso
le sbarre.

Prendo atto per lo meno della buona in~
tenzione del Governo che promette di fare
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in modo che le disgrazie dei passaggI a li~
vello non si ripetano più.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Menghi al Ministri del~
la sanità, della marina mercantile e dell'agri~
coltura e delle foreste. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere 'qualI enel1gIci provvedimenti
hanno preso o intendano prendere per tute~
lare il patrimolllo ittko nazionale esposto
continuamente ad impressionanti morie al.
trechè per la pesca con esplosIvi anche per
gli inquinamenti prodotti dagli scarichi del~
le industrIe» (1461).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di iStato per la ,sanità ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

S A N T E R O, Sottosegretario dI Sta~
to per la sanità. L'onorevole interrogante
giustamente si preoccupa di due cause di
distruzione del patrimonio ittico: la pri~
ma causa è la pesca con esplosivi, la secon~
da causa è !'inquinamento delle acque, pro~
dotto dagli scarichi dei rifiuti industriali.

Per quanto rigua.rda la pesca con esplosivi,
si fa presente che l'autorità marittima svol~
ge, in collaborazione con la Guardia di finan~
za, i Carabinieri e la ,Polizia, un'assidua ope~

l'a di vigilanza, al fine di prevenire e di re~
primere l'eserciz'io della pesca di frodo con
esplosivi. Sono note ,le enormi difficoltà che
gli addetti alla vigilanza incontrano nel~
l'espletamento della loro attività, per le par~
ticolari considerazioni di ternpo e di luogo
in cui viene praticato tale tipo di pesca.

L'opera di Ivigilanza, peraltro, meritevole
di ogni elogio, è resa pressochè vana dalla
irrisorietà delle pene commind te dalla vi-
gente legislazione per le infrazioni alJe nor~
me di legge e regolamentari che disciplina~
no la pesca.

Di :qui l'uI1gente necessità di sanzioni pe~
nali che siano veramente efficaci.

A ciò provvede, come è noto, il disegno
di legge sulla disciplina della pesca, da ol~
tre un anno giacente presso le competenti
Commissioni del Senato (n 1520~urgenza),

che aumenta sensIbilmente le pene prevIste
per tali reati, stabilendo efficaci pene acces~
sorie e dando la possibilità anche di appli~
care nei confronti del personale marittimo,
che abbia commesso i reati di cui trattasi ,
le sanzioni disciplinari previste dall'articolo
1249 e seguenti del Codice della navigazione.

Per :quanto riguarda la seconda causa de~
nunciata dall'onorevole interrogante, ricor~
do che lo stesso disegno di legge n. 1520~ur~
genza stabilisce all'articolo 5 il divieto di im~
missione, diretta o indiretta, di sostanze in~
quinanti neUe acque marittime e viene inol~
tre prevista la 'possibilità 'Ohe le capitane~
rie di porto, su parere del laboratorio di
igiene e profilassi competente per territo-
rio, autoJ1izzino lo scarico di rifiuti, dopo
avere accertato l'assenza in essi di sostanze
che possano essere considerart..; inquinanti.

Il disegno di legge (articolo 28) sottopone
i contravventori al divieto di immisSlione in
mare di sostanze inquinanti alla pena de'l~
l'aJ1resto da tre mesi ad un anno e dell'am~
menda da lire SO mila a lire 300 mila. L'im~
missione di rifiuti senza l'autorizzazione del~
la capitaneria di porto comporta Ja pena
.ddl'ammenda da lire 20 mila a Jire 200 mi~
la. Inoltre i contravventori saranno puniti
con le pene previste dal primo comma dello
stesso articolo (arresto ed ammenda) qua~
lara l'immissione Sii concreti in un inquina~
mento vero e proprio delle acque.

È stato approntato, come è dato vedere,
un organico complesso di sanzioni, che non

,mancher1à di svolgere 'la sua azione, oltre
che repressiva, anche preventiva.

I! disegno di legge n. 1520 riguardante la
pesca fu presentato al Parlamento circa un
anno fa; 1data la complessità degli argomen~
1:Iiesposti fu nominata una Sottocommissio~
ne che rielabarò un nuovo testo

Nel frattempo cambiò il Governo e il nuo~
va Ministro, l'onorevolle Macrelli, si risemrÒ
di riesaminare tutto il progetto per rinviar~
lo poi al Senato con le proprie osservazioni.

La Commi1Ssione dei trasporti del Senato
è tuttora in attesa di conoscere le osservazio~
nidel ministro Macrelli.

Per quanto riguarda le acque interne, mi
risulta ,che il Ministero delll'agricoltura e
delle foreste sta svolgendo un'attiva opera
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tendente ad imporre all'industria l'osservan~
za ,delle vigenti norme, per evitare appunto
l'inquinamento delle acque interne da par~
te deglI scarichi industriali.

P RES I D E N T E. Il senatore Men~
ghi ha facoltà dI dichiarare se sia soddi~
sfatto

M E N G H I. Non vOglIO sollevare un
conflitto dI competenze tra il Mmistero del~
l'agncoltura e delle foreste e il Ministero del~
la sanità, perchè è noto che la competenza
per la vigilanza e tutela delle acque interne
spetta al Dicastero dell'agricoltura e delle
foreste. Io ho fatto appello in modo parti~
colare al Mimstero della sanità, in quanto si
tratta di prendere dei provvedimenti dra~
stlci per eVItare che ,si ripeta ~ e purtroppo
SI ripete largamente ~ la pesca di frodo e
m modo particolare l'inquinamento delle
acque per gh scanchi delle industrie.

L'onorevole Sottosegretario ha detto che il
Ministero della samtà sta provvedendo. Io
mI auguro che il pravvedlmento abbia l'ef~
feHo desiderato, nel senso cioè che non SI
legga piÙ nei gIOrnali, come avviene da qual~
che mese a ,questa parte, che, per scarichi piÙ
o meno inavvertÌ'ti di detriti delle fabbriche,
le acque vengano avvelenate e j pesci a mi~
gliaia ne muoiano.

Io penso che il Ministero della sanità e
quello dell'agricoltura, solidalmente agendo,
possano evita;re questo danno gravissimo
alla pesca e allo sviluppo Ì'ttÌCo delle acque
del nostro Paese.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Nenoioni aQ Ministro
del trasporti (1469) per il ripristino delle
fermate dei rapidi allo scalo ferroviario di
Muratea. Questa interrogazione è stata tra~
Slformata in- interrogazione con ]lichiesta di
risposta scritta.

Segue un'mterrogazione dei senatori Basi
e Mili1lo al Ministri dell'agricohura e ddle
foreste e dell'industria e del commercio. Se
ne dia lettura

G E N C O, :iegretario:

« Per sapere se non ritengano indispensa~
bile, in relazione alle trattative in corso, re~

29 GENNAIO 1963

lative all'inserimento nel M.E.C. del settore
bieticolo saccarifero, di interrogare tutte le

cat'egorie interessate e le loro associazioni
senza esclusione, tenendo nel dovuto conto
la sentenza della Corte costituzionale sulla
legge 7 luglio 1959, n. 490.

Il consulto è tanto più necessario in quan~
to sono note le diversità ed i contrasti In
materia contrattuale ,fra bieticoltori e in~
dustrialI, la diversa valutazione in materia
dI costi e di preZZI ed infine le npetute richle~
ste, scaturite dal più dIversi campi negli ul~
timi anm decorsi, di una pOllitlca del settore

basata su una estensione della produzione e
del consumi che tragga incItamento da un ra~
dicale ribasso del prezzo dello zucchero, e
rompa la strozzatura causata dal carattere

nettamente monopoltistlco dell'industria sac~
carifera )} (1472).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e Je fo~
reste ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

C A M A N Gl, Sottosegretano d.i Stato
per l'agrlColtura e le foreste. Signor Presiden~
te, onorevoli senatori, 10 debbo osservare
innanZJitutto ~ e lo faccIO solo per scrupolo

e non per eludere la rkhiesta dell' anorevole
Basi ~ che mi sembra che ill riferimento

alla sentenza della Corte costituzionale che
dichiarò la ilLegittimità della legge n. 490 del
7 luglio 1959 non Slia pertinente all'argomen~
to fondamentale dell'inter['ogazione. Com'è
noto, infatti, quella ,sentenza dichiarò l'il~
legittimità di quella legge solo per il fatto
che essa « attribuiva generkamente ~ usa le
parole della sentenza ~ e in toto la potestà
dti fissare programmi e controlli concernen~
ti il settore della bieticoltura ai Ministri del~
l'agricoltura e dell'indusl'ria, senza altra li~
mitazione se non un generico riferimento al
fine di coordinare l'esercizio della bieticol~
tura con l'industria zuccheriera, eccetera)}.

Quindi il riferimento all'articolo 41 che
comportò questa dichiarazione di i1legittimi~
tà, non ha nuna a che vedere con il deside~

l'io dell'interrogante che le associazioni sia~
no sentite dal Governo in tutte le occasioni
possibilI ed utili
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Per quanto riguarda anche l'altro ritferi~
mento, l'inserimento nel M.E.C. del settore
bieticolo~saccarifero, debbo dilre, sempre per
desiderio di precisione e di esattezza, che si
tratta, per quanto attiene all'attività del
M.E.C., di una attività di carattere normati~
va e non di una attività a carattere ammini~
strativo, per cui r1aturalmente anche qui
non è pertinente, non ha ragione di essere
il richiamo alla sentenza della Corte costitu~
zionale; tanto più, aggiungo, .che, com'è no-
to, a norma degli articoli 193 e seguenti del
Trattato ,di Roma, presso il M.E.C. è previ-
sta !'istituzione di un Comitato economico~
sociale composto dai rappresentanti delle
varie categorie che deve servire a dare in
quella sede, a quegli organi, la consulenza
necessaria.

Così come, da un punto di vista anche qui
strettamente istItuzionale, la competenza a
dare consulenze III questa materia, come in
tante analoghe, al Governo per la sua atti~
vità, spetta nel nostro Paese al Consiglio na-
zionale dell'econoIIlla e del lavoro.

Detto tutto questo, 10 debbo aggiungere
però che il Governo non ha nessuna ragio-
ne per rifiutare la gradita offerta di collabo~
razione dene categorie, delle quali natural-
mente il Governo utilizzerà lil consiglio. Il
Governo III tutte le occasioni in cui sentirà
la necessità e la opportunità di ascoltar,e le
categorie '10 £arà attraverso le associazioni

~ al plurale, onorevole Basi ~ relative, e

mi pare che questo possa, fatte le dovute pre-
cisazioni di ordine formale, soddisfare la
sua lrichiesta.

P RES I D E N T E. Il senatore Basi
ha facoltà di dichiarare se sia so.ddisfatto.

B O SI. Signor Sottosegretario, è evi-
dente che dal punto di vista puramente for-
male non posso accettare la sua risposta,
tanto meno per quello che vi è di implicito
dal punto di vista sostanziale.

Si tratta di una questione che è già da tem~
po in discussione. Lei sa, onorevole Sottose~
gretario, che dal luglio scorso c'è una Com~
missione della 'Comunità economica euro-
pea .che dO\1rebbe elaborare una regolamenta-
zione della materia. Se si è arrivati a rego-

lamentare, io non lo so; suppongo di no,
perchè non è venuta alcuna notizia dai do~
cumenti u£ficiaH. Però tutti s3'ppiamo che si
sta trattando questo problema, e se anche
non si è arrivati ad un accordo, la discussio-
ne è in atto.

A me risulta che proprio nella materia spe-
dfica non è stata fatta una consultazione,
o per lo meno non si è domandato uffìcial~
mente un parere alle organizzazioni esisten-
ti, anche se è evidente .che in via amministra-
tiva ciò spetta a quella Commissione. Pe~
rò quella Commissione è formata in mo.do
da escludere proprio ogni l'ichiesta di opi-
nioni che non siano di quelle solite.

Onorevole Sottosegretario, lei mi dke che
la sentenza della Corte costituzionale relati-
va 3'lla legge n. 490 non riguarda la rappre~
sentanza di organizza~ioni. Questro non è
vero, perchè una delle ragioni per cui la
legge è stata annul1ata è che c'era un'unica
organizzazione che veniva a rappresentare i
produttori in quel campo specifico. La de~
cisione della Corte non mi pare ,del tutto
giusta perchè, qualora ci sia una sola orga~
nizzazione, ben Si può invitare quell'organiz-
zazione ed afìfidare ad essa l'esecuzione di
determinate formalità o di di'iposizioni di
carattere sostanziale anche in una ,legge di
rappresenta11za generale; però è un fatto che
quella legge è stata impugnata anche perchè
c'era 'quella sola organizzazione e non si sa~
peva se ce ne potevano essere delle altre.

Di fatto oggi ce ne :sono delle altre e il
problema è serio, tanto più che la questione
della rappresentanza unica o non molteplice
viene pretesa oggi da quella :famosa vecchia
organizzazione, l'A.N.B., che sta tanto a cuo~
re all'onorevole Merlin, sulla base di denunce
nei confronti dei soci di quell' organizzazio~
ne che danno le dimissioni. Vengono inten-
tati dei processi contro i SOCiche hanno dato
regolarmente le loro dimissioni, e queU'as~
sociazione, malgrado ci sia un certo artico~
lo della Costituzione che garantisce la Jiber-
tà di associazione, richiamandosi a qualche
vecchia formula di codice o a delle clauso-
le del primo .statuto che, saIvo qualche leg~
gera modifica, sono dausole dello' statu~
to fascista, reolama il diritto alla rappre-
sentanza unica.
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Questa non è cosa di poco conto, e il fatto
che, nella trattazione delle questioni speci~
fiche del settore, domandiamo al Ministero
che ci sia un riconoscimento delle vigenti as~
sociazioni, serve anche a dimostrare che il
Ministero oggi non è più del parere dei Mi~
nisteri precedenti, i quali riconoscevano sol~
tanto ad un'associazione il diritto di lI'appre~
sentare ,la categoria, e riconosce il diritto
de]]a costituzione della rappresentanza a

tutte le associazioni regolarmente costituite.

Ma pOI c'è un'altra questione di carattere
sostanziale Evidentemente non si può lascia~
re che le cose in questo settore siano trat~
tate così alla chetichella, siano nascoste neLle
Commissioni dI lavoro. Ciò che si sta facen-
do oggi non lo sa nessuno all'infuori dei po~
ChI inizIati, di coloro che stanno al Ministe~

l'O oppure dI coloro che fanno parte delle
vecchie associazioni che hanno j loro aggan~
Cl al Ministero.

Cosa sta avvenendo, quali sono le propo~
ste e l temi in discussione, non Sl sa. Eppure
il tema è scottante, e lei, onorevole Sottose~
gretario, sa quale conseguenza abbia avuto
e a quale d~battito abbia dato luogo nel pas~
sato, e ancora oggi, perchè il problema non è
stato risolto. Come lei sa, onorevole Sottose~
gret3lrio, ci sono dei disegni di legge che non
so se verranno in discussione al Parlamento;
ma che dimostrano l'esistenza di un con~
trasto prorfondo tra produttori di bietole e
industriali trasformatori. In tale situazione,
non si possono prendere evidentemente de~
gli impegni in campo internazionale se non
SI conoscono le linee di sviluppo che si in~
tendono seguire per l'inserimento del setto~
re nel Mercato comune.

Si tratta di una questione molto seria, e la
mia interrogazione tende non solo ad affer~
mar,e il diritto di tutte le associazioni di esse~
re rappresentate, ma ,anche a cO'noscere come
stanno con esattezza le cose in un settore in
cui non c'è un accordo, non c'è una legge,
onde non si sa, per esempio, quanto sarà
pagata la produzione dello scorso anno,
mentre ci stiamo avviando verso il nuovo rac~
colto.

Che cosa allora possiamo domandare nel~
l'ambito del Mercato comune? Quale prezzo
per le barbabIetole e per lo zucchero? Co~

me salrà regolata la materia della protezio~
ne in atto per tutti i Paesi? Una risposta a
questi interrogativi avrebbe dovuto essere
data, anche se non era stata avanzata una ri~
chiesta specirfica al Ministero.

Per questi motivi, onorevole Sottosegreta~
l'io, anche se formalmente lei può avere ra~
gione in quanto la domanda era una sola,
io non posso dkhi3lrarmi soddisfatto, in
quanto in una materia come questa una ri~
sposta un po' più larga ed esauriente pote~
va essere data. n semplice richiamo a quella
sentenza della Corte ,costituzionale in mate~
ria di libertà di associazione non può sod~
,disfare; e pO'i, ripeto, a mio avviso, la mate~
ria avrebbe dovuto essere trattata un po' più
ampiamente, ,pur senza eccessive precisazio~
ni o assunzioni di impegni da parte del Mi~
nistero.

P RES I D E N T E. Rinvio ad altra se~
duta il seguito dello svolgimento di inter~
rogazioni.

Per la risposta scritta ad interrogazioni
e per lo svolgimento di interpellanze

BUS O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T ,E. Ne ha facoltà.

BUS O N I. Onorevole Presidente, desi~
dero richiamare l'attenzione della Presiden~
za del Senato ~ come già ho fatto in via bre~
ve e con soddisfazione, perchè mi risulta che
il Presidente del Senato per suo conto ha
già provveduto ~ e nello stesso tempo desi~
clero elevare pubbHcamente una protesta,
per nnosservanza, almeno per quanto mi d~
guarda, da parte di due Ministeri del dispo~
sto dell'artkolo 104 del nostro Regolamen~
to, il 'quale stabilisce che alle interrogazio~
ni con richiesta di risposta scritta il Ministe~

l'O entro 10 giorni dà la risposta scritta al~
!'interrogante e la comunica al Presidente.

Naturalmente io non intendo appigliarmi
alla lettera del disposto dell'articolo 104 del
Regolamento, ma voglio riferirmi soltanto
allo spi1rito di questa disposizione perchè
comprendo che molte volte entro 10 iiorni è
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impossibile che il Ministero si procuri le in~
formazioni che il parlamentare interrogante
richiede, se le questioni sonG di una certa
importanza. La mia protesta ha ragione di
essere perchè per una delle due interroga~
zioni delle quali qui lamento la mancata ri~
sposta e precisamente l'interrogazione nu~
mero 3428 diretta al Ministero delle finanze
Il 29 novembre dell'O scorso anno, io atten~
devo .di avere risposta almeno entrG la fine
dell'anno, an~he per soddisfazione degli in~
teressati ai quali faceva 'rilferimento quell'in~
terrogazione, in quanto si trattava di cono~
scere il parere del Ministero delle finanze
sulla pretesa fin qui avanzata dall'autorità
di pubblica sicurezza di far pagare ai gestori
di sale~corse di cavalli non solo la tassa sul~
le ooncessioni governative per il loro eser~
CiZlO, ma tante tasse di esercizio per quanti
sonG i campi di corse d'Italia per i quali in
unica sala accettano scommesse.

Ma, oltre questa, sIgnor Presidente, c'è
un'interrogazione mviata da me nel mese di.
agosto dello scorso anno e pubblicata nel
re S'Oconto sommario della prima seduta al~
la ripresa dei lavori del Senato dopo le fe~
rie, il 12 settembre 1962, mterrogazione di~
retta al Ministro dell'interno, n. 3231, che io
non voglio illustrare, nel merito della qua.Je
non entrerò. Tuttavia, per far comprendere
!'importanza di questa interrogazione, desi~
dero rileggerne il testo. Con essa chiedevo
esattamente dI sapere dal Ministro dell'in~
terno {{ quaH provvedimenti sono stati pre~
si nei confronti del Vice Questore di Geno~
va, dotto Mele, il quale, da unanimi notizie,
non smentite, di stampa, risulta che, per
una privata questione familiare» (aggiun~
gerò: perchè non voleva che la persona suc~
cessivamente nominata nell'interrogazione
facesse all'amore con la sua figliola) ({ avreb~
be :abusato della sua autorità per privare in~
giustamente della ,libertà personale il cittadi~
no Giuseppe Filograsso, tanto che quest'ulti~
mo, senz,a utgente ordinanza liberatori a della
Magistratura, avrebbe potuto continuar,e a
subire ulteriormente il sopruso, con evidente
menomazione dei suoi diritti civili, per colpa
di ,chi, per contro, ha affidata retributivamen~
te dallo Stato la tutela delle garanzie co"ti~
tuzionilli per tuW i cittadini ».

Del fatto, signor Presidente, si occupò
quasi tutta la stampa itaHana; due quotidia~
ni pubbl1icarono un articolo di fondo sull'epi~
sodio, ,che è di importanza molto grave ap~
punto perchè si tratta di un abuso compiu~
to 'da un funzionario di pubblica sicurezza
contro un cittadino, in contrasto con le vi~
genti disposrizioni di legge.

Ora, io non comprendo perchè, malgrado
le diverse sollecitazioni della Segreteria del
Senato e malgrado una sollecitazione tele~
gra1nca delllo stesso Presidente del Senato,
dopo sei mesi, io non debba ancora ricevere
risposta ad una interrogazione di questo ge~
nere. Forse lo comprendo anche troppo be~
ne, ma desidero che la Presidenza del Se~
nato si interessi anCOIiadella questione, per~
chè una risposta deve essere data in sede
parlamentare.

P RES I D E N T E. La Presidenza del
Senato già si è interessata della questione
da lei sollevata. Comunque prego ora rono~
revole Sottosegretario di Stato C'amangi, qui
presente, di riferire ai Ministri competenti
la protesta del senatore Busam.

G I A N Q U I N T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G I A N Q U I N T O . Molto tempo fa,

ormai, ho presentato un'interpellanza (401)
al P:residente del Consiglio dei M~nistri per
chiedere notizia sulle misure atte a fronteg~
giave gli effetti del bradisismo di Venezia. Ho
già sollecitato lo svolgimento di questa in~
terpellanza, più di una volta, e la vorrei pre~
gare ora, signor Presidente, di voler fissare,
d'accordo col Governo, il giorno in cui que~
sto grave problema potrà essere discusso.
È mia intenziGne iinfatti richiamare su di es~
so, non sO'lo l'attenzione, ma anche le respon~
sabilità del Governo.

~P RES I D E N T E. Prego l'onorevole
Sottosegretario di Stato Camangi di farsi in~
terprete presso l'onorevole Presidente del
Consiglio, perchè l'interpellanza ~ per la
quale la Presidenza del Senato, per la veri~
tà, è già intervenuta ~ possa essere svolta.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ~ettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
stc, per conoscere quali provvIdenze inten~
da adottare in favore degli agricoltori dellà
costiera amalfitana, i quali hanno subito, a
causa deHe recent~ gelate, la totale di'Stru~
ZlOne della produzione ag,rumaria (1614).

FRANZA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministrri degli affar,i est'eri, del commer-
oio con l'estero e dell'industria e del com~
mercia, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 339, con~
cernente i problemi enengetid europei, ap-
provata Idall'Aslsembl,ea iconsultiva del Con-
siglio d'Erul1opa, ,e in partico,hlire se il Go-
verrno ~taliano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel lsenso ind:iJcato in detta
Ra:0cOlmal1'dazioil1le:essa indica le gl1andi li-
nee di una pO'litica !Comune europea della
enel1gia che, isecondo 1'A:Srsemblea ideI Con~
silgJia d'Europa, dorvrebbeeslsel1e adottata e
applicata dalgli iStati meanhl1i (3614).

iDARDANELLl

Ai Ministri del la,voro e della pl1ervidenza
sociale e delle partecipazioni statali, drca
il problema della previdenza nel settore del~
k Banche di intereSlS1e nazionaLe.

PiÙ precisamente si desiider,a conorslOere:

a) in ,generale. s,e j mativi di pe:nmanen~
te conflitto esistente da anni tra i pensiona~
ti delle tre baIllcheSruddJette e le rispettive
amministrazioni, abbiano, un fondamento
concreto, e se, in caso affermativo, j Ministe-

ri competenti non ravvisino J'opportunità di
intervenire, :per a:ppianar,e l,e divClflgen1Je e re~

stitruir'e agli interelssati la serenHà, oggi tur-
ba,ta ,dalle pr,ecarie condizioni in cui si tro~
vano, e che, spesso, attribuisçono ad errate
e unilaterali interipretazioni delle nOlnrne che
regolano la materia;

b) in rparti1co1alr,e, se, a seguito dei gravi
rilievi contenuti in una s,trudio aipiparso sul[a
rivista «Lavoro ,e skrurezza sociale» dello
aprile 1962 a cura di un alto dirigente
banca'rio, notoriamente esperto del ramo,
siano state di'Slposte .aldeguate indagini nei
confronti del Fon\do pensioni per il peJ'so~
naIe del Banca di Roma, aooosalto, insieme
all'Istituto da oui promana, di vade irre~
golarità.

Sintetizzando tali rilievi, sa,rebbe emerso
che:

1) a seguito di una disoutibile e intem~
pestiva Convenzione, stipulata nell'ap,rile
1959, fra il Banco di Roma e l'Istituto na~
zionale della prervidenza sociale, 'Circa 1.000
dipendenti del Banco di Roma, in prevalen~
za anziani, iSambbero stati sipogHati dei be-
nefici di oui ana lieglge n. 633, del 28 luglio
1950, iCOD illecito ar:riochimento del Fonido
pensioni per il (personale del Banco di Roma;

2) Icon la riforma introdotta n~l Fondo
pensIOni sud!detto, in data 10 gennaio 1959.
il patrimo,nio della vecc:hia gestione, pari a
lir,e 4.573.780.655, e di «esdru:si:va}) proprie~
tà del 'solo peilSO'nale in sel1Vizio al 31 cli-
oembre 1958, è sta10 (passato erroneamente
anche a quello :31s,sunto dallO gennaio 1959
con gralVi'Ssimo danno degli arv,enti diritto;

3) in Siprogio alLe tassative disiposizioni
della legge 5 giugno, 1850, n. 1037, e seguen~
ti, recentemente rilcoI1date e ribadite da ap~

pO'sita cilJ1colare del Minist,ero ideI lavoro e
della previdenza sadal,e, il Fondo pensio-
ni per il personale del Banco di Roma, ha
effettuato aoqui1sti di immdbili 'per d'l1ca 6
miliaJ1di, senza mai ,chiedere la plfev,entiva
autorizzazione del Mini'stero competente.

Data la complessità e gravità delle cir~
costan2je emerse IdalIa strudio in questione,
gli interroganti chiedono ISre,dOlpa esperite
le neoessarie indagini, i Ministri non riten~
gano indisipensabile provvedere aHa namina
,di un Commilslsa:rio tgovernativo 'Che, assu-
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mendo l'amrninrstrazJione del Fondo pen~
sìonì per il personale del Banco dì Roma,
e con la colla!borazione di esperti 'tratti
da'lle fil,e del peI1sonal,e di detto Istituto,
possa finalmente tlUtelare meglio i legitti~
mi inteI1essi dei pensionati, privi di forza
d'urto, e quelli di coloro che, per essere
in s<eI1Vizio,non sono, per Q/Vvimotivi, in
gmdo di sollecitare e otteneI1e giwstizia
(3615),

NENCIONI, FRANZA

Al IPr,esÌidente del Consigflo dei ministri,
p'er sapeI1e con quali rprov,vedimenti cancre>-
ti ed urgenti il Governa intenda assicurare
continuità di lavoro alla StabiHmento Jun~
ghans della Giudeooa in Venezia, per la pro--
duzione ,di srv,egHe e mate,riale di oroLogeria,
nOnlehè di Slpo1ette.

Tmtta!si di lUna s'tabilimento che £a parte
di un complesso industriale ,ciheconta varie
fabbTlilche in Genmania ed in Europa, e che
ha sede a NorimbeI1ga.

Nel 'periodo lpI1e.ibellico e dlUJrante la guer~

l'a lo stabilimento dd]a GÌlUdeaca impiegarva
ciI1ca 5.000 unità l,avoratirve. Negli ultimi
tempi l'oI1ganilco si s1abdJizzò intorno aDe
800 unità.

Ora la fabibrilca trorvasi rpratÌicamente in
fase di smoibilitaziane: a fine nO!Vembre 1962
sono 5tati lÌioenzia>ti 50 OfPemi; ott'a sono
pI1evUsti a hrerve soadenza lioenzia:menti <per
ahri 450 operai.

Rimar'rebbero impiegati così non più di
300 lavoratori.

Le m3iestranze sonG giustamente in agita~
zione e Venezia è !soHdaLe ICon esse.

In un rapporto SIU qruesta gravissima si~
tuazione, inviato al Ministro del lavoro, il
Sindaco di Venezia asserva tra l'altro: «La
pI1eocoUipazione di questa Amministrazione
comunale, se è di carattere sociale, non lo è
meno !per gli aspetti economici 'l'iferentesi
alla vita dttadina.

«La Venezia Ì11isulaI1e infatti ha visto in
questi ultimi ,deoenni ddursi in misura
preooclUipante l,e attività industriali: l'arse~
naIe ri,dotto a poohe 'Oentinaia ,di lavoratori;
l'attività cantieristka tradizional,e di Vene~
zia ridottasi pmssoconè a :l]ero; chiuso lo

Stabilimento Stucl1y per la larvorazione di
farina di grano e produzione di pasta a1i~
mentare; ridottissÌima l'attività del cotoni~
ficio e così via.

«È il progressivo imporv'erimento dell'at~
tività produttiva di Venezia che non può la~
sciare ind;fferente queSlta Amministrazione
cosciente ohe le soLe attirvÌtà terziarÌ<e e tu~
ristÌiChe e culturali non possono costituire
da sè .soLeeLemento di vita per Venezia.

«Nè !Vale ill fatta di una 1ill3JcroscOtpica
eSlpallisione industriale nella zona di terra~
feI1illa, !Se è hen v'ero, come è vero, che la
popolazione della Venezia insulare si è ri~
dotta in dd,eci ann.i di oltI1e 40.000 unità ».

L'interrogante -riLeva essere inldispertlisé\Jbi~
le assioLlI'a're ~ e il Gorverno ne ha gli stru~
menti ~ la IcontinlUità di lavoro della fab~
bnÌca laooi vita non è neces,sariamente le~
gata al1e commeslse NA.T.O., trattandosi di
industria ;perfettamente attrezzata per la
prodlUzione e il montaggio ldi materiale di
oiI'oIlogeria.

Per tale produzione esistono maestranze
altalIllente qU3lliificate, che costituiscono un
p<i'trimolllio dà 'diÌif,endelI1e,e non da disiperde~
re, nell'inteiI'eSlse stesso dell'economia nazio~
n3ile.

Nè Venezia, che non VlUO,1eridursi a città
mru:seo e perciò rifiuta di morire, potrebbe
sopportare un'ulteriore grarve degradazio~
ne deHa slUa rvita (produttiva, specie do!po
ohe tuttI i solenni affidamenti, financo
soritti, dati da IpJ1eoodenti Governi, per g,a~
rantire lla piena effidenza dell'al1senale, sono
ca,ooti eon irrimediabile danno del Sestiere
di Castello e ,di Venezia insulare (3616).

GIANQUINTO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conOSCelI1e,s,e, dOtpo 63 anni dalla istituZlione
del:la Gal'leria nazionale di Roma e 9 anni
dall'aoquilsio da !partie dello Stato del Palaz~
zo Banberini destinato aid ospitar1a integral~
mente, non rit,enlga sia div'enuto or:mai indif~
~erÌibHe risolvere, nel modo !più degno e de~
fini.tirv:o,l'annoso pl101bl1emadhe inwste non
solo aspetti ,di v,alo~izzazione del nostro pa~
trimonio artli'stko, ma all1iche di ,sostanziale
prestigio nazionak
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Gli interrrogan1Ji si riiCIMamano 311rOiI'male
impegno aSISlUlntoal riguardo dinanz,i a:l Se-
nato, nella seduta del 19 dicembre 1950, dal
Sottosegmtario ana pubbHoa istruzione a
nome del Governo.

GIri int'm~rOlganti inoltre sottoilineano l'as~
SlUnda s:itua~ione per oui, mentre in atto la
GalUer!Ìa nrazionale, disponendo di Ulna metà
del solo primo !piano di P,alazzo Barrberini,
deve limitarls!Ì aid esporre 150 orpere sulle
dUJemila ohe ne cOIs1Ji1Jui's!oonoil patriÌmonio,
un CÌ<roolloche nu1l:a ha a ohe vede:re con la
cultura e con l'arte di1s[pone di 1Jutto il piano
terra, del s,eminterrato e di metà deWinsi-
gne piano nobi1e, che l~fIìUtta sinanco affit-
tandolo per feste e banohetti.

RioolJ1dano infine che aIla totale e definiti.
va sistemazione della Galleria nazionale nel
Palazzo Barberini è legata la po!ssibilirtà di
l'eaIizzalre la destinazione del Pa'lazzo Cor-
sini come degna s,ede dell'Accademia dei
Lincei (già interp. n. 40) (3617).

GATTO, FENOALTEA, ALBERTI

Ai Ministri dell'agricoltura e deHe forrestc
e deNe finanze, per conOSlOeJ1e,se risulti lorro
ahe gli Uffici delle imlPoste di consumo 'con-
tinuano aid alocorg1.iere denunzie di produzio-
ne di vini ohre il temnine malssimo del 20
febbraio 1962, stabil:ito con oi,I1Col3!:remini-
steriale.

Le notizi,e dj rÌ'l,aiScio di bollette di aocom-
pagnamento per quantitativi piuttOlsto in-
genti di vino, dJenrunziati fuori termine ed
in contfaJsto al decreto del Presidente della
RepUlbbliiOa n. 1315 del 4 dicembre 1961,
possono, quanto meno, alutorizzaI1e legittimi
sos[petti sul:la loro genuinità (già interr. or.
n. 1474) (3618).

GATTO

Al MiniiStro dell tesoro, per conoscere se
quanto di'slPosto a mezzo dellla ClÌII1colare
n. 74 del 30 malglgio 1962 inon contr:asti con
l'articolo 362 del R.egolamento suHa Con'ta~
bilità gen,emle dello Stato.

Mentre infatti quest'ultimo rp11e:scrive che
le variazioni al:le iPartite di trattamento eco~
nomico dei di,pendenti statali devono risul~
tane da ruoli di variazione trasmessi « dal

competente Minilstero », la cwcolare sOlPTaci-
tata fa obbligo « ai Carpi di Ufficio}) di co--
munkaDe agli Uffici diel t,esoroanohe le va-
riazioni attinenti ard aSlslenze ingiu:st:iJficate e
per sciolP'eil"o.

La di1sposizione di cui sopra, manifesta-
mente ema:nata :per !Ì1motivo 'Specifico ulti-
mo, ha dato gifUlstificatamente luogo ad in-
teI1pretazioni nel senso di uno strumento più

diJ1etto ed immediato di pressione sulle Icate-
gorie iUl(piegatiZJie nell,egittimo eserdzio del~
le 100ro rirvenidkazioni economiohe (già in-
terr. or. n. 1475) (3619).

GATTO

Ail Mini'st'ro deHa sanità, sull' oPlportunità
di da:re ulteI1ioI1e sviluppo alLe tlrasmissioni
telervi'sive 'SlUIprobl,ema drelrle sostanze alimen-
tari, non limitiall1'dolle a:l partkolare aspet-
to delle sofistkazioni, ma es.tendendol,e a
quello più generale della conoscenza dei
prinJCÌpi dell'ailimentaziane e del div,erso va-

lore biolOlgko di alimenti ritenuti, per lo
più, equivalenti o affini. iL'int,errrogante ri-
1I1ene che i reoenti dibattiti teJ,ervisivi, pro~
mossi per eIlJcomia:bHe inizi:atilVa della com-
petente Commissione praclamentare e attua~
ti con lodevolle risalto dalla TV., abbiano
sensibilizzato ,al di là della s,tessa aSp'etta~
tiva l' orpinlione puibbililca attraverso milio-
ni di a~coltatolri, ma ohe, per la cOffiiP,les-
sità della ma:teria affrontata in uno stesso
,dibattho, siano rimaste in buona parte
degli ascoltatori alloune pe[1,plessità e che, in
akuni casi, si /Siall1opo1Jute dietemninare, da
:pa:rte degl,i stesfsi, in1JeI\P'Dert'azioninon ni:spon~
denti al reale intelfe'ss'e di una alimentazio-
ne il più possibile quaHficata dal punto di
vista hioLOIgko. In partioolare l'interrogante
,si rif01rilsee aill'affemlnazione fatta da uno
degli esperti nel corso della trasmissione del
31 ottobre 1962, secondo cui l'olio di oliva

rettifica'to (e'lllDemilsticam,ente definito come
« raffinato }» aVJ:1elbbeuna ~ua vera e propria

genuinità biologica, presentando per di più,
nei oonfronti del.l'oilio di oliva VletI1gine,par~
tircolaDi vantlalggi nel prrooesso digestivo. An~
,che a non volere ent:mre nel meDito della

validi'tà biologiJca delil'asserto, l'irntenpreta-
zione che può derivare da affeJimazioni del
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generre non cOlstituilSlQeun oriteri'O refe'ren~
ziale di gui1da riSIPondente a qruelLi che ha
inteso forniJI1e al consUlmatore la recente
legislazione in mate)ria e la relativa cIa'Ssifi~
cazione degli oli alimentari.

P.renldendo Slpunto dalle dette consrudera-
zioni, l'interI'Oigante ohiede se non si riten~
ga uti,le <:fue,come ulteriore svilUiPPo della
iniziativa profiauament'e realizzata ,sinom
attraverso i dibattiti, sia da prornruONere, a
crura del Ministero deHa sanità, run ciclo di
eonferenze televislive sui ,prrindpali alimenti,
che illustrino, nella fOlmna più aocessibiIe, e
visivamente esempHficativa, il 100ro valOtre
biologko all,che in I1elazione ana .lOTOclassi-
ficazione cOImmeroiale (già interr. 'or. nu~
mero 1556) (3620).

GATTO

Al Presidente dd Consiglio dei miruistri,
al Miil1istro dell'agdcoltUlra e deMe fmeste ed
al Presidente d.el Comitato dei ministri per
H Mezzogiorno, per s3lpe:re se ,siano stati
temiPiestivamente infommati SluU',eooezionaIe
avversità atmolslfe:dca a!bbattutlasi sulla Ca-
lahria, dove le abbondanti nevic3'te dei .gior~
ni SCOI1sihanno provocato ingentissimi dan~
ni alle coltrure arboree dei 32 comuni del
Circondario di Palmi e specialmente nel~
la fascia pre-a:spromontana (con particolare
localizzazione nei centri di Castellacf}<Oppi~
do-iDehanl()lva) non1cnè nel tJ:1aÌ'toSeminara~
Sinopoli dove gli uHveti sono stati in gran~
dissima parte dis1ìrutti e nel tratto Gioia
Tauro~Rosa:rno dov,e le Ico1tiUlredi agrumi ed
ulirvi sono state irrimediabiImcnte compro-
messe e neJla cO'ntralda «Sove:relta)} di Riz~
zkOllli~TI3IUirianovadorv:e centinaia di allberi
di ulivi sono stati aibbattuti.

Chiede di conosoere, altresì, qrua:li prov~
v,edimenti iintendano immediatamente adot-
tare oll/de venire incontro alle varie catego-
rie interessate coLpite irdmedi'aibilmente
dalla suddetta calamità a1Jmos£er1Ìea(3621).

MARAZZITA

Al Minist,ro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali provvedimenti so-
no stati o si intendano predisporre per venire
incontro ai coltivatori diretti e piccali alle-

vatori di bestiame ,della ,regione laziale, col~
piti dall'imperversare del gelo, che dura or-
mai da alcune settimane.

I coltivatori diretti e piccoli allevatori di
bestiame del Lazio hanno avuto dist,rutte dal
gelo le coltivazioni orticole, la coltivazione
dei fiori; danneggiati seriamente i vigneti,
frutteti, olivi; compromesso l'allevamento
del be'ltiame; sono stati impossibilitati a
realizzare a1cune semine, così che i raccolti
primaverili sono stati o liquidati a seriamen~
te ridotti.

Si tenga conto che il gelo e l'imperversa-
re delle intemperie hanno reso estremamente
difficile il traffico e quindi hanno pregiudi~
cato lo stessa commerciO' dei pr:odotti agri-
coli, con la"conseguenza di una fQlrtissima ri-
duziane del reddito e di un aumento del-
l'indebitamento (3622).

MAMMUCARI, DONINI

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del-
la previdenza sociale,

1) considerato che in esecuzione del de-
creto-legge del 5 febbraio 1948, n. 61, inte~
grato dalla legge 9 marzo 1949, n. 99, i di-
pendenti comunali in possesso dei requisiti
stabiliti dalle suddette disposizioni legisla~
tive mediante concarso per titoli vennero si-
stemati nel ruolo organico in rapporto al ti~
tala di studio posseduto;

2) tenuto conto che, sUiccessivamente, gli
ex cambattenti inquadrati nel gruppo C gra~
do iniziale XII, in applicazione dell'articolo
86-sexies del Regolamento generale del co-
mune di Roma, sono stati transitati nel gra~
do XI;

..
3) avuto presente che i dipendenti me-

desimi per normale sviluppo di carriera al-
l'epoca dell'emanazione delle deliberazioni
municipali n. 1220 del 22 dicembre 1959 e
n. 1421 del 16 marzo 1960, riguardanti la
riforma tabellare posta in essere nell'anno
1959, trovansi nel grado X;

4) premesso che i citati atti deliberatlvJ
con i quali si dà attuaziane alle narme ge~
nerali della riforma organica voluta dalla
legge delega, sono stati collocati nel gra-
da IX in concorrenza con il personale non



Senato della Repubblica ~ 31979 ~

29 GENNAIO 1963

I I I Leglslatura

684' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

combattente, per cui viene a scompadre la
primitiva agevolazione indicata daIl'artico~
lo 86~sexies predetto, che si riproduce inte~
gralmente: « Gli ex combattenti della gran~
de guerra e della guerra in Africa orientale
e nella guerra 194045 compresa quella di
Liberazione ove riescano vincitori in concor~
si per la nomina di personale di gruppo C,
::.aranno collocati nel grado XI, ferma re~
stando la valutazione nel grado predetto del~
l'anzianità computabile a norma delle dispo~
sizioni per il personale assunto al grado ini~
ziale del ruolo predetto.

I collocamenti di cui al comma preceden~
te hanno luogo anche in soprannumero ai
posti stabiliti in ruolo per il predetto gm.
do XI, salvo a coprire le corrispondenti va~
canze di posti del grado inferiore in relazio~
ne al graduale assorbimento dell'eccedenza
nel grado XI. »;

5) che si rende necessario, oltrechè do~

veroso, restituire ai dipendenti provvisti di
titoli bellici da far valere verso la Patria
quanto il legislatore gli aveva paternamen~
te accordato per la loro disinteressata dedi~
zione al dovere militare, dedizione che ne
ha ritardato l'avvenire ed in molti casi dan~
neggiato la salute;

6) si chiede se non ritengano opportu~

no esaminare con ogni benevolenza Ja pos~
sibilità del ripristino del soppresso bene~
ficio in questione, facendoli accedere al gra~
do di loro spettanza e cioè VIII, con annessa
decorrenza economico~giuridica dal 16 lu~
glio 1959 per rettificare quanto è stato og~
getto di legittima lagnanza da parte degli ex
combattenti capitolini;

7) infatti (oltre al torto subito ed indica~

to nel n. 4 della presente interrogazione che
in sintesi si identifica con il fatto che gli
ex combattenti che erano nel grado X per
andare al IX si sono spostati di ill1 grado,
mentre i non combattenti di due dall'XI al
IX) gli ex combattenti del primo concorso
(1953) sono al grado IX dal16 luglio 1959 in
contrasto con quelli del secondo concorso
(1959) che sono al grado IX dal 15 ottobre
1959, con il risultato che gli uni hanno una
permanenza di oltre sei anni e gli altri non

possiedono alcuna anzianità, poichè contem~
poraneamente vincitori e promossi;

8) premesso quanto sopra si è certi
che il Governo non vorrà sottrarsi ad un
dovere morale, umano, sociale e patriottico
basato sul generoso sacrificio di coloro che
in guerra seppero affrontare pericoli per la
collettività nazionale senza nulla chiedere
o pretendere ed accoglierà la presente solle~
citazione per autorizzare il Comune di Roma
a provvedere in conseguenza allo scopo dl
cancellare al più presto possibile la soprav~
vivenza di tale disparità di trattamento che
offende il sacrificio dei combattenti, le fe~
rite degli invalidi che portano segnate nelle
loro carni lacerate con le mutilazioni di guer~

l'a alle quali è doveroso porgere un omag~
gio di riconoscenza (3623).

CINGOLANl

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non ritenga opportuno in~
tervenire d'urgenza a favore delle 600 fami~
ghe di pescatori del Lago Trasimeno, la cui
situazione, in conseguenza dell' eccezi'onale
gelata che ha ricoperto il lago, è seriamente
preoccupante.

Ciò in considerazione anche del fatto che
le domande di contributi, presentate dai pc.
scatori nel marzo 1962 per i danni aUOl a
causati da uno spaventoso uragano, sono tut.
tora in fase istruttor,ia presso i competen.
ti uffici del MiniMero (3624).

IORIO

Al Ministro della pubblica istruzione, sui
provvedimenti che intende adottare, nell'am~
bito delle competenze della Direzione g,enera~
le deille a:ntichità e belle arti, PClrchè le Òpe~
re indispensabili a salvare da un ulteriore
progressivo deterioramento il Tempio della
Consolazione di Todi (Perugia), vengano ri-
prese al più presto. Il Tempio, meraviglioso
gioiello br .imantesco, la cui costruzione durò
tutto il XVI secolo, dopo i notevoli :Javori di
consolidamento del piano fondale è oggl
chiuso al pubblico. Il deterioramento della
copertura di piombo della cupola centrale
e di quelle absida:li, favorendo l' entrata del~
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l'acqua piovana, ha gravemente danneggiato
gli intonaci e la mura tura.

La città di Todi, che del Medio Etvo è soo-
za dubbio il monumento più ammirevole e
;più oonservato, non ;può non preoocuparsi
della conservazione di tale opera, mirabile
esempio delle innovazioni architettoniche
del Rinascimento (3625).

IORIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conosoere in base a quali motivi l'Uffi-
cio della proprietà letteraria, artistica e
scientifica della Presidenza del Consiglio, di-
retto dal ,dotto Francesco Padellaro, abbia
ritenuto di poter conferire un « Premio della
Cultura}} a oerto signor Vita Magliocco, in-
guaribile nostalgico del passato regime, di~

rettore di un periodico che promuove aperta
e oontinua apologia del fascismo e qualifi-
ca la generazione della Resistenza, da cui è
uscito fra l'altro anche l'attuale Governo, co~
me « omuncoli.. venuti al seguito delle trup-
pe Istraniere, speculatori delle ,disgrazie del
popolo italiano, liquidatori fallimentari, bec-

camorti, ladri di cimiteri}} ecc; e se tale
esempio di prosa costituisca, per il sud-
detto ufficio, testimonianza di cultura ita-
Hana (3626).

DONINI

O~dine del giorno
per la seduta di mercoledì 30 gennaio 1963

P RES ,I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in ,seduta pubblica domani, mer-
coledì 30 gennaio, alle ore 17, con il seguen-
te ordine del giorno:

1. Svolgimento della interpellanza:

MASCIALE(PAPALIA). - Al MinistrO' della~
vara e della pr,evidenza saciale. ~ Per co-
noscere se non 'ritenga opportuno, nel qua~
dI'o del nuovo indirizzo Plrevidenziale ed
assistenziale, estendere anche ai piccoli
commercianti ed ai venditori ambulanti la
pensione di invalidità e vecohiaia con l'as-
,S'iJsten~ameldÌico~enedoa e famll'aoeut<Ìea.

Gli intel1pelIanti sottolineano 1'importan~
za del problema trattandosi di una vasta
categoria di benemeriti lavoratori autOlllo~
mi esposti ad enormi lrischi e ad una vec~
chiaia precoce (569).

II. VotazÌione finale del disegno di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ De-

putati BELTRAME ed altri; MARANGONE ed

altri; SCIOLIS e BOLOGNA; BIASUTTI ed al-

tri. ~ Statuto speciale della Regione Friuli-

V:enezia-Giulia (2125-bis) (In p'rima deli~
beraziane: appravata dalla Camera dei de-
putati, nella seduta del 24 lugliO' 1962,. dal
SenatO', nella seduta del 24 attabre 1962 ~

In se!canda delibemzione: approvata dalla
Camera dei deputati, con la maggioranza
dei due terzi dei suai camponenti, nella
seduta del 12 dicembre 1962).

III. l'D!terrogazioni.

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tm l'Italia e la Francia per evitare le
dOp'pie imposizioni e per regolare alcune
questioni in materia di imposte dirette,
conclusa a Parig,i il 29 ottobre 1958 (975)
(Approvata dalla Camera dei deputati).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione doganale r:elativa all'importazione
temporanea di materiale professionale
adottata a Bruxel1es 1'8 giugno 1961 (2219).

3. Ratifica ed esecuzione ddla Conven-
zione 'tra l'ItaJia e la Norvegia per evita-
re le doppde imposizioni e per prevenire le
evasioni fiscali in materia di imposte sul
il'eddito e sul patrimonio, eon Scamhio di
Note, conclusa ad Oslo il 25 agosto 1961
(2220).

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia ed il Giappone per i servizi ae-
rei, concluso a Tokio il 31 gennaio 1962
(2235).

5. Accettazione ed esecuzione dell'emen-
damento all'articolo IV, paragrafo A 3, del-
lo Statuto dell'Agenzia internazionale del-
l'energia atomica adottato a Vienna il 4
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ottobre 1961 da1la V Conferenza generale
dell'enengia atomica (2306) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

6. Rendiconto generale dell'Ammmistra~
zione dello Stato e queHi di talune Azien~
de autonome, per l'esevcizio finanziario
1955~56 (2429) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

Conti consuntivi de1I'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi, dell' Azienda di
Stato per i [servizi telefonici e dell'Ammi-
nistrazione deUe feI1rovie dello Stato, per
l'esercizio finanziario 1955-56 (2430) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

7. CARELLI e PELIZZO. ~ Ordinamento

ed esercizio delle farmacie rurali (55).

SIBILLE. ~ Norme per il conferimenta
delle Isedi delle farmacie (684).

CAROL!ed altri. ~ Modifiche alle norme
che Iregolano il servizio farmaceutico (925).

ANGELILLI. ~ Modifiche al testo unico
delle leggi sanitarie, apprOiVato con regio
decreto 27 luglio 1934, Ill. 1265 per la parte
concernente l'ordinamento e l'esercizio del~
le farmacie (928).

SCOTTI ed al tri. ~ Modifiche al testo
unico delle leggi sanitarie per la parte che
riguarda le farmacie (989).

TRABUCCHI.~ Disposizioni in materia di
esercizio della professione di farmacista

e di concOl'si per l'assegnazione delle far~
macie (1003).

SAMEK LODOVICI. ~ Disposizioni per le

farmacie interne ospedaliere e l'assunzione

pl'efeJ:1enziale dell'eseocizio di farmalCÌe di
nuova apertura o resesi vacanti, da palrte
degli Istituti di cura pubblici (1034).

TIBALDI e GATTO. ~ Mod:i>fiche alle nor-

me che regolano il Iservizio farmaoeutico
(1046).

INDELLI e CRISCUOLI. ~ RifoJ:1ma del te~
sto unico delle ,leggi sanitarie approvata
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
nella parte riguardante la disciplina delle
farmacie (1428).

SCHIAVONE.~ Aggiunte e modificazioni
alle disposizioni del testo unico 27 l'Uigliù
1934, n. 1265, relative al servizio farmacell-

tico (1976).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott ADmu l'O A LBJ;;UTl

Du ettore gen<:!rale dell'UfficIO del resoconti parlameiltan
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RISPOSTE SCRIT'rE AD INTERROGAZIONI

INDICE

à.NGELILLI(3239). .
BARBARESCHI (3472) _

BARBARO (3444, 3517)
BATTAGLIA(3430, 3436) .
BOCCASSI (3473)
BUSONI (3311). . . .
CERABONA(3280) . . .
DE LEONARDIS (3175, 3176)
DI GRAZIA (3098) .
DI PRISCO ((506) .
GELMINI (3266) .
GENCO (3489) . .
GRANZOTTO BAsso

INDELLI (MILITERNI) (3384) .

IORIO (3152, 3522) .
JANNuzzI (3383, 3490). . .
Lussu (3503, 3505). . . .
MAMMUCARI (MONTAGNANI MARELLI, SECCI, BER

TOLI)(3342). . . . . .
MARAZZITA (3257, 3335, 3487)

MENCARAGLIA (3205) .
MENCHI (3447,3499) .
OTTOLENGHI (3482) .
PALERMO {3355) . .
PAPALIA (MASCIALE) (3158)

PIGNATELLI (3381, 3596)

RESTAGNO (3491)

Russo (3403) . . . .
SANSONE(3429)
SIBILLE{3492, 3494, 3495) .
SOLARI (3395) .
SPEZZANO(3402) .
V ALENZI (3441)
VALMARANA(3511, 3513) .
ZOTTA (3497) . . . . .
ANDREOTTI,Ministro della difesa.
BERTINELLI,Ministro del lavoro e della pre-

videnza sociale . . . . .. . 31992, 31997

COLOMBO,Ministro del'industria e del com.
mercio. . . . . . . . . . . . 31993, 32014

GUI, Ministro della pubblica istruzione. . . 31986
e passim

JERVOLlNO,Ministro della sanità. . . . . . 32005
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli affari

esteri . . . . . . . . . . . . . . . 31989

. Pago 31985
31986
31986

31987, 31988
31988

. . . 31989

. . . 31990
31991, 31992

31992
31993
31993
31994

31994, 31995
31996

3]996, 31997

31998, 31999
32000

32001
32002, 32003

32003
32004
32005
32006
32007

32007, 32008

. 32010
. . . 32011
. . . 32011
32012, 32013

. 32013
32013

. 32014

32015
32016
31996

MARTINO,Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . . . . . . . Pago 32000 e passim

MATTARELLA,Ministro dei trasporti 31987 e passim
NATALI,Sottosegretario di Stato per il tesoro 32006
PASTORE,Ministro senza portafoglio. . . . 32001
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle fo.

reste . . . . . , . . . . . . 31990,31996
Russo, Ministro delle poste e delle teleco-

municazioni . . . . . . . . . 32000, 32012
SULLO,Ministro dei lavori pubblici. 31985 e passim
TRABUCCHI,Ministro delle finanze .31990, 31998,

32008
TREMELLONI,Ministro del tesoro 32008

ANGELILLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicL ~ Per cohoscere se non ravvisi urgen-
te ed indispensabile accelerare la realizza-
zione dell'aoquedotto destinato alla capta-
zione delle acque della sorgente ({ Cavuglio-
le » in San Lorenzo (Viterbo) per il riforni-
mento idrico dei comuni di Civitavecohia,
Tal1quinia e Santa Marinella, e ciò in consi-
derazione del già lavvenuto stanziamento di
fondi, dei lavori e dei progetti già eseguiti e
soprattutto ,delle esigenze indifferibili delle
popolazioni interessate (3239).

RISPOSTA. ~ Per stabilire la soluzione che
doveva essere data al problema dell'appro!\'-
vigionamento idrico dei comuni di Civita-
vecchia, Santa Marinella e Tarquinia, si so-
no dovute preliminarmente eseguire le opere
alle sorgenti destinate ad alimentare l'aoque-
dotto ohe dovrà essere costruito per i suddet-
ti Comuni, allo scopo di aocertarne la porta-
ta e le possibilità di utilizzazione.

Sulla base del risultato di tali accerta-
menti, l'E,C.E.A. per incarico ricevuto da
questa Amministrazione redasse il progetto
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generale di massima, cùn una previsiùne di
spesa di lire 1.432.133.071, che però il Cùn~
sigliù superiùre dei lavùri pubblici nùn ri~
tenne meritevùle di apprùvaziùne, prescri~
vendùne la rielabùraziùne sulla base delle
osservaziùni e dei suggerimenti cùntenuti
nel vùtù medesimO'.

L'E,C.E.A., prima di essere sciùltù e pO'stO'
in liquidaziùne, ha procedutO' a tale rielabù~
raziùne ed ha presentatO' un nuùvù prùgettù,
che è statO' già trasmessO' al Cùnsigliù supe~
riùre dei lavùri pubblici per il prescrittO' pa~
rere.

Nel casO' in cui verrà ricùnùsciuta l'am~
missibilità del nuùvù studiO' prùgettuale, si
passerà senz' altrO' alla progettaziùne esecu~
tiva per pùter pO'i dare iniziO' alle ùpere.

Il Ministro
SULLO

BARBARESCHI. ~ Al MinistrO' dei lavari
pubblici. ~ Per sapere se rispùnde al verO'
la nùtizia della sùspensione dei lavùri per la
cùstruziùne della strada a mare fra Venti~
miglia e Mentùne e nella ipùtesi che questa
nùtizia rispùnda a verità, per cùnùscere cù~
me si intenda provvedere per l'urgente ri~
presa dei lavùri ùnde assicur:are il regùlare
transitO' all'intensO' traJ:ìficù cùmmerciale e
turisticO' fra la Francia e l'Italia, tenendO'
presente che le Autùrità francesi hannO' già
ultimatO' i lavùri necessari fra Mentùne e la
nùstra frùntiera e che l'attuale valicO' di Pon~
te S. Luigi si è dimùstratù insufficiente e
pericùlùsù (3472).

RISPÙSTA. ~ In meritO' alla prosecuziùne
dei lavori di sistemaziùne .della statale litù~
ranea fra Ventimigliae il cùnfine cùn la
Francia, nel trattO' Latte~Pùnte S. Ludùvico,
si fa presente che il prùblema era cùnnessù
ad accùrdi necessari cùn l'Amministraziùne
delle ferrùvie dellO' StatO' circa l'attraversa~

mentO' delle gallerie ferrùviarie {( Dùgana ».
Pùichè tali accùrdi sùnù stati raggiunti il

progettO' per il cùmpletamentù dei suindica~
ti lavori, dell'importO' di lire 580.000.000, sa~
rà sùttopùstù all'esame del Cùnsigliù di

amministraziùne dell'A.N.A.S. in ,una prù"~
sima adunanza.

Il Ministro
SULLO'

BARBARO'.~ Al Ministro della pubblica
istruziane. ~ Per sapere se nùn ritenga ùp~
partunù dispùrre la prùgressiva assunziùne
in ruala dei maestri idanei .del cùncùrsù ma~
gistrale indettO' dal Ministero della pubblica
istruziùne nel 1961 e in via subùrdinata di~
spùrre che venga accùrdata la precedenza
agli idùnei nella gradua tùria degli incarichi
annuali e delle supplenze tempùranee, cùsì
cùme avviene per gli incarichi direttivi e per
gli incarichi e le supplenze per le scuùle me~
die di ogni ordine e gradO' (3444).

RISPÙSTA. ~ L'adùziùne d'iniziative diret~

te ad appùrtare deroghe al nùrmale sistema
per l'assunziùne del persùnale insegnante
cùme quella prùpùsta dall'ùnùrevùle interro~
gante nùn può trùvare cùnsenziente l'Ammi~
nistraziùne, in quantO' vulnera !'interesse
preminente della scuùla e al tempO' stessO'
delude l'aspettativa delle nuùve leve, alle
quali le dispùsiziùni vigenti assicuranO' IO'
svùlgimentù di regùlari concorsi biennali.

Per quanto attiene alla richiesta prospet~
tata in via subùrdinata, si ricorda ohe sulla
questione è stata presentata, per l'iniziativa
degli ùnorevùli Rampa, Buzzi ed altri, una
prùpùsta di legge (attO' parlamentare della
Camera dei deputati n. 3027) intesa a disci~
plinare IO' statO' giuridicO' degli insegnanti
nùn di ruùlù e le mùdalità per il cÙl1Jferi~

mentO' degli incarichi e delle supplenze nel~
le scuùle elemen tari.

L'intera questiùne, p,entantù, è rimessa
ùra alle determinaziùni del ParlamentO'.

Il Ministro
GUI

BARBARO'. ~ Al MinistrO' dei trasparti. ~

Per sapere se nùn creda ùpportunù che le
canferenze ùra'rie conclusive sianO' fatte in
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maniera tale che vengano sentiti i rappr~~
sentanti di tutte le zone e di tutti i Compar~
timenti, compresi, naturalmente, i parlamen~
tari, dhe lo desiderino; e ciò al fine di evitare
alcune discontinuità, alcuni mancati coordi~
namenti e, soprattutto, alcune mancanze di
considerazioni di insieme, che rendono me~
no feconda l'attività della benemerita e gran~
de Amministrazione ferroviaria, la quale sta
a base della politica italiana dei trasporti
(3517).

RISPOSTA.~ La convocazione e l'organiz~
zazione delle conferenze orarie regionali, cui
è da ritenere che la S.V. onorevole intenda
riferirsi, vengono curate dalle Camere di
commeroio interessate, secondo norme dird~
mate dal Ministero dell'industria e commer~
cia, cui spetta ogni iniziativa e competenza
circa gli Enti da invitare.

Tali conferenze sono normal,mente prece~
dute da un lavoro di raccolta e di coordina~
mento delle riohieste e delle proposte for~
mulate da privati, E'fiti, Organizzazioni sin~
dacali e da singole categorie di viaggiatori
che vanno dirette appunto alle Camere di
commercio, in quanto più adatte a fare un
preventivo esame di dettaglio, inteso anohe
ad armonizzare le eventuali richieste con~
trastanti.

Pertanto, tenuto conto che gli Enti pubbli~
ci e privati e le Organizzazioni ed Autorità
locali hanno ampia facoltà di prospettare
agli Organi competenti dell'Azienda ferro~
viaria, per il tramite delle Camere di com~
mercia, le esigenze dei viaggiatori, non appa~
re opportuno estendere ulteriormente il nu~
mero degli inviti a partecipare alle citate
conferenze, e ciò per evitare un ampliamen~
to eccessivo delle discussioni.

Il Ministro
MATTARELLA

BATTAGLIA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se sia informato del grave in~
conveniente che si verHìca tutti i giorni sul~
la via che da Castellammare di Stabia va a

S. Antonio Abbate e ai Comuni dell'agro No~
cerino (Via Nocera) dove esiste un passag~
gio a livello della ferrovia circumvesuviana
(S. F. S. M. Napoli~Castellammare~Sorrento)
che viene chiuso molte volte durante la gior~
nata e per lunghi periodi di tempo, tanto da
mettere a dura prova la pazienza dei con~
duttori di mezzi obbligati a lunghe attese e
dei pedoni che vanno e vengono dal centro
cittadino al nuovo e popoloso rione S. Mé1Jr~
co, che è sorto e si è sv,iluppato in questi ul~
timi quindici anni, al di là del detto pas~
saggio a livello. E capitato proprio all'inter~
rogante, il giorno di lunedì 26 novembre
1962, di doversi recare in macchina a S. An-
tonio Abbate e di essersi dovuto fermare al
passaggio a livello di Via Nocera per 55 mi~
nuti, precisamente dalle 11 <alle 11,55 e di
aver raccolto durante la lunga attesa le vive
proteste di tutti quelli che sono vittime di
una tale situazione, proteste raccolte anche
dagli agenti della polizia stradale, i quali di~
chiararono di non poter intel1ferire, ma ohe
avrebbero r,iferito a chi di dovere.

Ciò premesso !'interrogante chiede di co~
nascere quali provvedimenti il Ministro in~
tende adottare per eliminaJre il lamentato
grave inconveniente, che è causa di disor-
dine, danno e continue giuste proteste (3430).

RISPOSTA. ~ Dopo accertamenti effettuati
dall'Ispettorato compartimentale per la Cam~
pan.ia presso la Direzione della ferrovia
Circumvesuviana è risultato ohe il giorno 26
novembre i'l passaggio a liveIlo cui si riferi~
sce l'onorevole interrogante è restato effet~
tivamente chiuso, per due consecutivi pe~
riodi di tempo interrotti da un breve perio~
do di apertura, dalle 11 alle 11,55.

Il prolungarsi della ohiusura è stato de~
terminato oltre che dal passaggjio dei treni
in orario anche dalla fermata in prossimità
delle barriere di un treno ad orario libero
non preavvisato, d'ispezione alla linea ed al~
le opere d'arte.

Nel dubbio circa la durata della fermata
di tale treno, il guardiabarriere non ha ri-
tenuto di mantenere aperte le barriere; il ri-
tardo è quindi attribuibile ad un caso ecce-
zionale e di contingenza.
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Sono note peraltro le lamentele che ri-
guardano i passaggi a livello in una zona po-
polosa e che s,i svolge quasi tutta a rÌJdos,so
della ferrovia Vesuviana specie nel suo pri-
mo tratto ed è allo studio presso l'Ispetto-
rata Compartimentale di Napoli un progetto
di ammodernamento, che prevede fra l'altro
la soppressione dei 'passaggi a livello su'lle
vie principali ~ come quella del passaggio
a livello in questione ~ e la protezione au~
tomatica degli altri passaggi a livello.

Il Ministro
MATTARELLA

BATTAGLIA.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza che
a Palermo i prezzi unitari dei lavori pUlbblici
risultano attualmente quelli determinati nel
1952 e non aderenti all'attuale momento eco-
nomico, che, rispetto al 1952, riscontra un
aumento nei prezzi del 113per cento.

Carne intenda intervenire per stroncare
l'illecito dell'Amministrazione dei lavori pub-
blici che determina 1'1mpover,imento della
classe imprenditoriale e la possibilità di di-
soccupazione per larghe masse di lavoratori,
nel caso che le imprese dovessero ohiuderc
l'attività per fallimento o fine d'esercizio
(3436 ).

RISPOSTA. ~ Si infOlrma che i prezzi uni-
tari degli appalti di opere pubbliche deter-
minati nel 1952, sulla base delle tariffe della
mano d'opera e dei costi dei materiali allora
vigenti in Provincia di Palermo, sono rima~
sti pressooohè ,invariati fino alla prima metà
dell'anno 1962, avendo il mercato beneficia-
to di un lungo periodo di stabilità.

Nel corso dell'anno stesso, pur non eSlsen-
dosi manÌJfeSltato nella zona il fenomeno del-
la diserzione delle gare di appalto, come si
è invece verificato in altre provincie sicilia-
ne (infatti, su n. 111 gare effettuate dall'Df-
fido del Genio civile di Palermo nel corso
dell'anno, solo due sono andate deserte) si
è provveduto anche per Pale~o all'aggior-
namento dei prezzi, tenendo conto degli au-

menti delle tariffe della mano d'opera e del.
la incidenza degli oneri previdenziali ed as-
sistenziali, nonohè delle al,tre cODJdizioni del
mercato: ciò in base a direttive generali im-
partite dal Provveditorato regionale alle
Opere pubbliche per la Sicilia in apposita
riunione con la partecipazione degli Inge-
gneri Capi di tutti gli Uffici del Genio civile
dell'Isola, nella quale è stato anche ribadito
l'obbligo di corredare i progetti con rego-
lari analisi dei prezzi, che rispecchino le
condizioni attuali del mercato.

Particolare cura viene posta affinchè ciò
venga osservato alnohe dagli Enti che ese-
guono lavori col contdbuto dello Stato (co-
me l'I.A.C.P., le Provincie ed i Comuni) al
quali sono stati ,restituiti diversi progetti
per l'aggiornamento dei prezzi.

Il Mlnlstro
SULLO

BOCCASSI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere se intenda intervenire pres-
so il Governo peruviano a tutela dei diritti
del cittad~no italiano dottor ,rngegnerre Alber-
to Giamberardino da Collarmele (L'Aquila).

Poichè il 7 giugno 1962 la Corte .suprema
del PerÙ dichiarava irrevocabile la senten-
za del primo Tribunale di Lima che scagio-
nava il cittadino italiano Giamberardino da
ogni ingiusto addebito riconoscendo false
le calunniose accuse di cui fu oggetto il
medesimo, tendenti a realizzare una fraudo-
lenta situazione che parltò poi alla persecu-
zione e alla espoliazione del nostro conna-
zionale.

Atteso che esiste impedimento legale pe,I'-
chè il Giamberardino ottenga la restituzio-
ne dei suoi beni, ed una azione di rivalsa
verso i pdvati fatta dall'interessato sareb-
be insufficiente per le medesime ragioni che
por'tarono alla rap.ina dei suoi beni, !'inter-
rogante chiede di conos'cere se il Ministero
intenda chiedere la ripaa'azione della viola-
zione del diritto dello Stato italiano di ve-
dere garantito nello Stato peruviano il le-
gittimo trattamento dei suoi cittadini (3473).
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RISPOSTA. ~ Il caso dell'ingegnere Alberto
Giamberardino è perfettamente noto al Mi~
nistero degli affari esteri che ebbe modo di
occU'parsene ripetute volte S'li r.ichiesta del-
l'interessato e dei S'lioi patrocina tori.

Nel dicembre 1958 il predetto professio-
ni'sta fu espulso dal Perù per motivi di ondi-
ne pubblico per asserite gravi minacce n~I
confronti della moglie. La nostra Ambascia-
ta in Lima è più volte intervenuta per otte-
nere la revoca del 'Provvedimento, ma le Au-
torità peruviane si sono sempre mostrate
estremamente rigide al riguardo. D'altra
parte, trattandosi di misura ohe attiene alla
libera discrezionalità di ogni Governo, non
sembra che il provvedimeilt'o possa essere
impugnato.

In relazione, poi, alle pretese patriJmoniali
fOJ1mulate dall'ingegnere Giamberardino, la
Ambasciata in Lima, dietro istruzioni del
Ministero degli affari esteri, si è più volte
interessata per ottenere dal Governo penI-
viano che venissero restituiti al suddetto i
beni da questi rivendicati. Da parte peruvia-
na è stato però risposto ohe, trattandosi di
interessi economici, una decisione in merito
non poteva essere adottata se non in seguito
ad un procedimento giudiziario.

Quanto precede fu a suo tempo comuni-
cato all'interessato dalla nostra Rappresen~
tanza diplomatica, che lo consigliò ad inten-
tare un regolare processo, come del resto
avevano suggerito gli stessi' legali del Giam-
berardino. Ma quest'ultimo non ha creduto
di seguire tale consiglio e insiste perchè la
questione venga risolta in sede diplomatica.

Ora, qualsiasi azione diplomatica trova
dei limiti msuperabili rappresentati datla
sfera di competenza della magistratura lo-
cale; limiti che la nostlra Ambasciata non
può superare.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

BUSON!. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se, in relazione alla comunica-
zione del disposto dell'articolo 1 della legg~
21 aprile 1962, n. 226, nella parte che modi£.-

ca l'articolo 129 del testo unico delle leggi
sulle imposte dirette 29 gennaio 1958, n. 645,
e che testualmente recita: « Le imprese com-
merciali debbono operare una ritenuta nella
mi'sura dell'8 per cento, a titolo di acconto
dell'imposta dovuta dal percipiente, sui 2/3
dell'ammontare dei compensi sotto qualsia-
si forma corrisposti per prestazioni artisti-
che effettuate in Italia da soggetti ivi domi-
ciliati, eccetera })

~ non ritenga di specifi-
care con apposite LStruzi ani agli uffici che
per «prestazioni artistiohe}) debbano in-
tendersi quelle effettivamente tali, cioè di
attori che non prestino lavoro subordinato,
e con esplicita paJrticolare esclusione di tut-
ti ca'loro che negli spettacoli e nelle rappre-
se'lltazioni svolgano una attività di carattere
'tecnico ~ macchinisti, trovarobe,elettrici-
sti, costumisti, eccetera ~ i quali tutti già

sono tassati in cat. C. 1 con « aliquota ri-
dotta ».

Ciò, inoltre, anche in considerazione del
fatto che malte 'compagnie del teatro di
prosa recitano con incentivi statali anche
solo per brevi periodi (come da facoltà del
disposto del comma b), riguardante le « com-
pagnie primarie », delle norme emanate dal
Ministero del turismo e dello spettacolo, in
ba!se al quale vengono corrisposti contribu-
ti anche per attività recitativa di soli 2
mesi) cosicchè si verificherebbe altrimenti

l'assurdo che con un provvedimento lo Stato
,incoraggia una attività e con un altro la
deprime. Tanto peggio inoltre in quanto
anche nella circolare contenente le norme di
applicazione si dispone che la trattenuta del
17,16 per cento, pari all'11,44 per cento del-

l'intero ammOll1tare dei compensi, sia effet-
tuata « indipendentemente dal fatto che essi
,raggiungano la quota esente ed il minimo
imponibile» !
, Ciò fa dubitare che tali norme, le quali
finirebbero per schiacciare fiscalmente in
modo insopportahìle i piccoli prestatori di
'Opera anche artistica, non rÌispandano af~
fatto a quello che il Parlalillento ha inteso
dovesse essere lo spirito della legge.

Quanto si protesta con la presente in-
terrogazione trova ragion d'essere nell'al~
larme verificatosi fra le categorie interessa-
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te le quali ~ in seguito alla diramazione
in forma sommaria delle norme d'applica~
zione della legge citata, qualora tali norme
dovessero avere rigida ed indilscriminata ap~
plicazione ~ potrebhero ta:-ovarsi costlrette
ad adottare forme di agitazione passibili di
giungere anche allo sciopero (3311).

RISPOSTA. ~ Con circolare di protocollo
numero 351290 del 22 settembre 1962 diret~
ta a tutti gli Ispettorati compartimentali del~
le imposte, questo Ministero ha già avuto oc~
casione di precisare, a seguito di quesito
della società R.A.I.~RadiQltelevisione italiana,
che la ritenuta di cui alla legge 21 aprile
1962, n. 226, non va operata sui compensi
relativi a prestazioni di carattere artigiana~
le (da tori di luce, parrucchieri eocetera).
I Analoga Irisoluzione è stata adottata su
quesito della Confederazione generale del~
l'artigianato.

Per quanto concerne le considerazioni fat~
te dall'onorevole ,inte:nrogante in ordine alla
possibilità che la ritenuta d'acconto scorag-
gi iniziative favorite dallo Stato attraVCI1S0
particolari incentivi, si dtiene dover sotto--
linealre ohe l'is1Jituzione della ritenuta ,d'aer
'Conto non introduce akun nuovo onere tri~
butario, essendo unicamente preordinata a
fac.ilitare l'acquisizione alla tassazione di
particolari categorie di reddito ed a garan~
tire la riscossione dei relativi tributi.

Oltre che sotto il profilo economico an~
che dal punto di vista finanziario nessun ag~
~raVlio deriva ai percepienti i redditi sog~
getti a ritenuta in quanto, come si f>avuto
cura di dkhiarare nella circolal'e richia;ma~él
dall'onorevole interrogante, i tributi riscos~
si mediante la ritenuta d'acconto vengono
detratti dalle imposte da iscrivere a ruolo
sia a titolo definitivo sia a titolo provvi~
sorio.

Meri1ta, infine, di essere flilevato che lo
esercizio della ritenuta, indipendentemente
dal fatto che i redditi raggiungano la quota
esente ed il minimo imponibile, è conforme
alle disposizioni dettate in materia dal testo
unico 29 gennaio 1958, n. 645, ed in partico~
lare dall'articolo 143. Peraltro tale critel1io
non implica generalmente un aggravio nei

confronti dei soggetti percepienti tenuto
conto che la ritenuta è operata sui due terzi
del compenso e non sull'intero ammontare
dello stesso.

Il Minisl YO
TRABUCCHI

CERABONA.~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per conOSCè-
re se non si creda opportuno un immediato
soccorso ai coltivatori diretti, agli assegna~
tari dell'Ente riforma ed ai lavoratori della
terra dei Comuni del metapontino, che ver~
sano in una drammatica situazione. Già col~
piti dalla grave alluvione dell'annata agrar.ia
1959~60, sono stati colpiti ora dalla siccità,
che ha distrutto la produzione dell'annata
'in corso.
I Urgono immediati e concreti p~o'VVedi~

menti per togliere dalla disastrosa condi~
'zione ITUilllerOSefamiglie di coltivatori e
contadini. A presoindere dalla sollecita riso~
luzione dei vitali problemi segnalati da tem~
po dall'Associazione dei contadini lucani,
'si reclamano, come pronto soccorso: l'im~
mediata abolizione degli atti esecutivi noti:fi~
'cati dalle banche e dall'esattoria, il rinvio
'delle cambiali agrarie e la concessione di
prestiti a lunga scadenza, con interessi a ca~
rico dello Stato; l'ese<Ilzione dal pagamento
.di imposte, tasse e contributi vari che colpi~
scono i lavoratori; la concessione gratuita di
grano per il fabbisogno familiare dei dan~
neggiati ed il mangine per il bestiame, non~
chè la fornitura di semi per la prossima
semina (3280).

: RISPOSTA. ~ Nella scorsa estate la prolun~
gata si'Ocità ha caratterizzato l'andamento
'stagionale nella zona litoranea della provin~
cia di Matera, e dò ha causato la conNazio--
ne, rispetto alla media, delle produzioni ce~
'realicole, foraggere e delle leguminose da
'granella.,

Di questa contrazione di reddito hanno
'maggiormente sofferto i condutltor:i delle
grandi imprese, che ,si sono trovati in diffi~
coltà per le anticipazioni culturali della nuo~
va annata agraria, per fronteggiare paga~
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menti di ,imposte, di contributi consortili e
di debiti di conduzione e, limitaltamente ad
alcuni casi, le spese di alimentazione della
famiglia contadina.

Per sovvenire alle necessità aziendaJi delle
famiglie contadine, sono stati adottati i se~
guenti provvedimenti:

a) per le anticipazioni colturali, l'Ispet~

ton~to provinciale dell'agricoltura d; Matè~

l'a ba assegnato ai coltivatori diretti contd~
buti nella ricostituzione dei capitali di eser~
cizio, per un importo complessivo di 14 mi~
lioni di lire, ed inoltre ha concesso contri:bu~
ti nell'acquisto delle sementi, a norma della
legge 10 dicembre 1958, n. 1094, nella misu~

l'a di lire 4 mila al quintale, per il grano
tenero, e di lire 5 mila per il grano duro,
per un importo complessivo di 60 milioni
di lire. Lo stesso ispettorato ha poi avuto
a disposizione 650 quintali di grano da desti~
nare, previe opportune permute, all'assisten~
za aziendale dei citati coltivatori.

Agli assegnatari di terreni l'Ente di rifor~
ma fondiaria ha distdbuito gratuitamente
paglia, sementi e foraggi.

Infine, si è raccomandato agli Istituti eser~
centi il credito agrario di esercizio di prefe~
rire i coltivatori diretti, danneggiati dall'av~
verso andamento stagionale, nella co:nces~
sione di crediti agrari di esercizio, dando ad
essi priorità per il benefido del tasso agevo~
lato previsto dal1'articolo 19 della legge 2
giugno 1961, n. 454, sul piano quinquennale
per 10 sviluppo dell'agricoltUtra.

b) Pagamenti di imposte, di contributi
consorziali e di debiti di esercizio.

Con decreto adottato di concerto con il
Ministero del tesoro, sono state delLmitate
le zone deJla Basilicata, comprendendovi an~
ohe i terntori cui ]a signoria vostra onorevo~
le 'si riferisce, nei quali può operare la pro~
raga, fino a 24 mesi, della scadenza dei de~
biti di eseJ1cizio, a norma della legge 25 luglio
1956, 'il. 838.

Il Ministero delle finanze, in attesa della
dellimitazione del territorio da ammettere
alle mitigazioni fiscali a nOJ1ma dell'artic()~
10 9 della legge 21 luglio 1960, n. 739, ha di~
sposto la sospensione delle rate di impost~
scadute.

Per i contributi consortilri non è stato pos~
sibile disporre 10 sgravio ai sensi dell'arti~
colo 12 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
mancando lo stanziamento per consent1re ai
consor~i di bonifica di accendere mutui ad
ammortamento prolungato, sostitutivi di
contributi. Però si è raccomandato ai Con~
sorzi di considerare con clemenza i coltiva~
tori diret1Ji inadempienti, per la gravità del~
la situazione aziendale, causata dall'avverso
andamento stagionale.

c) Assistenza alle famiglie contadine ohe
maggiormente hanno sofferto per l'avve!I1So
andamento stagionale.

La Prefettura di Matera ha distribuito sus~
sidi alimentari per lire cinque milioni alle
famiglie dei coltivatori diretti che più hanno
sofferto dell'avverso andamento stagionale.

Il Ministro
RUMOR

DE LEONARDIS.~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. ~ Sulla necessità
di corrispondere con urgenza alle richieste
di immediato intervento avanzate dal Consi~
gli o comunale di Spinazzola, con la sua deli~
berazlione del 20 giugno 1962.
, IJ predetto consesso, preoccupandocsi delle
necessità di sviluppo edilizio, igienico e .sca--
lastico del comune, ha approntato un orga~
nico piano di opere pubbliche per cu; tem~
pestivamente ha chiesto anno per anno, dal
1960, lo stanziamento di adeguati contributi
e mez:lJÌ di finanziamento per la costruzione
di edifici e palestre scolastiche, completa~
mento della rete idrica e fognante, costruzio~
ne di un mercato coperto e di un nuovo pa~
diglione dell'Ospedale civile.

Alcune delle opere iniziate sono SOiSpeSç,
perchè mancano i fondi per il loro comple~
tamento; per altre si tarda ad inte,rvenire
contrariamente all'attesa di tutta la popola-
zione.

Si chiede di COiOoscere quali prorvvedimen~
ti sono stati adottati o sono in via di adozio~
ne (3175).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero dell'interno,
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Per la costruzione di edifici scolastici è
stato concesso al comune di Splinazzola, nei
decorsi esercizi finanziari, il contributo sta~
tale di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645,
sulla spesa .complessiva di lire 311.500.000,
così ripartita: lire 131.000.000 per le scuole
elementari nel Capoluogo e nella fra:m.one
Campagna; lire 155.000.000 per la scuola di
avviamento e la scuola media nel Capoluogo:
lire 25.000.0,00 per la scuola materna nel Ca~
poluogo.

Le ulteriari damande di contributo inol~
trate dal Comune interessato per il compIe-
tarmento delle opere sapraccennate e per la
costruziane di nuove opere di ediLizia scola-
stica, saranno prese in esa<me in sede di for~
mulazione, d'intesa col Ministero della pub.
blica istruzione, dei nuovi programmi di
opere del genere da ammettere ai beneficI di
legge.

Inoltre al comune di Spinazzola è stato
concessa il contributo di .cui alla legge 3
agosto 1949, n. 589, sulla spesa di lire 60 mi-
lioni per l'Ospedale civile; di lire 20.00,0.000
per il mercato caperto e di lire 60.000.000
per la rete idrica e fognante.

Si informa, infine, che le richieste del suin~
dicato Comune, intese ad ottenere il contri-
buto statale IsuJ1a spesa occorrente per il
completamento e la realizzazione di varie
opere pubbliche, saranno anche ~sse prese
~n esame in sede di formulazione dei pra~
grammi di opere del genere, da ammettere
ai benefici di legge nei limiti delle disponibi~
lità dei fondi e campatibilmente con le nu-
merose analoghe richieste pervenute dagH
altri Enti locali.

Il Ministro
SLILLO

DE LEONARDIS. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione. ~ Sullo
stato della cost,ruzione di alcuni edifici sco~
lastid per scuole elementari nel centro del

comune di Spinazzola e presso la stazione
ferroviarlia di Spinazzola campagna.

Per il completamento degli edilici predet-
ti. per quello della scuola media e per il pri-

ma edificio della scuola. materna accorre
il finanziamento di tutti i progetti di stra1~
cio, ammontante a circa 47 milioni di l,ire,
in mancanza del quale le opere iniziali con~
tinueranno a deteriorarsi con perdita di pun-
bUco denaro e grave nocumento per lo sv,i-
luppo dell'attività scolastica nel comune pre-
detto.

Si chiede di conoscere come si intende in-
tervenire, perchè le deliberazioni del Con-
siglio comunale di Spinazzola sull'argomen-
to, adottate nella seduta del 20 giugno 1962.
possano essere soddisfatte (3176).

RISPOSTA. ~ Si conferma quanto già cO'-

municato all'onorevole interrogante con la
risposta all'interrogazione n. 3175 vertente

~ tra l'altro ~ anche sull'argomento og-

getto dell'interrogazione di che trattasi.

Il Ministro
SULLO

DI GRAZIA. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se non
cI'eda Thrgente ed opportuno sospendere il
pagamento dei contributi unUrcati in agri-
coltura, a cominciare dalla 1a rata di giugno
1962, in considera~ione della impossibilità
materiale di pagare, da parte di quasi tutti
gli agricoltori delle provincie di Catania e di
SiracU!sa, nonche di provlince viciniori, per
non aver ottenuto alcun ricavo dalla vendita
dei prodotti sia cerealicoli"sia ortofrutti'coli,
in conseguenza delle ripetute avversità at-
mosrferiche, quali le grandinate, le gelate e
la siocità.

Quanto assemsce l'interrogante risulta evi-
dente dagli accertamenti effettuati dagli Uf~
fici finanziari per l'applicazione della legge
n. 739 (3098).
I

RISPOSTA.~ Come è noto, la legge 21 lu~
glio 1960, n. 739, che stahilisce benefici in
favore delle aziende agrkole colpite da ecce-
~ionali calamità atmosferiche, prevede che
possa essere sospe1sa per un anno la ri:scos~
sione dei contributi a~rilcoli unificati nelle
zone delimitate ~ ai fini dell'esenzione del
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pagamento delle imposte erariali ~ COi!}

provvedimenti d'iniziativa del Ministero del~
le finanze. Peraltro, nelle provincie di Ca~
tania e Siracusa, nelle qual,iv'geva l'accerta~
mento presuntivo di manodopera ai fini clei
contributi agricoli un~ficatJi, è ~ntervenuta la
sospensione della riscossione dei contributi
medesimi, a seguito della sentenza della
Corte costituzionale che ha dichiarato costi~
tuzionalmente illegittimo il sistema di accer~
t~mento su basi presuntive.

La moratoria in atto si protrarrà fino al
momento in cui non saranno state emanate
norme che determineranno le modalità per
la adozione dell'accertamento contributivo
basato sull'effettivo impiego ,di manodopera
in tutte le provincie ove vigeva l'accer~
tamento in base ai coefficienti d'impiego di
manodopera per ettaro coltura.

Il Ministro
BERTINELLI

DI PRISCO'. ~ Al MinistrO' dei traspO'rti. ~

Per sapere se non rit'enga opportuno inter~
venire, a mezzo degli appositi uffici, 'perchè
il viaggio delle conriere g,iornaliere in servi~
zio da Roveredo di Gua (provincia di Ve~
rana) e Verona nel primo mattina si svolga
in -condizioni di minor affollamento specie
nel tratto Roveredo di Gua~S. Bon~facio, in~
staurando nel caso un servizio bis.

I passeggeri, ,in massi'ma parte operai, im~
piegati e studenti, hanno più volte avanzato
serie preoccupazioni per l' eccessivo sovraf~
follamento, per cui si sollecita un pronto in~
tervento (3506).

RIspaSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu-
nicare che nessuna lamentela è mai perve~
nuta nè all'Ispettorato Compartimentale
M.C.T.C. !per il Veneto nè direttamente a que~
sto Ministero circa irregolarità d'eselicizio
dell'autolinea Roveredo di Gua~S. Bonifac5_0~
Verona, in concessione alla sO'oietà Valpan~
tera.

Comunque, in relazione alle preoccupazio~
ni 'rappresentate dall'onorevole interrogan~
te, si è dato incarico all'Ispettorato Com~
partimentale di effettuare accurati accertà~

menti in sopraluaga per voi rivalgere alla
predetta Società formale invita ad adeguare
il programma di esercizio dell'autolinea al~
le aumentate esigenze di traffico.

Il MimscrD

MA TTARELLA

GELMlNI. ~ Al MinistrO' dell'industria e
del commercia. ~ Per conoscere i motivi
ohe hanno indotto il Presidente e la Giunta
della Camera di commercio, industria ed
agricoltura di Modena a dimettersri dalla lo~

l'O funzione (3266).

RIspaSTA. ~ Con recente provvedimento

questo Minist,ero, per esigenze di servizio,
ha disposto l'avvicendamento dei Direttori
degli Uffici provinciali dell'industria e del
commercio di MO'dena e di Bologna.

In base alla vigente legislazione sulle Ca~
mere di commercio, industria ed agricoltu~

l'a ed alla prO'cedura osservata fin dall'atta
della ricostituziane dei predetti Enti e con~
vali data dal Consiglio di Stato, le funzioni
di segreteria presso le Camere di Commer~
cio ~ su richiesta del Presidente della Giun~
ta della Camera di commercio e con l'auto~
rizzazione del Ministro per !'industria ed
il commercio ~ sono svolte dai Direttori

degli Vffici provinciali dell'industria e del
commercio, Organi periferici del Ministero.

Il PI1esidente e la Giunta della Camera di
commercio di Modena, adducendo di non es~
sere stati preventivamente interpellati in
merito alla sostituzione del D.i,rettore dello~
cale V.P.LC. incaricato delle funziani di Se~
gretaria generale di quella Camera di com~
mercio e ravvisando in ciò una menorrnazio~
ne dell'autonomia degli Istituti camerali ed
una lesione del loro prestigiO' persanale, han~

nO' rassegnato le dimissioni dalle 'cariche.
La infandatezza di tale assunto è evidente

ed ingiusti,ficato ed inapportuno si è pale~
sato l'intervento della Camòra di commelicio
di MO'dena in uno dei pochissimi settori, qua~
le è quello del personale, che il Ministero

~ pur avendo lasciato alle Camere di com~

mercia la più ampia autonomia funzionaI e
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~ deve necessar.~amente continuare a coor..

dinare con criteri di rigida uniformità e di

assoluta obiettività nel quadro di valutazio-

ni di carattere generale, fino a quando ~ in
attua:z.ione del disposto dell'a,rticolo 8 del
decreto legge luogotenenziale 21 settembre
1944, n. 315 ~ non saranno emanate le nor~
me per il personale delle Camere di com-
mercio.

Era ovvio, pertanto, che il Ministero non
potesse né dovesse chiedere il preventivo
assenso della Camera di commercio di Mo-
dena al trasferimento presso quella sede di
un funzionario da esso gerarchicamente di-
pendente, anche se destinato, nella sua qua-
lità di 'di'rigente del locale UPIC, a svolgere
le funzioni di segreteria presso Ja Camera di
commercio.

Malgrado ciò sono stati forniti al Presi-
dente della Ca:mera di ,commercio di Modena
tutti i chiariment~ e le spiegazioni del caso:
egli, però, ed i componenti della Giunta han-
no ritenuto di insistere nelle ,dimissioni che
sono state, pertanto, accolte, anche ~n base
a criteri di ordine generale, ~spirati alla pras-
si di limitare nel tempo la durata deHe ca-
riche governative nelle Camere di com-
mercio.

Il Ministro
COLOMBO

GENCO. ~ Ai Ministri degli affari esteri e

dei trasporti. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Risoluzione n. 228,
relativa alla conferenza europea dei Ministn
dei trasporti e ai problemi dei trasporti in
Europa, approvata dall'Assemblea consulti~
va del Consiglio d'Europa; e in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
aibbia preso iniziati've nel senso indicato in
detta dsoluzione: essa .formula va-rie propo-
ste ohe dovrebbero essere adottate dalla con-
ferenza europea dei Ministri dei trasporti,
concernenti particolarmente le vie ferrate,
le strade, la via di comunicazione attraverso
la Manica, le vie navigabili e gli oleodotti
(3489).

RISPOSTA. ~ Rispondo anohe a nome del~

l'onorevole Ministro degli affari esteri.

La Risoluzione n. 228, adottata dall'As~
semblea del Consiglio d'Europa, in seguito
alla presentazione dell'8° Rapporto annuale
da parte della Conferenza europea dei Mini ~

stri dei trasporti (C.E.M.T.), ha iormato og~
getto di un attento esame da parte di questo
Ministero.

Per quanto concerne spec1ficatamente i
voti espressi ed i suggerimenti formulati dal-
l'Assemblea nel settore ferroviar,io, può ri~
levarsi che essi sono stati accolti con sod~
disfazione, sia perchè evidenziano tal uni pro-
blemi di indubbia fondamentale importanza,
ai .quali occorrerà fornire adeguata soluzio~
ne, sia perchè gli intendimenti, sui quali si
articolano gli specifici punti della Risolu-
zione stessa, collimano in larga massima con
i precisi intendimenti del Governo italiano
al riguardo.

A tale proposito può anzi affermarsi ch~
su taluni argomenti l'Italia ha addirittura
raggiunto posizioni comparati'vamente più
avanzate rispetto ad altri Pae~i membri del-
la Conferenza europea dei Ministri dei tra-
sporti, mentre agl~ altri si dedica, da tempo,
una sollecita e costante attenzione, al fine'
di poter pervenire alle soluzioni ora auspi.
cate dall'Assemblea.

Anche sulle misure di pIÙ complessa rea-
lizzazione, comunque, il Governo è intenzio-
nato a prosegu~re nel senso indicato dalla
Risoluzione, nei limiti, beninteso, deJle pro-
prie possibilità tecniche e finanzIarie.

Il Mmistro

MATTAREl.LA

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei tra~

sporti, dell'mterno e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere s'e, di £ronte al-
l'accentuarsi pauroso del numero degli inCI-
denti, spesso mortali che impressionano la
pubblica opin~one in dipendenza della cir~
colazione degli autoveicoli, peJ1fino lungo le
autostrade, che dovrebbero a rigore assicu-
rare l'incolumità nella circolazione, non ri-
tengano indilazionahile attuare i provvedi-
menti intesi a risparmiare questo stillicidio
funereo di vite umane, o quanto meno con~
tenerlo, all'uopo imponendo, fra l'altro, nel-
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la fabbricaz;one degli autoveicoli l'applica~
zione per i guidatori della cintura di sicu~
rezza; e ciò con carattere immedIato in at~
tesa dell'approvazione del disegno di legge
sulla materia, da oltre un anno presentato
dall';nteHogante.

La casistica degli incidentI porta a rile~
vare che per la maggioranza la gravità delle
conseguenze, spesso mortali, è dovuta alla
mancanza di protezione del guidatore, nel~

l'urto fra veicoli, o di autove.~colo cO'ntro un
ostacolo, mentre l'esperienza~n altri Paesi
dimostra come l'adozione della cintura di
sicurezza, evitando lo sbalzo del conducenk
nell'urto violento degli autoveko15, pressan~
dolo al sedile, riduce le conseguenze e gli
salva, almeno, la vita.

L'interrO'gante crede che una simile pro~
babilità favorevole valga a giustificare l'in~
tervento invocato (3455).

RISPOSTA. ~ Il problema sollevato dalla
signoria vostra onorevole è stato, già da
tempo, considerato da questa Amministra~
zione che anche in sede 5nternazionale non
ha mancato di portare il proprio contributo
allo studio in proposito affidato al Gruppo di
lavoro per la costruzione dei veicoli del Sot~
tocomitato trasporti stradali della Commis~
sione economica per l'Europa.

In tale sede è stato ritenuto più confa~
cente alle finalità da conseguire che sia pre~
scritto, tra l'alt,ro, ai costruttori di auto~
veicoli di mun~re le autO'vetture di loro pro~
'duzione di appositi ganci fissi in modo che
sia reso facile l'uso delle cinture di sicu~
rezza a chi si serva del vécolo e voglia adot~
tare misure preventive contro eventuali sini~
stri ed è stato in conseguenza elaborato un
progetto di norme in proposito.

Per imporre all'industria nazionale l'anzi~
detto obbligo si rende però necessario intro~
durre le prescrizioni in parola nella nostra
legislazione. A tal uopo è in corso di elabo~
razione presso questo Ministero un apposito
schema di disegno di legge in conformità al~
le accennate r.~soluzioni adottate in sede in~
ternazionale.

Il Ministro
MATTARELLA

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Mlnistri della dl~

lesa e del turismo e ',dello spettacolo.. ~ Per
cO'noscere quale fondamento abbia la noti~
zia che ha messo in istato di viva agitazione
le popolazioni montane ,di una vasta zona do~
10'mit~ca, ohe tocca specialmente la provin~
cia di Belluno, circa la militarizzazione, che
sarebbe stata decisa da parte del Ministero
della difesa~esercito, dei territori ;del Passo
Valle se e del Passo San Pellegrino.

La popolaz.~one, in particolare del comu~
ne di Falcade, del quale fa parte la Valle
delle Biois, rientrante nella zona, così come
le altre popolazioni, vive in uno stato di
vero allarme, perchè il grave provvedimen~
to annullerebbe di colpo tutte le provviden~
ze che, da anni insIstentemente implorate,
hanno oggi un inizio di attuazione per sol~
levare la bassa economia di un paese di oltre
3.000 anime, particolarmente colpite dalla
guerra, oltre che dalla crisi agricola mon~
tana, che provoca una emigrazione stagio~
naIe di oltre 1.000 lavoratori.

Con spese che superano il miliardo sone>
stati intrapresi lavori per dare idonea ri~
cettività, mercè la costruzione di alberghi,
ai turisti che, con sforzi propagandistici con~
siderevoli, sO'no stati avviati numerosi nella
'zona, consentendo il sollievo di un reddito,
'che si spera adeguato a popolazioni per al~
tro verso prive di risorse.

Iniziative di vario genere e tutte ,implican~
ti impiego di capitali not,evoli da parte di
operatori economici, persuasi dell'impor~
tanza tur,;stica delle zone, hanno trovato
maggiore impulso dopo l'ottenuta recente
'statalizzazione della strada di collegamento
dei passi e delle località più importanti e
suggestive dal lato turistico.

Si tratta dell'attuazione di un program~
ma, proiettato sull'avvenire prossimo sia
per l'utilizzazione della stagione estiva che
di quella invernale: tutte cose che verreb~
bero fulmineamente arrestate da una mili~
tar,izzazione delle vallate e dei passi indicati.

Un simile provvedimento, nella nuova si~
tuaziO'ne bloccata dal passato inImobilismo,
produrrebbe conseguenze che giustificano

l'allarme denunziato dipO'polazioni che me~
Titano il sostegno non soltanto morale del~
l'intero 'Paese per le prove di patriottismo
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afferte, per i sacrifici di sangue sappartati
eon fierezza e dignità e soprattuttO' per il
fedele attaccamentO' alla mad:re Terra, mal~
gradO' la pavertà delle risarse, il sallieva
dalla quale, che appare aggi come un pasi-
tiva avviamentO' ad una situaziane migliare,
nan può essere frustrata di calpa da un
provvedimentO' quanta mai drastica e saf~
facatare di agnie qualsiasi sviluppa eca-
namica. Sana intuitive, invera, Ie limitazia-
ni, di varia ardine, alla libertà di mavimen-

tO' di qualsiasi persana nelle zone militariz~
zate, ciò che sarebbe in perfetta antitesi can

'le esigenze di un turismO', per il quale si im~
pane di necessità l'agevalaziane di una am-
Ibientaziane ampia de] turista, fuari da agni
restriziane.

Si canfida nel sensO' di daverosa campren~
siane, perchè sia svalta apera che valga a
tranquillizzare le papalaziani sapra indica~
te, essendO' apiniane dell'interragante che
un esame apprafandita della situaziane da
parte dei due Ministeri interessati possa dar
luaga, ave la natizia fosse rispandente alla
verità, ad una ,soluziane che salvaguardi i
gelasi e doverasi interessi ecanamici e turi~
stici delle papalaziani stesse (3456).

RISPO'STA.~ Si rispande anche a nome dd
MinistrO' del turismO' e della spettacala.

L'eventuale acquisiziane di un'area adde-
strativa per l'Esercita nella sala zana del
'Passa San Pellegrina farma tuttara aggetta
'di esame preJiminare da parte di appasita
!Commissiane castituita da rappresentanti
della Difesa e della Regiane Trentina~Alta
Adige.

Si può, camunque, fin d'ara assicurare che
in ogni casa i riflessi di carattere ecanami-

cO' e saciale derivanti dall'eventuale utiliz~
zaziane a fini militari dell'area di cui trat-
'tasi sarannO' tenuti nella massima canside-
raziane.

Il Ministro

ANDREO'TTI

INDElLI (MILITERNI). ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Per canoscere

'se non ravvisi l'appartunità di predisparre

'tempestivamente un pravvedimenta legisla~
tiva che proroghi, eventualmente migliaran~
dale, le provvidenze a favare della olivicaltu-
ra, previste dalle leggi 26 lugliO' 1956, n. 839,
le 28 lugliO' 1961, n. 829.

Gli interraganti ritenganO' che la caltura
'dell'aliva, appartunamente intensificata e
migliarata, cansegua il triplice scapa:

1) di affrire ai cansumatori, in misura
adeguata alla crescente richiesta, il graSSf)
vegetale, che le moderne canceziani dieteti-
che cansiderana più rispondente alle esigen~
'ze dell'arganisma umano;

2) di accrescere le dispanibilità di un
pradotta, che aggi incide negativamente sul~
la nastra bilancia del cammercIO estera, im-
panendaci l'impartaziane di altre un milia~
ne di quintali di alia all'annO',

3) di cantribuire salidamente alla salu~
ziane della perenne crisi della ecanomia agri~
cala delle zone callinari saprattutta del Cen-
tro e del Meridiane d'Italia, perchè affre agli
agricaltari, generalmente piccali caltivatori
dketti, un pradatta sicuramente commercia~
bile can una certa utilità e che castituisce
la vace più rilevante del redditO' agricalo
delle predette zone.

Le suindicate leggi, peraltrO', per la lorO'
.facile, pratica e sallecita applicaziane, hannO'
già appartatO' un sensibile migliaramento al
patrimania, talvalta abbandanata a causa
dei suai scarsi e incastanti redditi (3384).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero è favare-

vale ad una ulteriare proraga della legge
26 lugliO' 1956, n. 839, ed ha già assunta la
iniziativa per il reperimentO' dei mezzi fi~
nanziari necessari per assicurare la coper~
tura della relativa spesa.

Il Ministro

RUMaR

IORIO.~ Al MinistrO' dellavO'rO' e della pre-
videnza soc£ale. ~ Per canoscere se nan ri-
tenga opportuna intervenire nei confranti
della Mutua camunal,e coltivatori diretti di
Frosalone (Campobasso), la quale adducen-

dO' pretestuasi mativi impedisce al dattore
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Peppino Trillo, medIco condotto di quel Co~
mune, di esercitare la sua opera in favore de~
gli assistibili.

Risulta all'interrogante che i dingenti di
detta Mutua hanno operato in aperto con~
trasto con quanto stabilito dall'articolo 19 ~

comma c ~ della legge istitutiva e ahe, nono~
stante le VIve sollecitazioni loro rivolte dalla
Cassa mutua provinciale malattia per i col~
ti va tori diretti di Campobasso e dalla Fede~
razione nazionale degli ordini dei medici,
continuano a negare al dottor Trillo la possi~
bilità di ottenere il convenzionamento per
poter così assistere quei coltivatori diretti
che ritenessero di presceglier10 (3152).

RISPOSTA. ~ La Federazione nazionale de!~
le Casse mutue di malattia per i coltivatori
diretti, interessata in merito a quanto pro~
spettato dalla signoria vostra onorevole, ha
reso noto che presso la Mutua comunale di
Frosolone le opzioni per la scelta del medi~
co di fiducia sono state effettuate dal 2 al 4
giugno 1961 con il seguente risultato: dottor

'Durante Mario n. 480 assistibili; dottor DTl~
rante Amedeo n. 209; dottor Petrarca Se~
bastiano n. 95; dottor Trillo Peppino n. 72;
dottor Durante Giuseppe n. 42.

Il Ministro

BERTINELLI

IORIO. ~ Al Ministro della pubblica Ìstru-
ZOlle. ~ Per conoscere se non ritenga oppor~
tuna intervenire d'urgenza perchè nella pia-
nura perugina, a meno di un chilometro
dall'Ipogeo dei Volumni, i resti millenari di
una necropoli etrusca vengano salvati dalla
completa distruzione.

I lavori di sterro, in corso da qualche
giorno, per la costruzione della strada « E 7 )}

hanno messo in luce i resti di aloune tombe
di una città funeraria che rischiano però di
sparire per opera dei « bulldozer» con tutti
i segreti e i tesori in esse contenuti. Infatti
una tomba gentilizia, meravigliosa opera del

'III secolo a.c. è già stata scoperchiata e tut~
to ,fa supporre che sa'rà destinata a scompa~
rire non appena il «bulldozer ii attaçcherà

per l'asportazione Il gibbo collinoso che la
contiene.

L'interrogante, che ha sollecitato piÙ vol~
te le esigenze dell'istituzione di una Sovra~
intendenza alle antichità per l'Umbria, non
può non rilevare oggi come dalla mancanza
di una giurisdizione sulla dis'Ciplina dei ri~
trovamentI e dalla non esistenza di alcun
vincolo sulla zona, derivi quella situazion.::
di anormalità che consente a persone, non
Ignare del valore di certi reperti, di appro~
priarsene tranquillamente completando così
l'opera distruttiva in corso, mentre invece
ìn alcune case colomche situate nella zona
archeologica l sarcofaghi etrusohi vengono
adoperati dalle donne per nsciacquarvi la
bianchena.

Davanti a tale situazione l'opinione pub~
'blica SI domanda se è vero che è in atto la
grande rinascita degli studI dI etruscologia
0522).

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante, nel

segnalare il ritrovamento, nella pianura di
:P,erugia, nelle vicinanze deJl'Ipogeo dei Vo~
lumm, di una tomba etrusca avvenuta in oc~
'casione dei lavori di sterro per la costruzio~
ne deJla strada E 7, rappresenta l'esigenza
di un sollecito intervento ministeriale per la
salvaguardia dell'importante reperto archeo-
logico.
,

Al riguardo, si fa presente che prima del~
l'inizio dei lavori della predetta "trada, è sta~
to effettuato, a cura dell'Ispettorato archeo~
logico per l'Umbria, il rilevamento di tutta
la collina circostante.

Non appena, durante lo sterro, è venuta in
luce una tomba a camera, la Soprintendenza
è intervenuta impartendo l'ordine di imme~
diata sospensione dei lavori e dando inizio
all'esplorazione della wna. L'esplorazione è
stata eseguita materialmente dagli stessi ope~

l'ai della Ditta incaricata della costruzione
della strada.

La tomba a camera nnvenuta non riveste
eccezionale interesse archeologico, nè è sta~
ta « scoperchiata ». Attualmente ne è in cor~
so il rilievo, ultimato il quale, lo stesso So~
printendente alle antichità di Firenze, si re~
cherà su] posto per gli accertamenti del caso
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e 'per la determinazione dei provvedimenti da
adottare. Tale sopraluogo è previsto per i
prossimi giorni.

Da quanto sopra esposto discende che
l'azione S'volta tempestivamente dalla So~
printendenza alle antichità di Firenze, d'ìn~
tesa con l'Ispettorato archeologIco per l'Um~

'bria, è 'valida garanzia per evitare danneg~
gìamenti non solo al manufatto rinvenuto
ma anche agli altri eventuali reperti che po~
trebbero essere rimessi in luce nella zona
interessata dalla costruzione della strada
E 7.

Per quanto nguarda l'illecita attività di
materiale archeologico, si assicura che il gra~
ve problema è ben presente all'attenzione
dell'Amministrazione che ha già preso con~
tatto con il Comando della Guardia dI finan~
za per studiare in concreto la possÌibilità di
costituire nuclei di polizia tributaria, suf:fi~
cientemente attrezzati, addetti al servizio di
'vigilanza nei centri archeologici colpiti dal
fenomeno di traffici clandestini di «cose»
d'arte antica.

Il Mim5tlo
GUI

JANNUZZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se sia a sua conoscenza che in
Uffici del registro o in altri uffici periferici,
dipendenti dal Ministero delle finanze, ab~
biano prestato o prestino palesemente servi~
zio persone non retribuite con fondi stanzia~
ti nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze, ma con denaro pro~
prio dei funzionari e, in caso positivo, se
non ritenga che, per costoro, specialmente
quando abbiano prestato servizio per lungo
periodo e si siano dimostrati diligenti, ca~
paci e onesti, non sia da promuo:vere, anohe
'per equità, una disposizione legislativa a11a~
loga a quella dell'articolo 21 della legge 19
luglio 1962, n. 959, e ciò in via di sanatoria
di una situazione deIJa quale, sebbene if>fe~,

golarmente, si è avvantaggiata ]a Pubblica
Amministrazione.

Comodo sarebbe, dlfattI. per essa non op~
porsi alla Iprestazione d'opera e anzi avva~
1ersene, ed avvedersi del difetto di un vali~

do rapporto di lavoro solo quando SI 'Ìrat~
tasse di riconoscerne gli effetti.

L'interrogante fa presente che nell'ufficio
del registro di Minervino Murge un giovarie
ha prestato per ben 5 anni opera intensa
e proficua, anche in ore straordinarie, con
1'anzidetta forma di retribuzione (3383).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione pro~
spettata dall'onorevole senatore interrogan~
te dev'esi, anzitutto, fare presente che presso
gli Uffici del registro non possono prestare
servizio eJementi che non facciano parte del
personale statale, regolarmente assunto c
retribuito con i fondi stanziati nello stato di
previsione della spesa del Ministero delle fi~
''l1anze.

Le vigenti disposiziol11 sull'Ordinamento
generale delle amministrazioni dello Stato
e le norme particolari che regolano l'assun~
zione .di personale statale non di ruolo ~

compreso 'quello cottimi sta e ~traordinario
~ non ammettono, infatti, alcuna form~ di
assunZIOne di personale straordinario da
parte dei titolari responsabili degli Uffici
periferici del registro, ovvero la partecipa~
zio ne ai lavori d'ufficio di persone estranee
all' Amministrazione.

Ove si verificasse una assunzione del gen~~
re, del tutto arbitraria, ~ anche se giustifi~

cata dalle esigenze dei servizi ~, l'Ammini~

'strazione si vedrebbe costretta ad adottare,
nei confron ti del funzionario dirigen te del~
l'Ufficio periferico ~ responsabile di tale ir~
regolarità ~ i provvedimenti disciplinari del
caso.

A tale riguardo e proprio per prevenire
eventuali possibili trasgressioni da parte del
personale dirigente degli Uffici periferici,
questo Ministero con dispaccio 24 febbraio
1954 ~ Div. III/A, n. 50922 ~ ebbe a ri~
chiamare l'attenzione delle Intendenze di f]~
nanza e degli Ispettorati compartimentalI
delle tasse e delle imposte indirette sugli af~
fari sulla scrupolosa osservanza del divieto
di far partecipare ai lavori d'ufficio persone
estranee all'Amministrazione.

Unica deroga a tale divieto è consentita
per i Conservatori dei registri immobiliari.

È noto, infatti, che nelle Conserva:torie
,dei Registri immobiliari ~ anche esse dipen~
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dentI da questo Ministero ~ operano perso~

ne estranee all'Amministrazione. assunte di~
rettamente dal Conserva tore e retribuite a
suo carico, solo per i servizi dì copiatura dei
regIMri e dei certificati ipotecari.

In proposito, si osserva, però, che l'arti~
colo 37 della vigente legge ipotecaria 25 giu~
gno 1943, n. 540, dispone che le spese di co~
piatura dei registri e del cert~ficati ipote~

cari sono a carico del Conservatore, il quale,
non potendo materialmente espletare di per~
sona tale enorme lavoro di copiatura, ne af~
fida l'esecuzione a persone di sua fiducia as~
sunte, occasionalmente, a suo carico e sotto
la sua diretta responsa'bilità.

Tale precario rapporto di lavoro tra il
Conservatore dei registri immobiliari ed il
personale da questi assunto ~ in ottempe~
ranza alla succitata disposizione di legge ~

per il lavoro di copiatura, ha già trovato la
sua naturale regolamentazione nell'articolo
23 della legge 19 luglio 1962, n. 959, nel sen~
so che il rapporto di lavoro di cui sopra de~
ve essere soggetto alle norme relative al
contratto di impiego privato.

Il legislatore non ha mancato, poi, di re~
golare, in qualche modo, anche le aspirazio-
ni presenti ~ giustificabilissime dal lato
umano ~ di tali capisti ed ha previsto per lo~

l'O, con la disposizione dell'ultimo comma
del succitato articolo 23, la possibilità di in~
gl'esso in carriera nei ruoli organici del per~
sonale dell'Amministrazione periferica delle
tasse e delle imposte indirette sugli affari.
Tale possibilità, però, è limitata alla parte~
cipazione ~ prescindendosi dal limite di
età ~ ai soli concorsi che saranno banditi
per il conferimento dei posti nelJe qualifiche
iniziali delle diverse carriere, nei quali un
terzo dei post! deve essere riservato al per~
sonale in parola che abbia, con qualunque
denominazione, prestato servizio presso gli
uffici delle Conservatorie dei n~gistri immo~
biliari per almeno trecentosessanta giorni
complessivi nel triennia.

Un analogo trattamento ~ OVVlamente ~

non 'Poteva essere previsto nel confrontI di
persone che arbitrariamente e indebitamen~
te risultassero introdotte negli Uffici del re~
glstro ad esclusivo vantaggio de.l dirigente

responsabile e non certamente a vantaggio
dell' Ammi nistrazione.

Tanto meno, quindi, nei confrontI di tali
elementi potrà essere promossa ~ come sug~

gerisce l'onorevole senatore interrogante ~

una disposizione legislativa analoga a quel~
la dell'articolo 21 della legge 19 luglio 1962,
n. 959, la quale prevede il collocamento, in
qualità di diurni sta, con ef£etto dal 14 ago.
sto 1962, solo per il personale, comunque
assunto e denominato con retribuzione su
fondi stanziati nello stato di previsione del.
la spesa del Ministero delle finanz,e, in pos~
sesso di tutti i requisiti prescritti ~ com~

preso il titolo di studio ~ ad eccezione dei

'limiti di età.
Si ritiene, quindi, che nessun provvedi~

mento legislativo possa essere promosso in
arccoglimento di quanto sUigg,erito dall'ono~
revole senatore interpellante.

Per quanto attiene, infine, al caso concre~
to che SI sarebbe verificato nell'Utìficio del
registro di Minervino Murge, questo Mini~
stero ha già disposto gli opportuni accerta~
menti per !'inizio dell'eventuale azione disci~
plinare nei confronti delle persone che si
sarebbelo rese responsabili di un' assunzione
arbitraria e non tollerabile.

Il Mmlstro
TRABUCCHI

JANNUZZI. ~ AI Presldellte del Con5iglio
dei ministn ed al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per conoscere il pun to di vista del Go~
verno sulla Raccomandazione n. 335, con~
cernente l'assistenza tecnico~giuridica del~
l'Europa all'Africa, approvata dall'Assemblea
consultlva del Consiglio d'Europa, e in par~
ticolare se Il Governo italiano ll1tenda pren~
dere o a'bbia preso inizIatIve ne1 senso indi~
cato in detta raccomandazlOne: essa invita i
Governi membri, conformemente alle con~

'c1usioni approvate il 29 marzo 1962 da un
gruppo di esperti indipendenti, a contribui-

're, in accordo con gli Stati africani interes~
sati, alla realizzazione di un programma di
'assistenza tecnica a detti Paesi nel settore
giuridico. che contempli fra l'altro la forma~
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zione di giuristi africani e lo studio dei si~
'sterni giuridici africani (3490).

RISPOSTA. ~ Il Governo italIano è convin-
to dell'importanza dell'assistenza tecnica ai
Paesi africani nel settore giuridico. Su un
totale di 714 svudenti africani che fruiscono
in Italia di borse di studio offerte dal Gover-
no italiano, 194 risultano infatti iscritti alle
facoltà di giurisprudenza e scienze politiche.
Inoltre il Governo da alcuni anni ha aperto
e mantiene a Mogadiscio un Istituto supe~
riore universitario che ha fornito e fornisce
una prima formazione giuridico~amministra-
tiva a centinaia di .giovani somali, con corsi
prima biennali ed ora triennali organizzati e
diretti dall'Università di Padova. La stessa
attività, su scala più ridotta, è svolta al-
l'Asmara. Infine il Governo italiano ha po-
sto a disposiZiione del Governo somalo 7 M'l~
gistrati italiani per l'organizzazione della
Giustizia in quel Paese e per collabora,re con
il Governo e l'Assemblea legislativa somali
nella preparazione e redazione di testi legi~
sIa tivi.
I Il GoveDno italiano esaminerà quindi favo-
revolmente in seno al Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa le proposte contenu-
te nella Raccomandazione 335 dell' Assem-
blea consultiva.

Il SottosegretarIO dl Stato
MARTINO

Lussu. ~ Al Ministro delle poste e delle
tdecomunicazioni. ~ Sulla lentezza buro-
cratica ministeFiale che colpisce gravemen-
te una famiglia di vecchi funzionari e lo
stesso interesse del servizio. Orrù Cornelia,
nata Delussu, presta servizio a Isili (provin-
cia di Nuora) come ufficiale A.N. Da due me-
si ha chiesto il nulla asta ministeriale per il
'trasferimento dalla provincia di Nuoro a
!quella di Cagliari e poter, così~ raggiunger~
il marito Orrù Beniamino, il quale da diret-
tore dell'ufficio postale di Isili. in seguito a
concorso, è stato destinato a Pirri, frazione
di Cagliari. I coniugi Orrù hanno tre figli:
uno di 18 anni, uno di 17, ed uno di 10.

L'Orrù Beniamino ha vmto il concorso ed
è stato destinato a Pirri, per avere la possi-
bilità di far proseguire gli studi' ai figli. In
seguito a questa esigenza, due figli vivono
col padre a Pirri ed uno con la madre ad
Isili. La Orm è in servizio dal 1934, ed ha
seguito sempre il marito in tutte le sedi: a
Carbonia, a Serri, a Mandas e ad Isili. Si
chiede se non sia giusto ed urgente concede-
re il nulla asta, che mai in questi casi è sta-
to negato a nessun funzionario. Tale provve-
dimento non rappresenta un diritto ma so-
no evidenti le ragioni umane, sociali e finan-
ziarie che lo consigliano (3503).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che

l'Ufficiale A.N. Signora Orrù Cornelia, nata
'Delussu, in servizio presso l'Ufficio locale
di Isili ( Nuora), aveva chies to di essere tra~
sferita alle dipendenze ,della Direzione pro~
vinci aIe poste telegrafi di Cagliari, ove ri-
siede il marito (in servizio in qualità di Di-
rettore dell'ufficio locale di Pirri assegnato~
'gli per concorso), ma non si era potuto far
'subito luogo al movimento in parola per la
particolare situazione deficit aria di perso~
nale della <Direzione provinciale poste tele-
'grafi di Nuora.

Solo recentemente detta situazione SI e
normalizzata per cui in data 29 dicembre
1962 si è provveduto al richiesto trasferì-
'mento.

Il Ministro
Russo

Lussu. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno. ~ Per co-
noscere se risponda al vero la notizia secon~
do cui il porto di Cagliari sarebbe stato

. esclusa da quelli nei quali la Cassa per il
Mezzogiorno attuerà il piano di interventi
straordinari. Il porto di Cagliari è di gran
lunga il più importante dei porti della Sar-
degna e richiede interventi straordinari ed
'urgenti in ogni caso, ma specialmente nei
prossimi anni, in rapporto allo S'viluppo in-
dustriale, agricolo e commerciale legato al-
l'attuazione del Piano economico e sociale
'per la rinascita dell'Isola. Poichè questi in-
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terventi straordmari ed urgenti non può di~
sparli il Ministero dei lavori pubblici nel suo
bilancio, la decisione del Comitato del mini~
stri per il Mezzogiorno apparirebbe uno di
'quei provvedimenti con 1 quali si teme ven~
ga praticamente a cadere l'obbligo della ag~
giuntività degli stanziamenti dello Stato, sen~
za il quale il Piano per la Sardegna nascerelb~
be morto. Si chiede di conoscere se non sia
opportuno riesaminare la questione sì che il
(porto di Cagliari venga incluso nel piano

straordinario di interventi per il Mezzogior~
no e le Isole (3505).

RISPOSTA. ~ In ordine all'interrogazione
surriferita, è opportuno far presente che
l'articolo 9 della recente legge 29 settembre
1962, n. 1462 ~ la quale ha ampliato i set~
tori di intervento della Cassa per il Mezzo~
giorno ~ prevede bensì che la « Cassa » me~
desima possa essere autorizzata da questo
Comitato a finanzial'e la costruzione, il com~
pletamento e l'adeguamento delle opere re~
lative ai porti, ma stabilisce altresì ~ espres~

samente ~ che questo intervento debba at~
tuarsi solo nel caso che le opere di cui trat~
tasi risultino necessarie per l'attrezzatun
delle aree di sviluppo industriale 'e dei nu~
dei d'industrializzazione e sempre che esso
sia reso indispensa'biIe dalla particolare si~
tuazione della zona nonchè dall'impossibi~
lità di provvedervi altrimenti

Trattasi, dunque, di un intervento di ca~

1'attere del tutto eccezionale, circoscritto ter~
ritorialmente ed inoltre vincolato dall'estre~
ma limitazione dei fondi a disposizione.

In considerazione di tale rigido ambito di
applicabilità della norma, è ovvio come sia
stato necessario concentrare l'intervento di
cui tratta si in quelle poche località nelle
'qua.li si sono riscontrate appieno le condi~
zioni di legge.

Ciò premesso, è evidente che le esigenze
del porto di Cagliari non potranno che esse~
re valutate e, se del caso, soddisfatte nel
quadro dei n9rmali interventi dell'Ammini~
strazione ordinaria dello Stato.

Il Mmlstro

PASTORE

MAMMUCARI (MONTAGNANI MARELLI, SECCl,

BERTOLI). ~ Al Mhlistro dell'industria e del
commerclO. ~ Per conoscere se non ritenga
di dover promuovere una energica protesta
presso il Governo svizzero per le affermazio~
ni offensive del Presidente della Società elet~
tro~watt di quel Paese Hans Bergmeier sulla'
nazionalizzazIOne dell'energia elettrica in di~
$cussione al nostro Parlamento, apparse an~
che su giornali italiani.

Il detto signor Bergmeier, senza nessun
rispetto per il nostro ParlaJmento e per le
decisioni che esso intende prendere per lo
sviluppo economico del nostro Paese, si è
abbandonato ad accuse e grossolani giudizi
sul provvedimento di nazionalizzazione del~
l'energia elettrica (3342).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro dell'industria e del commercio. La
S.A. Electro Watt è una società privata sviz~
zera la quale possiede una vasta partecipa~
zione in un settore dell'industria elettrica
italiana.

PresumibiImente gli onorevoli mterrogan~
ti si riferiscono alle dichiarazioni fatte dal
IPresidente della predetta Società, signor
Bergmeier, nel corso dell'Assemblea gene~

l'aIe degli azionisti tenutasi alcune settimane
fa a Zurigo. Il testo di tali dichiarazioni ~

quale è stato reso noto ~ è in possesso del
Ministero degli a£fari esteri e viene tenuto
a disposizione degli onorevoli interroganti
che volessero consultarlo

In linea ,di principio non SI ritiene poter
considerare mancanza di rispetto per il Par~
lamento e per le decIsioni che esso intende
prendere la libera espressione di opinioni
critiche, anche se errate, da parte ,di perso~
ne straniere, interessate ad un determinato
provvedimen to

Non si vede pertanto quale fondamento
abbia la richiesta degli onorevoli interrogan~
ti di «promuovere una energica protesta'
presso il Governo svizzero ». Tra l'altro, :1
prescindere dalle precedenti considerazio~
ni, in un Paese democratico non si può far
carico al Governo delle opinioni manifestat.~
da un libero cittadino.

Il Sottosegretario dI Stato

MARTINO
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MARAZZITA. ~ Al Presidente del CoY/slgllO

dei ministri, al Presidente del Comitato dei
ministri per tl Mezzogiorno ed al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali siano

le intenzioni del Governo ~ nel quadro di

una concreta politica meridionalistica ~ cir~

ca la costruzione, da tempo auspicata, della
strada Galatro~Mantegna in provincia di Reg~
gio CalaJbria.

Tale costruzione, non superiore comunque
ad un percorso di soli otto chilometri, ri~
veste infatti carattere di estrema urgenza
non solo per alleviare il dilagare della disoc~
cupazione ,e per contenere il grave e costan~
te fenomeno dell'abbandono delle terre da
parte dei contadini di quell'ubertoso com~
prensorio, ma anche perchè consentirebbe
una s'eria valorizzazione delle contrade Sa~
lice, Camera, S. Maria di Palangadi, Castel~
lace, eccetera, ed agevolerebbe enOI'memente
i trasporti ed i collegamenti tra i comuni di
Fabrizia, Serra San Bruno, Mongiana ed Il
catanzarese (3257).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega ri~
cevuta dalla Presidenza del ConsIglio dei ml~
nistri.

La strada Galatro~Mantegna, In provincìR
di Reggia CalabrIa, non è prevista dalla leg-
ge 25 giugno 1906, n. 255, tra quelle da co~
struire a cura e spese dello Stato.

Da informazioni assunte è rIsultato che
parte di detta strada, pl'ecisamente il tratto
che da Galatro conduce alla contrada Prate~
ria, è compresa fra le strade di bonifica da
eseguire dal competente Consorzio di boni~
fica di Rosarno.

Da parte sua il Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno ha comunicato che la realiz~
zazione della strada da Galatro alla contra~
da Castellace, sulla Laureana~Mantegna, com~
porta il superamento di un disJivello di me~
tri 510 ed uno sviluppo di almeno 10 chIlo~
metri, con una spesa non inferiore a lire
250.000.000, allo stato attuale assolutamente
non reperibili, e che, comunque, detta ope~

l'a sarà tenuta in evidenza in occasione di
eventuali nuovi stanziamenti ,di fondi.

Peraltro la Cassa per il Mezzogiorno è già
intervenuta a favore del comune di Galatro

c(j)n la costrU.llOne della ~trada per CantIna
Gordiano, che ha comportato la spesa di CIr-
ca 140 milioni dI lire.

S'informa, infine, ohe Il MInIstero del la.

VOl'Oe della previdenza sociale ha segnalato
l'importanza dell'opera al competen~e Uffj~
do del lavoro aHinchè sia tenuta presente
nel caso che si rendessero parzialmente dj~
sponibili le somme attualmente impegnak
per i cantieri per disoccupati della provincia
di Reggio Calabria.

Il Mimstro
SULLO

MARAZZITA. ~ Al Presldente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dei lavori pubblici
e al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno. ~ Per sapere se ravvisino, o

meno, ancora indifferibile il grave problema
idrico che da anni affligge la popolazione di

S. Ferdinando di Rosarno (Reggio Calabria),
la quale vive in condizioni drammatiche an~
che in 'questo settore. Per avere un quadro
sommario di tale situazione basta mettere in
rilievo che per approvvigionarsi di aoqua po~
tabile la popolazione è costretta a ricorrere

alle scarse sorgenti poste nelle campagne
viciniori, e che gli edifici pubblici, tra cui le
scuole, diJfettano persino dei servizi igienici
fondamentali. P,er sapere se non ravvisino
che ciò è in antitesi con la storia e la civiltà,
in contrasto con i principi umani, incampati~
,bile col clima di una politica di sviluppo del

Mezzogiorno e se non ritengano invece che
un Governo di centro~sinistra debba usare
tutti gli sforzi per superare ogni formalità
burocratica onde il problema fondamentale
sia radicalmente risolto (3335).

RISPOSTA ~ Si risponde per delega nCL~

vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mj~
nistri.

Per avviare a soluzione il problema del~
l'approvvigionamento idrico nella frazione
San Ferdinanda del cOl111unedi Rosarno que~
sto Ministero ha disposto l'esecuzione dei
lavori di ricostruzione della rete idrica in~
terna per l'importo di lire 30 milioni, ai sen~
si della legge 4 aprile 1935. 11.454.
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Detti lavori sono stati consegnati in data
29 settembre 1962 all'impresa aggiudicataria,
che potrà iniziarli non appena saranno giun~
ti in cantiere le tubazioni necessarie ed i l\ò~
lativi pezzi speciali, tempestivamente com~
missionati.

S'informa, inoltre, che la :"uindicata fra~
zione rientra tra i centri che saranno ap~
provvigionati dal grande acquedotto dell'Ala~
co, per il quale è in corso, a cura della Cassa
per il Mezzogiorno, la progettazione esecu~
tiva.

Nel frattempo il centro in parola potrà
provvisoriamente essere alimentato dal vici~
no acquedotto per Palmi Gioia Tauro, già in
corso di costruzione.

Per quanto concerne, infine, l'asserita de~
ficienza dei servizi igienici negJi edifici pub~
blici ài San Ferdinando, si precisa ohe in
detta frazione ,esiste un solo edificio pubbli~
co per le scuole elementari, recentemente
ultimato e messo in funzione con l'inizio del
'corrente anno scolastico

Detto plesso è dotato di tutti i serVIZI
igienici prescritti dalle vigenti leggi suJl'edi~
lizia scolastica. Nell'impossibilità di alimen~
tare gli impianti igienici con l'acqua potabi~
le dell'atvuale rete idrica ~ sia perchè la zo~

na periferica nella quale l'edificio è ubicato
è sprovvista di condotta, sia perchè l'even~
tuale allacciamento risulterebbe infruttuoso
per la deficienza di pressione nell'intera re~
te ~ l'Amministrazione commissariale ha
provveduto, sin ,dall'ottobre scorso, alla co~
struzione di un piccolo pozzo azionato da
motore elettrico nel cortile dell'edificio, ot~
tenendo dal sottosuolo l'acqua necessaria
per la pulizia dei locali e per il funzionamen~
to degli impianti igienici.

Il Ministro
SULLO

MARAZZIB ~ Al Mimstro del trasporti. ~

Pcr conoscere quali sono i motivi per cui
da parte della Divisione mOVImento del Com~
partimento ferroviario di Reggio Calabria si
trascura l'assegnazione deIJ'a]]oggio di ser~
VIZIO, attualmente a disposizione di quella
sede, esistente ne] fabbricato dell'Azienda

in Palmi cIttà, al deviatore Loprevlle Giu~
seppe, dipendente dalla stazione dI PalmI,
che da oltre due mesi ha avanzato formale
istanza, essendo peraltro l'unico agente dI
quell'impianto avente titolo al trattamento
previsto dall'articolo 33 delle Disposizioni
competenze accessorie e che ancora occupa
alloggio privato (3487).

RISPOSTA. ~ Il devlatore delle ferrovie
statali Loprevite Giuseppe aveva chiesto, in~
sieme ad altri dipendenti che ~ come lui ~

'ne avevano tItolo, l'assegnazIOne di un al~
loggio di servizio a Palmi.

Non appena uno di tali alloggi si è reso di~
sponibile in detta città, si è proceduto alla
valutazione dei requisiti in possesso degli
aspiranti ed a seguito della necessaria com~
parazione l'alloggio stesso è stato già ass'e~
gnato al Loprevite, stanti i maggiori titoli
da lui posseduti rispetto agli altri concor~
renti.

Il MinIstro

MATTARELLA

MENCARAGUA ~ Al Ministro del lavori
pubblicI. ~ Per sapere se, nell'esercizio
1962~63, verrà, come assicurato con risposta

4693/4920 del 17 febbraio 1962 ai comuni
dI Trequanda e San Giovanm d'Asso in pro~
vinCla di Siena, tenuta presente l'urgenza di
finanziare il completamento della strada Ca~
stelmuzio~Montisl.

L'interrogante si permette di richiamare
l'attenzione del Ministro sul fatto che la pro~
vincia di Siena si t,rova ad essere, tra le pro~
vincie toscane, di gran lunga la meno favo~

rita per quanto nguarda gh stanziamenti
statali per la viabilità minore negli ultimi
anni, e che l'mtervento sollecitato verrebbe
ad ovviare l'assurda situazione per cui due
località distanti in lmea d'aria 2.000 metri
siano collegate, carne lo sono attualmente,
da una strada la cui percorrenza è di circa

13 chilometri, mentre i tratti già costruiti
del collegamento diretto sono sottoposti, per
il disuso e la mancanza di manutenzione, al
conseguente deterioramento (3205).
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RISPOSTA. ~ Per la realizzazione della

strada Castelmuzio~Montisi, nel previsto im~
porto di lire 40.000.000, il comune di Tre~
quanda chiese l'applicazione dei benefici
della legge 10 agosto 1950, n. 647 e successi~
ve integrazioni.

Poichè i fondi autorizzati con tale legge
risultano integra1mente assorbiti dalle Opç~
re programmate, questo Ministero, con la
nota indicata dall'onorevole interrogante co~
municò ai comuni interessati che i lavori in
parola sarebbero stati tenuti presenti nel~
l'eventualità di nuovi stanziamenti ai sensi
della detta legge.

Dato, però. che non sono stati disposti ul~
teriori stanziamenti di fondi, ai sensi della
ripetuta legge n. 647, al finanziamento dei
lavori in parola si potrebbe provvedere, ove
il Comune ne faccia richiesta e le disponibi~
lità di bilancio lo consentano, con i benefici
di cui alla legge 15 ,febbraio 1953, n. 184.

Il Ministro

SULLO

MENGHI. ~ Ai Ministri dei trasporti, del~

l'agricoltura e ilelle foreste e del commercio
con l' estero. ~ Per sapere quali sono i mo~
tivi che hanno indotto il Ministero dei tra~
sporti a proporre al Comitato interministe~
riale dei prezzi di aumentare anche le tarif~

J'e per il trasporto all'estero dei prodotti or~
tofrutticoli ed agrumari, tenuto present~
che, secondo le norme comunitarie, tutte le
tarilffe dei trasporti ferroviari dei Paesi ade~

l'enti al Mercato comune, secondo il trattato
di Roma, dovranno essere rivedute in sede
comunitaria.

Si .chiede quindi che venga sospeso ogni
aumento tariffario per i prodotti ortofrutti~
coli ed agrumari, se non indiscriminatamen~
te per lo meno per i sei Paesi del Mercat.J
comune, in attesa che i ritocchi alle tariffe
vengano apportati in sede comunitaria, te~
nendo presente il grave danno che l'aumen~
to delle tariffe ferroviarie apporterà alle
cooperative dei produttori in genere ed a

'quelle dell'Italia centro-meridionale e delle
isole in particolare (3447)

RISPOSTA. ~ L'aumento delle tariffe ferro~
viarie non riguarda i prezzi di trasporto del~
le merci, compresi i prodotti ortofrutticoli
ed agrumari i quali, pertanto, non subiscono
alcuna variazione.

Il Ministro

MATTARELL'\

MENGHI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga ur~
gente far eseguire il restauro allo storico
Castello di Vivaro Romano, da anni fatiscen~
te e che minaccia di ruinare sopra l'abitato
del paese. La pratica è già avviata presso la
Sovraintendenza ai monumenti, ma per un
insuperabile disaccordo sulla spesa occorren~
te ai lavori si è fino ad ora ritardata la ne~
cessaria riparazione.

Con tale riparazione, oltre ad eliminare
ogni ev.entualità di crollo, si procurerebbe
una notevole occupazione alla manodopera
in zona eccezionalmente depressa (3499).

RISPOSTA. ~ La questione del restauro del
Castello di Viva l'O Romano, di proprietà pri~
vata, è .effettIvamente ben nota al Ministero
che aveva già, nel decorso anno, disposta
l'erogazione di un contributo sulla spesa che
i proprietari avrebbero dovuto sostenere per
l'esecuzione delle opere necessarie.

Purtroppo, non essendosi realizzato l'in~
tel'vento finanziario dei proprietari ed aven~
do questi richiesto anzi il totale accollo del~

l'onere allo Stato, la soluzione del proble~
ma si è presentata difficile, data la notevole
quantità di richieste più importanti ed ur~
genti per restauri ad edifici di preminente in~
teresse pubblico, e l'insU!£ficienza dei fondi
di bilancio.

In ogni modo, pur non potendosi dare pn>
cisi a£fidamenti al riguardo, si assicura che
la questione è tenuta in evidenza, per quei
provvedimenti restaurativi che sarà possibi~
le adottare, almeno per la parte del Castello
avente più spiccato interesse monumentale.

Il Ministro

GUT
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OTTOLENGHI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritenga che sia giunto il

momento di porre riparo alle gravi carenze
che si riscontrano nel servizio chimico-!far-

maceutico del Ministero e che possono iden-
tificarsi principalmente:

a) nella mancanza di un titolare effet~

tivo alla Direzione generale del servizio far~

maceutico che da tempo è praticamente ab-

bandonata a s'e stessa;

b) nella mancanza di un Istituto di Sta-

to per la sperimentazione e il controllo chi-

mico-farmaceutico dei medicinali.

A questo proposito è bene ricordare che
le Università, coi loro gabinetti e laboratori
sempre insufficienti, non possono adempie~
,re ai compiti di istituto che dovrebbero es-

sere affidati a un servizio dipendente in mo~
do diretto dal Ministero. Per conseguenza,
lo Stato finisce col fidarsi del controllo che
viene fatto da Istituti privati e con l'accet~
tare puramente e semplicemente i dati da
questi comunicati.

L'interrogante ritiene di dover richiamare
l'attenzione del Ministero sulla gravità del
problema, sentito particolarmente nel mo-

mento in cui l'opinione pubblica è stata po~
sta in allarme dallo scandalo delle cosid-
dette medicine inesistenti. Un Istituto di

Stato per il controllo 'Chimico~farmaceutico
avrebb; così il compito non soltanto della
pura e semplice registrazione ,dei medica-

menti, ma anche del loro aggiornamento
nel senso che potrebbe disporre che venis~
sero tolti dal commercio quei medicinali

che apparissero ormai superati da altri più
moderni; d'altra parte verrebbe risolto an~
che il problema dei prezzi delle specialità,

i quali devono essere anch'essi aggiornati
nel tempo, essendo evidente che se nel mo-
mento iniziale il costo può eS5ere elevato,
quando la produzione del medicinale aumen~
ta il costo diminuisce. Di qui l'obbligo del
Ministero di seguire la catena di produzio-

ne onde costringere gli industriali a dimi-
nuire proporzionalmente il prezzo dei medi-
cinali man mano che la produzione aumen~
ta (3482).

RISPOSTA. ~ La S.V. onorevole avrebbe
'individuato nella mancanza di un Istituto
di Stato per la sperimentazione ed il con-
trollo chimico-farmaceutico dei medicinali
una delle cause delle gravi carenze che ella
ravvisa nel servizio farmaceutico del Mi~
nistero della sanità. Il Ministero stesso, in
conseguenza, sa,rebbe c05tretto a servirsi,
per l'effettuazione dei controlli, di laboratori
o gabinetti di Università, o anche di istitutI
privati.

Al riguardo, ove la S.V. onorevole abbia
inteso riferirsi, usando il termine «speTi~
mentazione », alle sperimentazioni farmaco-
logiche e cliniche atte a dimostrare l'attività
e l'e£ficacia de]]e specialità medicinali, pre-
sentate dagli interessati al fine di documen-
tare le domande di registrazione, occorre
chiarire che tali s.peri'1llentazioni vengono
e,<,eguite presso enti pubb1ici, quali sono gli
istituti universitari e i grandi ospedali, e che,
d'altra parte, non si vede come lo Stato po-
trebbe eFfettuare in un unico istituto, creato
per tale scopo, le sperimentazioni ,relative a
specialità medicinali destinate all'impiego in
tutti i più diversi campi della terapia.

Per quanto riguarda il controllo delle spe-
cialità medicinali, si ricorda che tale con-
trollo viene effettuato presso l'Istituto su-
periore di sanità, che è un organo del Mini~
stero della sanità, e che gode, in materia, di
rinomanza internazionale. Mai il Ministero
si è avvalso, per i suddetti controlli, di isti-
tuti privati.

Si fa rilevare inoltre che la revisione dei
prezzi delle specialità mediC'inali compete
per legge al Comitato interministeriale prezzi

e che numerosi provvedimenti vengono pe-
riodicamente proposti a detto Comitato d:l
parte del Ministero della sanità che perse-
gue in materia ~ com'è noto ~ un'attiva po-

litica diretta a 'contenere i prezzi di venditq
al pubblico dei :nuovi prodotti ed a control-
lare quelli dei prodotti già in commercio.

Circa la Direzione del servizio farmaceu~
tico in seno al Ministero, debbo far presen~
te che non è esatto che questo è da tempo
abbandonato a sé stesso; esso infatti è ret-
to da un Ispettore genemle particolarmente
idoneo non solo per preparazione scientiHca,
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ma anche per esperienza pratica ed organiz~
zativa nel settore.

Che l'organizzazIOne del servizio sia mi~
gliorata è anche dimostrato dal fatto che le
domande di registrazione di nuove specialità
sono ormai sensj,bilmente diminuite. Infatti
mentre nel 1961 si sono avute 2711 domalÌ~
de, di cui 1146 approvate, nel 1962 se ne so~
no avute solo 852, di cui approvate 277.

Nel 1961 sono state ritirate n. 563 specia~
htà per rinunda spontanea della Ditta o d'uf~
ficio. Per lo stesso motivo nel 1962 sono sta~
te ritirate n. 1587 specialità.

Il Ministro
JERVOLINO

PALERMO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del
tesoro. ~Premesso che con la legge Il apri~
le 1955, n. 379, veniva fissato, come base per
la determinazione del trattamento di quie~
scenza a >favore del personale degli Enti loca~
li, iscritti alla Cassa omonima di previden~

za, gestita dagli Istituti .di previdenza, djpen~
denti dal Ministero del tesoro, la ['etribuzio~
ne ,contributiva >dell'iscritto, alla data 1o gen~
naio 1954; che, successivamente, per effetto
di provvedimenti genera1i, le reTribuzioni
pensionabili dei pubblici dipendenti vennero
modificate con il congloba!ffiento di voci re~
tributive prima escluse, onde il trattamento

di quiescenza degli iscritti alla cassa predet~
ta, che andarono a riposo successivamente
al conglobamento stesso, veniva a modificar~
si in modo proporzionale; menh'e, a parità
di condizioni, si determinava una sensibile
ed evidente sperequazione nei riguardi di
quelli collocati a riposo precedentemente;

('he a tale palese ingiustizia ed .illegittima
disparità di trattamento veniva riparato con
successiva legge 5 dicembre 1959, n. 1077, la
quale fissava, ai fini della determinazione
del trattamento di quiescenza, la data 1o gen~

naia 1958, stabilendo, così, una forma pere~
,quativa costante fra le misure dei trattamen~
ti di quiescenza e le modifiche che si sarebbe~

l'O venute a verificare nel tempo; che a tal uo~
po fu convenuto di procedere ~ in prosieguo

~ allo spostamento della data medesima, pe~
riodicamente, ogni quadriennio, con apposi~
to provvedimento, e che gli Istituti di previ~
denza avrebbero dovuto, così, approntare
tale proV'vedimen to con effetto 10 gennaio
1962; che a tutto ciò non si è provveduto,
con danno degli interessati; l'interrogante,
tutto ciò premesso, desidera conoscere quali
provvedimenti intendano adottare perchè
le leggi e le convenzioni di cui sopra siano
rispettate e quindi siano subito applicate
(3355).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed an~
che per conto del Ministero dell'interno.

n funzionamento della Cassa per le pen-
sioni ai dipendenti degli enti locali, facenti
parte degli Istituti di previdenza, è basato su
princìpi attuariali, per cui, a differenza di
quanto avviene per l'ordinamento pension:~
stico dello Stato, i1 sistema di determinazio-
ne del trattamento di quiescenza comporta
che le pensioni vengano liquidate tenendo
conto della durata del servizio dell'iscritto e
della successione delle retribuzioni annue
pensiona:bili godute dallo stesso durante la
mtera carriera, retribuzioni alle quali sono
commisurati i contributl.

Quindi la determinazione della pensione
non dipende soltanto dalla retribuzione con~
tributiva riferita ad una sola data, ma è in
funzione delle vane retribuzioni peroepite
dall'iscritto, anno per anno, durante J'inter,)
servizio prestato.

Successivaanente con la legge Il aprile
1955, n. 379 ~ al fine di adeguare quanto più

possibile la misura delle pensioni agli emo~
lumenti dei dipendenti in attività di servizio,
notevolmente aumentati in relazione alla
svalutazione monetaria ~ si stabilì che sa~

l'ebbe stato preso, come base pensionabile
virtuale, per il periodo anteriore al primo
gennaio 1954, lo stipendio goduto dal dipen~

dente a tale data ~ evidentemente più ele-
vato ~ come se il dipendente stesso lo aves~
se percepito durante tutta la carriera pre~
gl'essa.

Le eventuali maggiorazioni di stipendio,
conseguite dal personale dopo il 10 gennaio
1954 e prima del collocamento a riposo, sa~
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l'ebbero state conteggiate, invece, limitata~
mente a tale periodo.

Infine, per venire ancora incontro agli in~
teressati, dato che nel frattempo era stato
disposto il conglobamento, prima parziale e
poi totale, delle varie indennità integrative
dello stipendio base, con legge 5 dicembre
1959, n. 1077, fu stabilito che venisse preso,
cOlme base pensionabile, lo stipendio goduto
allo gennaio 1958, restando immutato il cri~

terio sopra indicato, per i miglioramenti
conseguiti dopo tale data.

I provvedimenti legislativi suddetti hanno,
ovviamente, derogato al criterio assicurati~
vo, che, come detto, informa il sistema pen~
sionistico delle Casse, determinando la ne~
cessità dell'aumento dei contributi a carico,
,>oprattutto, degli Enti locali.

Non è tuttavia esatto affermare che ogni
quattro anni debbasi procedere allo sposta~
mento della data dello gennaio 1958. In
efletti, l'articolo 49 della legge Il aprile
1955, n. 379, prescrive soltanto che ogni qua~
driennio venga redatto il bilancio tecnico,
sulle cui risultanze un'apposita Commissio~
ne di ~tudio potrà proporre le opportune va~
riazioni alle disposizioni in vigore.

Ln rapporto a tali adempimenti, si assicu~
Pa che la suddetta Commissione, nominata
recentemente con apposito decreto ministe~

l'iale, vagHerà la possibilità di procedere ad
ulteriori adeguamenti del trattamento di
quiescenza sulla base delle disponibilità fi~
nanzial'ie della Cassa.

Il Sot1o.segretario di Statn
NATALI

PAPALIA {MASCIALE). ~ Al Ministro de,i la~

vari pubblici. ~ Per sapere se conosce ,e co-
me intende ovviare allo stato di enorme di-
sagio che al camune di Spinazzola deriva
dalla mancata erogazione dene somme stan-
ziate e dalla mancata attribuzione di contri-
buti statali per la costruzione di cinque edi.
fici scolastici, di un mercato coperto e di un
ospedale civile (3158).

RISPOSTA. ~ Per la costl1uzione di edi,fici

scolastici è stato concesso al comune di Spi~

nazzola, nei decorsi esercizi finanziari, il con-
tributo statale di cui alla legge 9 marzo
1954, n. 645, sulla spesa complessiva di lire
311.500.000, così ripartita: lIre 131.000.000
per le scuole elementari nel Capoluogo e
nella frazione Campagna, lIre 155.000.000
per la scuola di avviamento e la scuola me~
dia nel Capoluogo, lire 25 milioni per la scuo-
la materna nel Capoluogo.

Le ulteriori domande di contributo inol~
trate dal Comune interessato per Il compIe-
tamento ,delle opere sopraccennate e per la
costruzione di nuove opere di edilizia sco-
lastica, saranno prese in esame in sede di
formulazione, d'intesa col Ministero della
pubblica istruzione, dei nuovi programmi di
opere del genel1e da ammettere ai benerfÌci di
legge.

Inoltre al comune di Spinazzola è stato
cobcesso il contributo di cui alla legge 3 ago~
sto 1949, il. 589, sulla spesa di lire 60 mi~
lioni per l'ospedale civile, di lire 20.000.000
per il mercato coperto e di lire ùO.OOO.OOO
per la rete idrica e fognante.

Si informa, infine, che le richiest,e del
suindicato Comune, intese ad ottenere il
oontributo statale sulla spesa occorrente per
11 completamento ,e la realizzazione di 'varie
opere pubbliche, saranno prese in esame in
sede di fOI1mulazione dei programmi di ope~
re del genere, da ammettere ai benefici di leg~
ge nei limiti delle di5ponibilità dei fondi e
compatibilmente c'Ùn le numerose analoghe
richieste pervenute dagli altri enti locali.

Il Ministro
SULLO

PIGNA'lELLl. ~ Al Minist,ro ,delle finanze. ~

PremeSlso:

a) che con a'vvi,so !d"asta del 24 ottobre
1962 l'Ufficio bollo e demanio idi Tamnto ha
indetto iUllliapulblbl,ilc:agara per ,lla <v1endita del
fondo ITlUlstÌiCO'in lagro ,di Taranto, località
« Le Larmi,e », di ipJ101prietà dello Stato, di~
,stinto in <catasto aHa Iparti'TIa n t8.300, ,F.M.
22,6 IpartioeHa 1,6 sub~A, 'sQJiI'pJ1ezzo base di
lire 4.500.000;

b) 'Che ,l',alOquirente IdeH'immobil,e è te~
r nu to lal « soddisfaoÌ!mento di qua,lsiasi di~
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ritto che :dOlV,eSlseIcoilllpetere aiH'attruale af~
fit1Julado del bene e di IClUi,l'alggiUldioatario
SI atssU'me Icarko »;

l'interJ1Oigante desiÌlde:m 'Satpelfe:

1) :se tale ,iJm!prelOisato oneJ1e a:ggh1Jntivo
a queHo IpJ1inlcilpak d'a:sta non ,sia in 1C0n~
tI1asto Icon il idislposto Id~gliartilcoli 165 le 66
del Regol1atmento Iper l',amminilS'traZ'ione IdeI

:patrimonia ,e 'Per la IcontahHità Ige:nelìale del~
10 Stato, éllPlPTOIvatoIcon I1egio decreto 25
maggio 1924, 111.827, in quanto 'Viola il /prin~
iOÌ/p,io fonldamell'talle :della IPveoisa ,detenmi~
nazione ,dei \pI1e~Z'i'SlUloui ,si lindlce l' eSlpe~

r1mento, e Iciò ai fini Idena formulazione
delle offerte, nonchè quello della forma di
rpuibblioità ,ooi Isalggilace l',inoatnto in str,etta
conlneSlsi.Ìonre al Iprezzo halse d'la'sta;

2) 'Se l'ilLegittimità dell'onere aggirull'ti~
va non dia fondamento al sosQJetto che esso
sila Ist/ato IpO'sto liln leSISleIiealllo ISICOlpO'PJ:1eor~

dinato di :HmitaIie :l,e aff'èlf'te a run Tistretlo
numma ,di eallicorlr,enti 'Pr:ivile~ilati, Icon rcon~
seguente danno al bilancia ideHo StMa;

3) se non 'rit1ellig1aohe il ,citato !bando
di vendita sia vi,Z'i,ato di I11rulHtà insanabile
per violazione di legge (3381).

RISPOSTA. ~ In oI1dine aHa questiane iPro~
spettata daH'onoI1e'Vole ,senatore inteIirogan~
te si ,colilluniJca Idhe, !prur IdovellJdosi rÌ'tenerc
del tutto ,relgolaI1e nel ISlua 1llJsi'elme il !prolce~
dimento 'aldattata ,dJa1:l':Aimmin:ist:mziane de~

mania'le ai fini dell"aHenlazione idel1'immo~
bHe, !p<c<rmgioni di OIPlPortlunità è stata ,di~
Slposta, con Itdegl1alm1m1adel 16 Inovembr,e ul~
timo scorso n. 105972, la sospensione del~
l'asta indetta per il giorna 20 dello stesso
melse dall'Intendenza Idi !finanza ,di Talranta.

Durante tale ISiOslpensi:vaIsi Iprovvle<derà alla
definizione di ogni pendenza con l'attuale
affittuario signor Bucci Pasquale, in moda
rOhe il bene !pa'slsa essere ISiUlooe:ssivamrente
t~a<Sl£eJ11itaIsen~a la dalUlsola che !pone a Ica~
rico dell' argg:i,udkatario l' oneve di soddisfare
i diritti 'vantati 'dall'affittuaria.

Il Mimstro
TRABUCCHI

PIGNA1ELLI. ~ Al Mi:nistro de:l tesoro. ~~

Per Isatpere sle nOI11ralVlV.Ìsil'appartunità di
dils!po~re lohe skmo depositati iP'vesso la iPre~
sÌJdenz,a idi questa Assemblea 'l'egislati<va ~

affinchè i Isenatori deUa Re!pubblica ne !pas~
sano prendere visian,e ~ trutti i 'VerbaH del

laJvari !della Cammilssiane lohe l'Associazione
banoarria Italia rnaminò QJlelr l'esame delle
2.312 r'i:ohiels,te di s!portelli e rdhe ippedis!pasç
il .progetto delle concessioni, portato dal
Gavernatore della Banlca :d',H,alia all'aipipJ11o-
V'azione :del Comitato 'interminÌJsveriale del
credito nella /p,rima :d",lowde dell'<wgosto 1962.

Ciò peI1chè dai !detti veI1bali sii /potrebbero
trarre elementi ,di Igirudizio atti la ristabilire
la ve,rità sul laNoro IsvoltO dalla detta Com-
missiane (3596).

RISPUSTA. ~ Il sena'tone IPilgnateUi ha \Chie~
sto al Ministro ideI tesoro 15<2'egli nan rav~
visi l' OIppor1Jun:Hà ,di ol1d'inalre il delPolsi to
:pressa l'a Pl'esidenza ideI Senata della Re-
Ipubblica idei venbali dei bvari di runa Cam-
mlSlsione Icostituita Idall'Arssooia,zione bal11ca-
ria italiana ,alla SICOpO!di !prolce<dere alla re-
dazione di un .pro,gletto ,di a1ssegnaziane di
siportelli banloalri in Iconformità dei criteri
stabiliti dal Comitato intel1mil11i,steriale pier
,il ,credito ed il ris!pal1mio. Qruanda 1£\1llIche

la Iconsideralsse oPIPor1Juno, III lMini,stero del
tesara nan a,vrebbe il !potene di ondina,rè
che l'Associazione ibanlca,ria itaHana deposi-
,ti 'pr,essa una Ais'selll1lblea legislativa 'V'erball

concernenti l'attirvità interna idei !proipri ar-
glani.

Cil1ca l' oppar1Juui,tà asseriVasi ohe eJSs:anon
è .condivisa dal iMilnistro del tesoro, 'anahe
nel caso in cui l'Associazione, come si ha
moti,vo di ritenere, si dilClhiaras'Se di Sipas ta
a Imettere 'Volantariamente la dis!posizione i
/propri verbali. Infatti il Cami,tato intermi~
nÌisterial,e Iper il lC'l'eldito ed <il rilslparmio ha

IpiI'eso loO!gnizione del rpi'alllo Idi Icom.lceslsione
di s'Portelli bancari IpIìesentato dalla BaJlJca
d'Italia ed ha verificato se esso fosse oppur

n'O 'confoI1me ai credi vi IOhe il Comitato 'Stes~
so a<VBvaIst!arbilito nelle tornate del 22 no~
vembre 1960 ,e 1° Iilla:rzo ,1961. GiUidiiCatalo
loonfonme, lo Iha laiplp:mvato. Aiglieffet,ti di
pnesentaI1e il !pIVO/plriO!piano la BaIllca d'Ita~
lia a<veVia'aIoquisito iOome IWI10,degli elemel1~
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tiÌ di giudizrio il Ip.rogetto ,redatto dall'Asso~
ciazione bancari,a italiana. Il rpO't,ere di con~
cessione 'dei singoli slportelli è della Banca
d'Italia, ed esso dev,e essere esercitato in
confol1mità dei ,cr1iteri fi,ssati dal Comitato
interminils,teriale.

InoltJr,e, tenendo ,conto anlohe di tutto il
contesto delle domande rirvolte dall' OiJ}ore~
vole inter.rogante in sede di interpellanza,
contesto in ,cui l'odierna lilnterrogazione si
inquadra, si re,puta opportuno aggiungere
cih~ nel1'eserdzio idi tale [potere la Banca
d'Italia ha ri,fiutato di aOCOlglielre le richie~
~'t,e [di srportrelH !bancari 'éwanza.te dalla Ban~
ca ,polpobre di Grottaglie, alle quali il se~
naitore Pignatelli ,si è riferito ne'llo S'volgi~
mento della sua inteI:pellanza rper confor~
t,axe l'e te s,i nel !C0I1S0di cls'sa esrpos'te. La
Banca Id'ItaJia non ha aocolto le is,tanze dd~
la Banca rpolpolare di Grott<arglie, nel convin~
c~mento Icne il non aldcoglimento fosse det~
tato 'sia dalle esigenze della Idifesa ,del n~
s[Jarmio aHe quali ,si ispim la legge hallliCa~
ria sia Idai Icritel1i di maslsiJma fils1sati dal Co~
mitato intenministeI'iale del credito. Di ciò
gli ongani ,di 'VilgiIanza hanno fornito dimo~
sltrazione Icon gli argomenti in appresso il~
hlls'trati.

n 12 giugno 1958 si butta dal ponte di
Galloro sull'Appia certo Giuseppe Piccirilli.
L'a1s,sai mediocre altezza del Iponte ,rende la
t:aduta non 'mortale, si!C'chè 'costui, ricolVe~
rato all'osrp:edale di Allbamo ed inter.rogato
da .funzionalr,i della rpiUlbibHca sicurezza lo~
cah, gius,tilfica il suo Ig,esto riNdando di aver
sottratto alla Banca popolare ,di GrottagIie,
da oui dipende, la somma <di 130 mHioni di
l,ire, in conlcorso Icon il collega di ufficio
Remo Megnle e IS'OttO l"azione rioau,atoria
del commerciante Antonio La Neve; ed in
un ,succeSlsilVo inter,rogatorio del Procurato~

'Te della ,R>erpllJlbIbHca10 ls,tesso Piocirilli pre~
ci sa Idhe la sua attiv.ità criminOlsa ha ,avuto
inizio nella primavera ,del 1954 iCon la sot~
trazione di akuni effieHi scontati dalla Ban~
ca porpolare di Grottargli:e. A 'seguito di tali
dilOhiaraziolIl'i si rprocede il 13 giugno 1958
al fermo ed all'interrogatorio del legale e
d~l La Neve.

L'esito degli interrogatori allalDga siffatta~
mente ,i] Icampo delle indagini della Prooura,

nelle persone degli indizdati ,e nella 1l11ate~
ria, da indurre il r:equir1ente a [procedere
con rito fOllffiale e a nOlffiimllre un rperito
d'ufficio nella peI1sona IdeI dottor Mario Ca~
rprklcio1i, ispettore dellra ,Banca !d'ItaLia.

Questi, a:oceltato in live 206 milioni, su
un totale di depositi di lke 1601 mHioni,
1'ammanco soffeI1to IdalIa Banca [porpolare,
pone ,in luce che ,esso si Iè andato produ~

cell'do a !Cominciare dal 1953, meditante, tra
l',aItJro, distrazione di titoli di Icredito e di
assegni Òncolari, sottrazione di ingenti im~
porti di denaro, alterazione di dooumenti
d'ruili.cio Icon tecnka cri:minosa, fallsifiiCazio~
ne di ,firme su effetti presentati allo sconto
e ,per l'alocreditalffiento in rconto Iconente e
\SIUdooumenti lVari.

Risalendo poi alle remote ma ,dirette ori~
rgini di Iques,ti fatti delittuosi, imlPuta:bili a
numerosi imrpiegati della Banoa porpolare di.
G:rottaglie e, in primo luogo, al DireHore
a:v,vocato Raffaele TraiVe,rsla, il magistrato re~
quirente eil giudice istI1uHoI1e, nel faDe plI'O~
Iprie le risultanze ,cont,abili ~(mirabilmeiIlte
evidenziate» dalla perizia del dottor Ca~
priocioli, attribuiscono Ila ,oausa prindpale
delle malveDsazioni Iperrpetrate ai mancati
lI'ilievi degLi aJffimini'Stratori e dei sindaci e
alla sistematica violazione dei rispettivi do~
veri.

Il senatore Pignatelli teleg.rafa al Gover~
nator,e della Ba>nloa d'Italia [Jer dichiarare la
« i,ncapadtà » dell',ispettoI1e Carpriocioli chie~
dendone la ,« immediata 'punizione». La ,re~
quisitoria del Pubblico Ministero definisce

I l'opera ,del dottor Carpriocioli «pregevole,
esauriente relazione di periZlia» e la Isen~
,tenza del giudilce istruttore di rinvio a rgiu~
dizio la dirchiara rpmimente «driligent,e in~
.d'agine ».

La gravità deHe mal'veI's,azioni siUlbìte ,dal~
la Banca porpolare di Grotttagl.ie induce a
procedere allo rscio1glimento degli origani am~
ministratilvi della Ba'lllGa e alla TIOIffiina di
un Commissario stmoI1di,nario. In seguito,
allo s'copo di impedi.re 'ohe l<e conseguenze
dei fatti delittuosi dC3Jdano a danno dei
depositanti, sri iPlromuovre l'intenvento della
Associazione nazionale Lui:gi Luzzatti tra le
Banche popolari d'intesa con l'Istituto cen~
trale delle Banohe porpolari affinchè mettano
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a disposizione della call'sorella, a titolo. di
solidarietà della oatergoria, i fondi ritenuti
sufficienti al menzianato ,fine. Di ciò, nella
tornata ,del 7 aigosto 1958, s~ dà notizia al
Comitato del cveditoohe prende atto. La
quota di 180 milioni messa a di'slposizione
a fondo perduto è versata dalla maggiore
tra le Banche 'Porpolalr,i italiane, la Banca
POIpolare ,di Novara.

Nel lungo ariCo di annidru.rante i quali le
ce-Dnate malversazioni si IS'VOllgoIfiO,del ,Con-
siglio di ammini!strazione 'della Banca pOlpO-
lare di GroHarglie il senatove Gas!pare Pigna-
telli è Pl'eslident'e (1952~53), quindi ,Presiden-
te on'Ùrario (1953~58), nuovamente P!t'esiden-
te effett1vo (nel 1958 fino aHa n'Ùmina di un
Commissario straoI1dill'a,rio), e all'cara Pre-
Isidente anorario Idopo il termine deHa ge-
stione Icommi1ssariale, nonc!hè <consulente ge-
nerale della Banca, a carattere lPermanente,
con facoltà dichieidere al Consiglio di am-
ministrazione, alla Direzi'Ùne e al peI1s'Ùna-
le dilPendente ogni in!foYlIl1aZiÌone necessaria
allo eSlpletamento di tale inoarico ,e di esa-
minave qualsiasi registro le documento del-
l'Azienda.

La Banca 'POIpolare di Grot'tagHe, nel mar-
zo 1961, ha ,ohiesto di poter isti'1Juire !pro-
prie di'PeiI1Jden~e nelle se;guenti looalità, site
~n provinda Idi Taranto:

Fragagnano, albi-tanti 5.334, non banca..:
bile;

Mandru.ria, albitanti 24.1835, servita dal
Banco di Na!poli, Credito italiano e Cassa
di risp armio di Pru.gl~,a;

Torriloella,abitanti 3.259, n'Ùn banca-
bile.

Le località in parola, non bancabili, avreb-
bero 1P0tuto ofEI1ke proSiPettive di la'Voro ad
uno sportello (la piazza di Fragagnano è
stata assegnata ,alla Caslsa di risparmio di
Puglia).

La Banca d'Italia ,non ha laJOCOltOle istan-
~e della Banca p'ÙlpOIBJreIdi Grottaglie, giu-
dÌicando ohe 'Prima di <consentirle di instal-
larsi in altri Comuni con IprOlprie dipenden~
~e cOll'viene che essa ,consoHdi il ;process'Ù
di dorgailllizzazi'Ùne interna, tanto più neces-
sario quanto più grru\éi lfiurono i ,danni su-
bìti dalla <Banca in <conseguenza di una am-

minismazione che rese po\SsiibiIi le malver-
sa~ioni in essa Ban<ca ipeI1Petrate.

La Balnlca d'Italia ha iconsenti-to in'Vece
alla BanDa popolare di Gwttaglie di effet~
tuare operazioni sulle piazne di Monteiasi,
Montemesola, TorÒcella e Montepa,rano. Ciò
in adesione alla ,d1rettiva secondo la quale
le conces,sioni di nuovi SlportelH de'Vano es-
sere pro.porzionate aHa struttura ol1ganizza~
tiva dell'Azienda di credito interessata non~
chè alIa esigeniZa ldi fO[1nire i servi~i bancari
al minor costo possibile. Inoltre, la Banca
d'Italia si è dilClhiamta dislPosta aid ruutoriz-
ZJare operazioni singole ,sulle piazze di San
Marzano, di San Giuseppe e di Maruggio
allo scopo ,di potecr aiocertare preliminar-
mente cihe tali oipemzioni :per la loro natura
non ,pregiudi:chino l'atti'Vità delle due Cas~
se rlmali ed artigiane esistenti in quei due
Comuni.

Infine, sempre nell'intento di facilitare il
!pI'oce!ssodi ,riol1g;anizzazione, la Banca d'I ta-
lia ha autorizzato la Banca iPOiPolacredi G.rot~
taglie ad .acquilstare uno sta:bile dove instal-
lare i Ipropri uffiiCÌdi Banca e di esattoria.

Il Mmlstro
TREMELLONI

RESTAGNO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei rninistri ed al Ministro degli affari esteri.

~ Per ,conOSiOere il !punto di vista del Go--

v,erno suUa Raocomandazione n. 332, cancer.
nente l'aiuto ai ,Paesi in via ,di Slviluppo, ap-
provata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa; e in !particolare se il Go-
verno haliano intenda prendere o aibbia IPre~
so iniziative nel senso indi<cato in detta crac-
comandazione: ,essa invita i Governi degli
Stati membri la concertare ,rapidamente, con-
formemente alle rpro!poste dell'O.C.n.E., una
politioa cOiffilUne di aiuto effioaoe in favore
dei Paesi in via di svi1urppo (3491).

RISPOSTA. ~ RilSlpondo anrche a nome del

Presidente del Consiglio dei ministri. La
Assemblea del Consiglio d'Europa, con la
Raccomandazione n. 332 del settembre slcor~
so, ha invitato i Go'Verni degli Stati mem~
bri ad aiWOIggiare le !p:rop'Ùste del « Comi~
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'lata assistenza alla svilluPPo)} dell'O.C.S.E.
ed a :concoI1dare, in seno all'O.C.S.E., una
politica ica!ffi'tmeche permetta di conseguire
la massima efficacia dei prograanmi di as~
~isteillza ,ai Paesi in via di sviluppo sia nel
quadro biIaterale sia nel quadro multilate~
mIe.

n Governo italiana già da tempo svolge
una intensa azione nelle vari'e ilst,anze inter~
nazionali, sulle l~nee prospettate nella Rac~
co.imélJll'dazionedel Consiglio d'Europa, onde
promuovere un più efficélJcecooI1dinaanento
tra i vari :progrélJmmi di as,sistenza SQlIpiano
nazionale, regionale e int,ernazio.nale, tenu~
to conto ~ da run lato ~ dena limitatezza
delle risorrse disponibili e ~ dall' altro ~

della necessità di assicurare a ciascun Pae~
se benebciario :un'ass,iS'"ben~a quanto più pas~
s~bile adeguata alle Slue effettirve esigenz,e di
~willl1lppa.

In particolare, il Governo italiano ha ap~
poggiato la risoluzione app:rov;ata dal «Co.~
mitato. assistenza allo svilu{ppo. }} dell'O.C.S.E.
il 16 luglio. 1962, selcondo cui un miglio.re
cooI1ditllJalJ:IJlentodell'assi'stenza è una condi~
ziane indiSlpensalbile onde imprilillere un
co.rso aC'oelerato al pragressa .ecanomka e
'So:ciale dei Paesi sattasrvi1Ujppati.

Si candivide quindi la ilIl1[postazione di
principio riaffermata nella Risaluzione del
Consiglia d'Europa secondo cui l'O.C.S.E.
può svalgere una funziane essenzklle quale
stl'Uiillenta di Icaordim\!menta della sfarzo.
del manda libero [per l'alssistenza ai .Paesi
in via di srvilrupjpo. In tal,e quadra l'Italia
parte'CÌipa ai cansorzi dell'O.C.S.E. per la
GI1elCÌrae Iper la Tu:t1CIhianOlllchè alle riuniani
ed ai gruppi di ooaI1dinamento ad hoc del
« Comitato assistenza allo srvilu!ppo ».

Il SottosegretarlO dI Stato

MARTINO

Russo. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere come intenda !provvedere
aWeselOuzione dei lruvori ol1dinarie 'straal1di~
nari che interessana il porto di MonO[pali
(Bari), can ISlP'ecialeriferilmenta ai la,vori di
tbanchinamenta di un tratto di Cala Fanta~

nelle la cui urgenza è stata ri:conasiCÌuta dal
Genia ma.rittima di ,Bari (3403).

RISPOSTA. ~ Per i lavori diÌ ardinaria ma~
llIutenzione delle O[per!e d'arte ed aoce,ssori
del parta di Manapali è stata stanzia,ta, nel
car,rent.e eserdzia, la Slpesa oomplessiva di
l,ilfe 13.050.000.

Inaltre è .stata già inteI1essa:ta il catlTIpe~
tente Ufficio del Genia civile per le Opere
marittIme di Bari ad aggiornare il vigente
piano regolatore del,siUJddetto scala in rela~
niane alle alccresdut,e esilgenze e neoessi1à
del porta stessa, da sattaporre al p,resaitto
esame e prurere 'degli OI1gani tecnid di que~
sta MiniiSt,era.

Al finanziamento. della s!pesa che risulterà
OiOcarrente per i suinidkati l,avori potrà
prolV'veder'Si allaJ:1quan:do saranno. dispaste
straardinarie assegnaziani di fonidi per la
realizzaziane di apere marittime.

Il Ministro
SULLO

SANSONE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Ber conoslCe:re se nan ritenga dI

interrvenire per evitare 'ohe siÌ ripeta quanto
è avrvenuta la sera del 31 ottobI1e 1962 du-
,rante la tr!a:smislsione tellervisirva avente per
oggetto. le frodi alimentarri e cioè che profes~
sari universitari, con ervildente retkenza, ihan~
no. divulga!ta !prindpi e tesi nan rigorosa~
mente scientifici e senza .che ad essi fosse
stata apposta lUna immediata 'Voce discoI1de.

Trasmettere opiniani di docenti i quali
con la loro. autorità passona creare falsi ot~
timismi, si1gnifica attu,t,ilre la lotta oantro i
siQlfisticatori ed a ,tanta non può nè deve
.prestarsi la TV.

Ritiene l'interrogante ohe dibattiti di tale
natura vadano. oI1ganiÌzzati ser:Ìialillen1e e nan
per favorire tesi unilatemli.

Si chiede infine ,di conoscere chi abbia or~
gallizzata il dibattito in parala, chi aibbia
scelta gli interlOlcutorie se sia veTO che una
degli stessi sia venuto mena agli impegni
ip'I1esidurant1e La casì detta !prova generale
(già interr. or., n. 1557) (3429).
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RISPOSTA. ~ Premesso ohe alll'anzidetta

interrolgazione si riSipoDlde per in:carico del~
la Presidenza del Consiglio dei ministri, si
fa presente, in via preHminare, che la pro~
posta di rea:lizzla,r:e un diihattito televisivo
sulle sofìstilcazioni ali:mentad è statIO avan~
zato darlla Cormmissione parliamentane di vi~
giIanza sulle faJdiotd'ifflUlsioni.

Al di!battito di oui tfaJttasi, ourato da:i ser~
vizi del Telegi'omal,e, hanno part1edpato per~
sonalità de~ mondo ac:cademi!co e scientifico,
designate di concerto con la su nominata
Commissione, esrper,ti del settore e giorrnali~
sti, i quali per la lODoautorità ed eSp'erien~
za ofIri>vann la sioura gamnzia dell'obiettivi~
tà e della serietà della tmsmi!ssione.

Essi sono: 1'onorevole professar Dante
Graziosi, docente di igiene zootecnica aHa
univClrlsità di Torino e PresiJdente della Fe~
derazione dell'O]1dine dei v:eterinari; il pro~
fessorePier Giovanni Garoglio, ordinario di
industria agraria all'università di Firenze e
Hresild'ente del:la Commisi!sone interministe~
dale per la l'evilsione dei metoldi di analisi
dei V1ini,dei mosti e degli aceti; il professore
Rolando Cultrera, professore di chimica
agraria all'università di Pla:dorvae Presidente
dellla Stazione Sjperimentale per la industrria
delle consel've 'alimentari di ,Parma; il p,ro~
fessor Ottaviano Bottini, dooente di indu~
stria agraria all'univ:ersità di Nalpoli; il pro--
fessor Ascenzio Ohindemi, ,direttore del La~
boratorio IchimÌico provindale di Terni; il
dottor Felice Paolini, Isrpettore generale cihi~
mica del lalboratorio ahimÌiCo centmle delle
dogane, e il profe'ssor Giorgio Rkd dello
Istituto di terapia medioa dell'runiv:ersHà di
Roma.

Naturalmente tutti i partedrpanti aVer\~ano
la ,più almpia possibiHtà di controbat<tere le
Oipinioni degli altiri interlOlcutori.

Dahronde la R.tA.I. ~ come di consueto,
in trasmilssioni del genere ~ non può inter~
veniI'e in merito alle orpiniorni tecni'Ohe e
IslCienticfilchedei convenuti ma, rper garantire
la propria imrparzialità e per non bvori.re
tesi unilaterali, sollecita il dirbattito ed offre
a tutti il diritto di I1eipllircare.

Si fa notare, infine, che non rilsulta esatto
ohe un invitato rpartedrpante al dibattito in

questione sia venuto meno aid impegni as~
sunti nel'la drunione preliminare.

Il Ministro
Russo

SIBILLE. ~ Al Preside,nte del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli aff(wi esteri. ~
Per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Ra:acormanrdaz:ione n. 336, concernente
Je relazioni tra l'Aissemblea ideI Con's,iglio di
Europa e l'O.C.D.E., ajprpn)Vata da:ll'Assem~

blea consul,tiva del Consiglio id'EurOpa; e in
part:iJcolare se il Governa italiano intenda
prendere o albibi.a preso iniziati,va nel senso
indicato in <deHa r,aocom.andazione: essa
rileva !'inOlpportunità dell'eventuale creazio~
ne di una nuova assemblea ooro~amedcana
incarÌiCata del controllo dell'O.C.D.E. ed
auspica che il controlla parllamentare del~
l'OJC.D.E. IpaS1Sla avveniÌI1e iI1Jell',ambito del
Consiglia di Europa, con la p:artedpazione
delle dellelgazioni parlalmenuari statunitensi,
canadesi e di altri Stati eUJ10lpeinon membri
IdeI Consiglio Id'Eiurorp.a (3492).

RISPOSTA. ~ Risrponldo ancihe a nome del
Presildente del Consiglio dei ministri. Il Go~
verno condivide il punto di vi'sta espresso
Idall'Aissemblea consrulti,va del Consiglio di
EurQpa nella &alocomandazione n. 336 sugli

iil1Jconvenienti cui pÙ'trebibe dar luogo la
creazione di una nuova Assemblea parlamen-
tare euro~americana per l'O.C.S.E.

Consalpevole d'altro 'cantlO ddl'oppoI'tuni~
tà di assilOumre Ipres1so l,e opinioni pubbliche
una adeguata difEusione delle finalità perse~
guite dall'O.C.S.E., particolarmente nel set~

tore dell'assistenza ai Paesi sottosviluppati,
il Go:verno è falvoI1eV1olein linea di massima
alla prolpo'S,ta di aISS]CUraI1eil controllo par~
l:amentare di tale OI1ganizzazione nei modi
indicati dalla Raccomandazione n. 336 della

,Assemblea oonsruItiva.

Il Sottosegretario di Stato
MARTINO
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SIBILLE. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e deU'interno. ~ Per oonosoere il punta di
vÌJSia del Governo sulla R:aJccomandazione
n. 327, Iconcernente la Federazione mondiale
delle città gemel1e, approvata dall'Assemblea
consultiiVa del Consiglio d'HUJrOlpa;e in Ipar~
tkolare se il Governo italiana intenda pren~
clere a albbia p.reso inizi.ativ\e nel senso indi~
C3!to in detta raccomaIlldazione: essa invita
i Govemi ~li Stati membI1i a !prendere del~
le misure contro la cosiddetta «Federazio~
ne mandiale delle città gemelle » canfarme~
mente ad una precedente risaluziane appra~
vata dalla Canferenza eurapea dei poteri la~
cali (3494).

RISPOSTA. ~ Ris\ponJda anche a name del
Ministra dell'interno. Il Camitato dei mi~
nilstri del Cons~glio d'Europa non ha ancora
preso Ìin esame la Raooomandazione n. 327
aplprovata dall'Assemblea IconsuItiva il 20
settembre 1962 e pertanto non ha potuta
pronunziaI1si cÌiI1ca il seguito da dare alla
Raocolmandazione s,tessa.

Il GoV'emo italiano, Iper quanto la con~
cerne, cOl1ldi,vÌide al ri.gualldo l',avviso già
espresso da:ll'Assemiblea co:nsuItiva del Con~
siglio d'Europa con la RaocomalJ1Jdazione nu~
mero 296 del 26 settembr,e 1961.

Il Sottosegretarto di Stato
MARTINO

SIBILLE. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
dell'intelrno. ~ Pelr conOIStoere i,l punto di vi~
sta del Governo )sulla Risoluzione n. 234,
relatirva all'azione del Consilglio d'ErurOlpa in
materia di autonomia locale, appravata dal~
l'Asserm:blea consuItiva del Consiglio d'Eura-
pa; e in parti<cola:re se il Governa ital:iano
intenda prendere o abbia plìeso iniziative
nel sensa indicato in detta I1Ì'solruz.iane: essa
invÌ'ta i Governi melillbri a pronundarsi .in
favore del prinoÌipio di una pratez:iane a li~
vello Clurolpeo JdeMiautonOlmia locale e a
prendere misure conCI1ete in tal senso (3495).

RIspaSTA. ~ RiSlponJdo anche a nome del
Minis,tro dell'interna. Si assiloura l'onorevo~

l-e inter'rog.ant\e ohe n Governo italiana valu~

ta can favore e terrà nella più a:ppafltuna
oansiderazione, ai fini della pr'01p.ria azione
internazianale, la Risoluziane n. 234 della
Assemblea consultÌiva del CansÌiglio d'Euro~
pa, le cui prOlposte si rion1amana ai prin~
dpi del .riconoscimento. e della tutela delle
autanamie lacali cui si ispira anche l'ardi~
namenta castituzionale <dello Stata italiana.

Il Sottosegretano dt Stato

MARTINO

SOLARI. ~ Al Ministro dei l.avori pubblici.
~ Per conoS/aerei mativi per i quali, fino ad
oggi, non è s,tata adoUata a10una inJziativa
Iper la castI1uzione di una strada che col1e~
ghi la f,razione di S. Anna di Stazzena con
V,aldiroa'Steno CardUiClCi'Pelr l "immissio ne nel ~

la proN'indalePietrasanta~b.1JClca, e ciò .come
tangibile riconosoi!l11ento del Paese nei can~
t£:mnti della fmzione di S. Anna di Sttazzena
ahe, il 12 agos.to 1944, si vide trucidati dai
nazisti 560 aJbitant<i, tra donne, bambini e
invaHidi, rper cw è meta di continui pelle~
grinéliggi.

La ri1chiesta ddla Cosltrruzione di tale stra~
da, a:v,anzata dalle popalazioni interessate,
è velochia di 18 anni, e ad ogni oonsultazio~
ne elettora:le ne è stata fatta promessa, re~
golal1mel1'te nan manteIlluta (3395).

RIspaSTA. ~ Al finanzi\amento dei lavari

di costruzione della strada di allaociamento
della frazione S. Anna di Stazzena (Luaca)
si patrà provvedere o neU'\eventualità di
nuo'vi stanzliamenti di fondi a,i sensi deUe
leggi per le zone dejpresse a in base alla
legge 21 aprile 1962, n. 181, oampatibilmen-
te c'On la nlClcessità e l'ur:genza di eseguire
altre opere di analoga natura.

Il Mmistlo
SULL'O

SPEZZANa. ~ Al Ministro dell'industria e
de,l cOJnl1wrcio. ~ P'er sapere se sono vere
le natiz,ie Ipubbl]cate dalla sta1lTIfPa regionale

e nazionale sulla scorp\erta di Ìid:mcaI'buri nel
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ter.ritodo di Corigliano CaLaibro;e carne in~
tenda Iprov1veder-e per le url,teriari rkel1Che
ed ev>entJua1menteper le cancessioni di sfrut~
tamento (3402).

RISPOSTA. ~ Le notizie pubblkate dalla
stampa sul1>a scolPerta di idI1alcarburi nel
territoria del cOiIl1lU:nedi Carigliana Callaibra,
in provincia di Cosenza, tmggono arigine da
una manifestaz~one ernttiva di gas V'erifi~
catasi diUl~,mte la perfamzione di un pazza
per ricerca di aoqua in località {{ Occhi a di
Lupo », nel territorio dellPredetta Comune.

L'eruzione ha alVuto inizio alla pl'afandità
di 245 metri da un Hvelrlosalbbioso sattastan~
te alle angine di cOlpertura, e si è manifeslta~
ta con una viol-enta fuoI'uscita di gas misto
aid aoqua e detdti salbbiasi ohe è gradual~
mente diminuita d'intensi,tà fino ad estin~
guer:si del butta dQPo cil1ca due ore e mezza.

La pressione dello strato mineralizzata è
stata cakollalta intorna alLe 30 Atm.

Fenomeni analoghi a quello in pamla,
seprpure di pI'OlParziani più modeste, sana
albbastanza comuni nei pazzi ad acqua della
zona (Pi,ana di Sibari) e sona dovuti all'esi~
stenza di saoohe di gas di origine quateilTIa~
ria in seno aILe fOI1mazioni slUlperfidali di
natura marina~es-tuariale.

In relazione a quanto salpm si ritiene ohe
la rkeI1ca e caprtaziane ,di questo gas non
presenti alcun interesse industriale. Le ma~
n~f.estazioni finora incont:t~ate, infatti, sona
sempre risultate supenfici:ali e si sano estin~
te dopa bI'eve tempo.

È, infine, da tener presente, ~he, nelIa
zana, hanno svalto attrV'ità di riJcerca per
ildJ:1ocaI1buri!prima la Società Monteoatrni e
poi la società A.G.I.P. Minemda, ri.SlpeWva~
mente titolari dei permessi « CastravilIari »

e «Spezzano», ai quali hanna suocessiva~
mente rinunziata in oanseguenza dell'esito
mineraI'ia negativo dei lavori eSeg1Uiti.

Il Minzstro
COLOMBO

V ALENZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ 'Per conasiCere se non ritenga

op!partuno madirficare l'arario -di aocesso al
ipubbl:iJca e di chiuSiUTa degli soavi all'aperto
e dei parchi, che atuuamente si protrae fino
ad un'ara p1rima de:! tramonto, per quasi tutti
i giorni dell'arliIla.

Le diSlposiziani ohe >cliscÌlpLinanola mate~
ria, considemta che non sano fissate dalla
oO[ll(petente Divisiane del personale, 19nora~
fiia le disponibilità di per1sanale di custodia
e di fandi per :tI larvoro stI1aardinario. Esse,
peraltJ.1o, rimantano all'e(pOicain ICuigli scavi
amchea1ogici, a prescinder-e dal limitato nu~
mera di visitatari, non er,ano, oome in ef~
fetti oggi sano, dei /Veri e ~O!Pri musei al~
l"a(perto con enoruni nuove res\ponsabilità Pçr
il personale di custadia, ol,tre tutto numeri~
camente insufficiente (3441).

RISPOSTA. ~ La questione degli orari di
alper1.ura al pUlbblico degli ISJtituti di an~
tiJchità e d'arte della Stato è molto com~
plessa, sopmttutto per l-e difficohà, a volte
insormontabili, di cantemperare le esigenze
del pubblilco e delLe oI'ganizzazioni turisti~
cihe in .geJ1Jerecon la l'egi's:lazionevigente in
materia di omLio di lavoJ:1oe con le limitate
dis1ponirbihtà di bi1anoio.

Il Ministero ha IseIlllP'retenuta conto e tie~
ne conto tU!ttora, nei liJmiti del passibile,

,nel rpredislPor:re detti oraI'i, s:ÌJadegli inte--
ressi del turismo, sia delle esigenze della
A!mministr:aziane.

Per quanto r,iguall1da, in partirolare, i mo~
numenti all'>él\Perto,gli soavi, i paoohi e i
giat1dini, orggetto dell'i,nterrogazione, essi si
'mantengono iTIJV-eoeaperti, senza inter:ruzia~
ne, da:Ue ane 9 aid un'ora ,arvia:ntiil tramanta,
butti i giorni dell'anno, tralltIle ~e a Natale,
Capodanno, Pasqrua, 1° ma@gio, 2 giugno e 15
aigO'SitosOplratbu-tto per Vienire inoantro ad
una inso\pprimibile eStÌgenza delle cittadi~
nanze locali.

D'al,tra [parte, tal1e OI1é\iDÌ!aaldottata nei
llUoghi aperti, è aI1II1ai ,entrato neilla tlrardi~
zione, e non ha mai dato luago a lamentele
di S'orta, anche per qua:nto riguarda il rela-
tirvo serviz:ia di oustoldia, regolato can ap~
rposi1.i turni e Detrihuita oan aldeguati cam~
!pensi come prevista dana legge.

Il Ministro

GUI
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V ALMARANA. ~ Al Presidente del ConsigLio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoSlcere il punto di vista del Go~
verno 'sulla RalaCOillan!dazione n. 325, oon~
oernen te i metodi del oo1onialismo oomuni~
sta neJ:l'Eruropa 100000traleled orientale, appro~
vata dall'Asslemblea oOll1:sultilV'adel Consigli.o
d'Europa; e in partiloolare se il Governo ita~
lia:no intenda prendere Q abbia preso inizia~
tÌve nel senso indkato in detta raiOcomaIlJda~
:Done: essa invita i Governi merrrrbri ad 0IP~
porsi all:e aoouse di «ÌimlP'eriaHsmo» e di
« Ico,lonialiSlillo » ohe vengono dirette c.ontro
di lor.o all'Assemiblea generale deUe Nazioni
Unite, sol1cv,aIJJdo pU!bb1ircaJillente la questio~
ne dei metodi del oolon:ialismo sovietico
q:uali S0110 aJppl:Ìicati in EurO[>a (3511).

RISPOSTA. ~ RisipoDldo anche a nome del
Presidente del Gonsilglio dei ministri. Il Go~
verno ita:hano cOl1!Slcio dehla rilevanza delle
questioni sollevate ndla Roocomandazi.one
n. 325 dell'Assemblea oonsu1tirv:a del Consi~
glio d'EurolPa non ha manoat.o e [lIOn manca
di SlVol'geJ1eogni opportuna azione per chia~

rlI'e la speciosi tà delLe affermazioni SOiVie~
tiuhe, in partkolar modo £avorel1!do il .piro~
oeder,e delle nuove Naziorui d',Aifrka e di
Asia verso l'indilpen'denza e 10 svHUlprpo e
dando il giusto risalto all'azione del mondo
aodd<:mtale in tal senso.

Il SottosegretarIO dt Stalo
MARTINO

VALMARANA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri Bd ai Ministri degli affari esteri,
dell'industria e del commercio e del com~
mercia con l'estero. ~ Per cono.soer,e il pun~
to di vista del Gorverno sulla Raooomanda~
zione B 333, concernente il mel1cato interna~
zionale dei :prodotti di base,afPlP,ravata ,dalla
Atslsembl,ea con:slU:lltiva del Consiglio d'Euro~
pa; e in palrviloolare SiCil Governo italiano
intenda pr:enrdere o albbia 'P'reso iniziative
nel senso inidkato in detta RaJocolffiandazio~
ne: essa il1iVita i GOIvenni dei Paesi membd
a creare, nel qUaldm delle esistenti organiz~
zazioni internazionali, un sisrtema di as:s~cu~

razione che garantilSlca gli Stati in via di
SVHUiPIPOcont1'O Le fluttuazion:i trolpipo vio~
lente dei meI1cati dei prodotti di base (3513).

RISPOSTA. ~~ RiSJPo11ldo anche a nome del
Pr,esirdente del Consiglio dei ministri e dei
Ministri dell'inJdustlria e del oommeJ1cio e del
cOlffimerlcio con l'este1'o. L'I,talia ha sempre
lPal1tec~pato attivamente ai lavo.vi che già da
tempo sì svowgono in varie sedi internazio-
natIi (O,N.U., FAa., F.M.I.) per la rioerrx:a
deUe misure finaJuzi,ariJe atte a oompensare
l'instatbilità del commel1cio dei prod.otti di
base, dal quaLe appunto dÌlpendono essen~
zialmente gli introiti in divÌlse di gran parte
dei Paesi in via di SivilllL1!Ppo.

E noto ohe gli studi slvolti in materia si
sono principalmente cOi1!centrati in due pero-
getti elaborati, rispettivamente, da un Grup~
po di esp,erti delle Nazioni Unite e dagli

es.pel'ti deU'Onganizzaziorne .cre:gli Stati aIille-
dcani (O.S.A.) tendenti entrambi aHa crea-
zione di un ({ Fondo internazionaLe di stabi.
lizzazione )} degli introiti di espor~azio.ne dei
pmdot<ti di base. ,

L'es,ame delle p,ro[Joste oontenute in detti
pll'ogetti per una somione a cO'rto termine,
nOI1!chè il compito di aJpproIfonidire gli studi
[Jer una sollUZione a lullig'O t,ermine, sono
stati demandati ad un Gruppo. di lavoro
teonÌtco is,titui to dal,la X Sessione deUa Com.
missione per il cOIillmencio. internazionale dei
prodotti di baJse (C.IJC.T.) dell'O.N.U. (Roma,
matggio 1962). Detto GrUIPpo tecnilco sta at~
tualmente ultimando i suoi lavori; l,e rela~
hve conolusÌloni tè pr:mirsto che vengano co~
muni.calte ai Paesi membri entro ill prossimo
mese di feblbr:aio.

Nella COll'l'ente sessione dell'Assemblea
O.N.U. è stata peraMro afPlproiVata a larga
maggioranza, ivi compresa rItalia, una Ri.
soluzione sull'argomento con la quale si in-
vita il G:mpIPO tecnico di Iavoro e la C.LC.T.
a definire gli studi Slulla compensazione fì-
na!l1zia:rÌJa deUa fluttuazione dei prezzi dei
!prodotti di base al fine di sottoporre le con~
seguenvi oaPrpiJ10lpiriate raldOO!1TIailldazioni al
Consiglio econOlmÌJco e sodaLe Idhe a sua vol.
ta dovrà tr:aJsmeUeJ1e un I1aipponvo in merito
al Comitato pr,eparatorio deHa Conferenza
internaziona!l,e del cOIill!1TIencioe lo svitllUiplPo.
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Detta Camere'l1~a, ohe traltterà l'il1Js~eme
dei prablemi relativi ai p:l'oldoìti di base, è
stata, oome noto, canvaioata dalle Nazioni
Unite per una data non ancora precisata,
ma 'comunque non posteriore ai primi mesi
del 1964. L'Halia ha aQJIprov,ato, sia in sede
E.C.O.S.O!C., sia durante la carrent'e Ses~
siane dell'Assemblea generale, le risoluziani
r-elatirve aHa Com£erenza IeId è membro del
ComitatO' pll1elPamtor,ia della medesima.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

ZOTTA. ~ Al Ministro deNla pubblica istru-
ziane. ~ Per saipere se è giunta a OalJ1o.SiCen~
za del Stua Dicastero la stata di abbandano
dell'eld:iJficio «Enrria Quir1na Viscanti» di
Rama adibita aUe ,slcuale ginnaiSiaH e l1oeali,
ove t:r~a l'altro ill [>alVÌimenta di aloune aule
è invaso dia acqlUa, con gr,av:e danna per la
salute dei :docerrti e .degl,i alunni; e quali prov~
ve:dimenti intenda aidottar,e dinanzi ad una
siff,aJtta situaziane di mnel1gienza, dhe è stata
anche mes.sa in rilievO' dalla stampa quoti~
diana (3497).

RISPOSTA. ~ In merita aMa interralgazia~
ne sopra ri:por'tata, OOil1JCer'llentela situar.zia~
ne dei locali del Hoea~gÌinnasia «Viscanti»
di Rama, si l1eI1JcLenoto ohe, prur essendo sta~
ti esegui,ti nei pvedetti 100cal,i,nel 'Corso delle
Il1Iltime vacanze estiv,e, nate~all:i OIperre di ri~
p:ristina e di rammodernamenta, pel1manga~

nO' da eff,ettualre ulteriori, rilevanti lavari
dei quali, peraltrO', è già stata eff,ettuata pe~

rizia, p!['ef\TÌiasoprallUoga dell'ingegnere capo
deiH'Ufficia ,Stpeciale del Genia civile e per le
opere edilizie derUa Capitale, del Sa;p.rinten~
dente ai manlUmenti per il LaJzio e del P,ro'v~
vedi tane a:gH studi.

l,l Camitata 1JeIon~oa amminilstmtivo £un~
zianante p:l'esso il Pl1O~'1VeditOlrata alle OIpere
t])ubbliJche per il Lazia ha 3!pprovato, con sua
vata n. 44002 del 3 settembre 1962, il pra~
!getta generale dei lavori da eseguire, per
.l"ÌimpOlrta di lir,e 128,800.000 ed un progetta
s,tm1cia ri:guandante 1e OIpeve più ungenti,
per l'importa di lire 15.000.000.

L'Ufficio del Gema d'Vile è in attesa, ,per
dare inizia ai la~OIri, del nulla D'sta dei
competel1Jti Ol1gani del Mill]lilstero dei lavori
IpIUlbb1id aid effettuare la slpesa prevista.

Per quanto l1ilguall1da Le infiltraziani di
aloqua n~oentemente verifioatesi in aLcuni
101cali delnstitUlto, s,i fa plt1esente che 1'in~
,canveniente ~ dalVuta aid un guasta del
cassane di distr,1buzione ~ Iè stata el1mina~

tO'. Pemnane la neoesSlità di effettuare la ri~
rparaziane di una Ig~aI1Jda:ia;l'esecuzione di
;La'Leopera di al1dinarÌia rmanutenzione, rÌipe~
tutarmente rÌiohiesta dal PresÌide al Camune,
è statta soHecitata anohe dal PralwecLitare
agli smdi di R!ama.

Si assicura, ad algni modo, l'onarevole in~
ter,rogante che ill MinisterO' e le dipendenti
Aiutorità slcolastiohe non illatillca:na di segui~
veIa s~tuaziane del lÌicea in questiane con
ogni attenziane, eSlPlicanda tutta l'interessa~
mento rid.1iesta dalle circostanze.

Il Ministro
GUI




